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  ANNUNZI COMMERCIALI

  CONVOCAZIONI DI ASSEMBLEA

    METHORIOS CAPITAL S.P.A.
  Sede Legale: via Nicolò Tartaglia 11 - 00197 Roma

Codice Fiscale e/o Partita IVA: P. I.V.A. 08265901002

      Convocazione assemblea    

     I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria 
per il giorno 10 settembre 2013, in prima convocazione, alle 
ore 11.00 in Roma, Via Bocca di Leone 78, e occorrendo, in 
seconda convocazione, per il giorno 11 settembre 2013, stesso 
luogo e stessa ora per discutere e deliberare sul seguente 

 ORDINE DEL GIORNO 
 1. Proposta di aumento del numero dei componenti del 

Consiglio di Amministrazione da sette a nove, nomina di due 
nuovi consiglieri, deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 Potranno intervenire all’Assemblea gli Azionisti cui spetta 
il diritto di voto. La legittimazione all’intervento in Assem-
blea e all’esercizio del diritto di voto è attestata da una comu-
nicazione alla Società, effettuata dall’intermediario autoriz-
zato, in conformità alle proprie scritture contabili, in favore 
del soggetto a cui spetta il diritto di voto sulla base delle 
evidenze relative al termine della giornata contabile del set-
timo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per 
l’assemblea (record date), coloro che risultano titolari delle 
azioni solo successivamente a tale data non sono legittimati 
ad intervenire e votare in Assemblea. Le comunicazioni degli 
intermediari devono pervenire alla Società entro la fine del 
terzo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per 
l’Assemblea in prima convocazione. 

 La documentazione relativa agli argomenti posti all’ordine 
del giorno sarà resa disponibile presso la sede sociale nei 
termini previsti dalla normativa vigente.   

  Il presidente del consiglio di amministrazione
dott. Fabio Palumbo

  T13AAA10282 (A pagamento).

    GRANDI MAGAZZINI E SUPERMERCATI
“IL GIGANTE” S.P.A.

  Sede: via Clerici, 342 - Bresso
Capitale sociale: Euro 20.250.000,00 i.v.

Registro delle imprese: Milano n.00806410155
R.E.A. n.820725

Codice Fiscale e/o Partita IVA: n.00806410155

      Convocazione di assemblea    

      L’assemblea ordinaria e straordinaria degli azionisti della 
società è convocata presso la sede sociale per il giorno 27 ago-
sto 2013 alle ore 10,30 per discutere e deliberare sul seguente 
ordine del giorno:  

 - Relazione sulla Gestione; 
 - Bilancio al 28.02.2013 con Nota Integrativa; 
 - Relazione del Collegio Sindacale e del Controllore 

Legale dei Conti; 
 - Nomine cariche sociali e determinazione emolumenti; 
 - Nomina controllo legale dei conti e determinazione emo-

lumento; 
 - Proposta di modificare l’art.22 dello Statuto Sociale per 

spostare la data di chiusura dell’esercizio sociale al 31 dicem-
bre di ogni anno 

 - Delibere conseguenti e relative. 
 Eventuale seconda convocazione per il giorno 02 settem-

bre 2013 stesso luogo ed ora. 
 Possono intervenire all’assemblea, gli azionisti che, ai 

sensi di legge, abbiano depositato le loro azioni presso Banca 
Intesa SanPaolo S.p.A., Carige Filiale di Sesto San Giovanni, 
Largo Lamarmora, 39 ang. Via Dante, Ubi Banca Popolare 
di Bergamo S.p.A., Gallarate e Credito Bergamasco, Filiale 
di Bottanuco.   

  Il presidente del consiglio di amministrazione
Giancarlo Panizza

  T13AAA10328 (A pagamento).

    SERFACTORING S.P.A.
      Società soggetta all’attività

di direzione e coordinamento dell’Eni S.p.A.    
  Sede legale: via dell’Unione Europea n. 3 - San Donato 

Milanese
Capitale sociale: Euro 5.160.000 i.v.

Registro delle imprese: Milano
Codice fiscale n. 07544370153

      Convocazione di assemblea ordinaria    

     I signori azionisti sono convocati in assemblea per il 
giorno 16 settembre 2013 alle ore 11 in San Donato Mila-
nese, via dell’Unione Europea n. 3, in prima convocazione e, 
occorrendo, per il giorno 23 settembre 2013, stessi luogo e 
ora, in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul 
seguente 

   Ordine del giorno:   

  1. Nomina di due consiglieri;  
  2. Nomina del presidente.  

   
 Per l’intervento in assemblea si osservano le disposizioni 

di legge e di statuto.   

  Il presidente
dott. Bruno Sbrocco

  TS13AAA10241 (A pagamento).
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    FEMA S.P.A.
      in concordato preventivo    

  Sede sociale: via Civita n. 18 - Castrovillari (CS)
Capitale sociale: Euro 620.000, i.v.

Registro delle imprese: Tribunale di Castrovillari n. 1885
C.C.I.A.A. di Cosenza n. 106839

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 00529220782

      Convocazione di assemblea    

     I signori azionisti della Fema S.p.A. in concordato pre-
ventivo sono convocati in assemblea ordinaria per il 
giorno 25 agosto 2013 alle ore 11,30 presso la sede sociale 
in prima convocazione e per il giorno 26 agosto 2013 stesso 
luogo ed ora in seconda convocazione, per discutere e delibe-
rare sul seguente 

   Ordine del giorno:   

 1. Esame ed approvazione bilancio 2012; 
 2. Varie ed eventuali.   

  Il presidente del consiglio di amministrazione
ing. Francesco Cocco

  TS13AAA10106 (A pagamento).

    ALTRI ANNUNZI COMMERCIALI

    SOFIGECO CREDITI S.P.A.
      Iscritta al n. 37.107 dell’Elenco Generale degli 

Intermediari Finanziari tenuto dall’Ufficio Italiano Cambi 
(ora Banca d’Italia) ai sensi dell’articolo 106

D.Lgs. n. 385/1993    
  Sede: via dei Due Macelli n. 9 - Roma

Capitale sociale: euro 3.500.000,00
Registro delle imprese: Roma 08577651006

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 08577651006

      Avviso di cessione crediti “pro soluto” (ai sensi del combi-
nato degli artt. 1 e 4 della Legge del 30 aprile 1999 n. 130, 
la “L.130/99” dell’art. 58 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, il “TUB”, informativa ai sensi del decreto 
legislativo 30 giugno 2003 n. 196, il “Codice Privacy” e del 

provvedimento 18 gennaio 2007 del garante per la prote-
zione dei dati personali)    

      La Sofigeco Crediti S.p.A., con sede in Roma, via dei Due 
Macelli n. 9, capitale sociale euro 3.500.000,00 (tremilioni-
cinquecentomila/00) interamente versato, codice fiscale, par-
tita iva e n. d’iscrizione al Registro delle Imprese di Roma 
08577651006, iscritta al n. 37.107 dell’elenco generale degli 
intermediari finanziari tenuto dall’Ufficio Italiano Cambi (ora 
Banca d’Italia) ai sensi dell’articolo 106 D.Lgs. n. 385/1993, 
in persona dell’Amministratore Delegato e legale rappresen-
tante Ing. Mauro Torzilli, nato a Viterbo il 20/3/1959, munito 
dei necessari poteri in virtù di legge e di statuto comunica:  

 - che in forza di contratto di cessione di rapporti giuridici in 
blocco stipulato in data 11/06/2013 con atto autenticato nelle 
firme dal Notaio Maria Luisa Zecca (rep. 112.197, racc. 8.070) 

ha acquistato pro soluto - con effetto dal 26 febbraio 2013 
dalla Elipso Finance srl, con sede in Milano, Viale P e A Pirelli 
25, i seguenti crediti in sofferenza per capitale ed interessi, 
accessori, spese ulteriori, danni e quant’altro eventualmente 
dovuto in base al relativo contratto e/o successivi provvedi-
menti giudiziali, dipendenti da finanziamenti secondo diverse 
forme tecniche vantati dalla predetta Elipso Finance srl. 

  La presente comunicazione produce, ai sensi del quarto 
comma dell’art. 58 del D.Lgs. n. 385/1993, gli effetti indi-
cati dall’art. 1264 del C.C. nei confronti dei soggetti il cui 
rapporto con la Elipso Finance srl sia o fosse identificato dai 
seguenti NDG:  

 69144 5156086 3927959 2917852 
 1139023 5183483 6291402 4001226 
 1888666 5727894 6303613 3475901 
 2226168 5776711 6389362 6121879 
 3217839 5866691 6446150 6616476 
 3505501 6143274 6624254 
 Si precisa che, per effetto del disposto di cui al comma 3 

dell’art. 58, del D.Lgs. n. 385/1993 così come modificato 
dall’art. 8 del D.Lgs. 141/2010, i privilegi e le garanzie di 
qualsiasi tipo e natura, da chiunque prestati o comunque esi-
stenti a favore della Elipso Finance o dei suoi aventi causa 
conservano la loro validità ed il loro grado a favore della 
cessionaria Sofigeco Crediti S.p.A. senza bisogno di alcuna 
formalità o annotazione. 

 Restano altresì applicabili le discipline speciali, anche di 
carattere processuale, previste per i crediti ceduti. 

 Roma, lì 31/07/2013   

  L’amministratore delegato
ing. Mauro Torzilli

  T13AAB10255 (A pagamento).

    CONSUM.IT S.P.A.
      Iscritta al n. 322677 dell’Elenco Speciale degli 

Intermediari Finanziari tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi 
dell’articolo 107 del D. Lgs. n. 385 del 1° settembre 1993    

  Sede legale: Via Vittorio Emanuele n. 10,
50041, Calenzano (FI)

Capitale sociale: Euro 182.070.000,00 interamente versato
Registro delle imprese: Firenze n. 00961380524
Codice Fiscale e/o Partita IVA: n. 00961380524

      Avviso di cessione pro soluto di crediti ai sensi dell’arti-
colo 58 del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993 

(il “Testo Unico Bancario”).    

      Consum.it S.p.A. (“Consum.it”) comunica che in data 
30 luglio 2013 ha concluso (con efficacia giuridica tra le 
parti in pari data), in qualità di cessionaria, con Consum.it 
Securitisation S.r.l. (l’”SPV”), in qualità di cedente, un con-
tratto di cessione pro soluto di crediti pecuniari individuabili 
in blocco, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 58 del Testo 
Unico Bancario (il “Contratto di Cessione”). In virtù del 
Contratto di Cessione, Consum.it ha acquistato, con effica-
cia economica dalle ore 23.59 del 26 luglio 2013, tutti i cre-
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diti rappresentati dalle rate, dagli interessi, dagli accessori, 
dalle garanzie, dalle spese e quant’altro, dovuti in relazione 
a finanziamenti erogati in forza di contratti di finanziamento 
originariamente stipulati da Consum.it con i propri clienti (di 
seguito, complessivamente, i “Crediti”), che alle 23.59 del 
26 luglio 2013 soddisfavano i seguenti criteri:  

 1) derivano dai contratti di finanziamento al consumo con-
cessi da Consum.it; e 

  2) sono stati acquistati in blocco dalla SPV ad una delle 
seguenti date:  

 i. 21 giugno 2010, come da avviso pubblicato in data 
24 giugno 2010 sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, foglio delle inserzioni n. 74, come modificato in data 
26 giugno 2010 sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, foglio delle inserzioni n. 75; 

 ii. 30 novembre 2010, come da avviso pubblicato in data 
4 dicembre 2010 sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, foglio delle inserzioni n. 144; 

 iii. 1 marzo 2011, come da avviso pubblicato in data 
3 marzo 2011 sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, foglio delle inserzioni n. 25; 

 iv. 30 maggio 2011, come da avviso pubblicato in data 
4 giugno 2011 sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, foglio delle inserzioni n. 63; 

 v. 29 agosto 2011, come da avviso pubblicato in data 1 set-
tembre 2011 sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, foglio delle inserzioni n. 101; e 

 vi. 29 novembre 2011, come da avviso pubblicato in data 
3 dicembre 2010 sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, foglio delle inserzioni n. 140. 

 L’incasso dei Crediti sarà effettuato con le medesime 
modalità in essere anteriormente alla predetta cessione a 
Consum.it, salvo eventuali diverse indicazioni che potranno 
essere comunicate ai debitori ceduti e ai terzi garanti o loro 
successori o aventi causa. 

 Ai fini dell’articolo 13 del Codice Privacy e secondo 
quanto previsto nel Provvedimento del 18 gennaio 2007 
dell’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali in 
tema di informativa circa l’uso dei dati personali e di diritti di 
coloro che si riconoscono coinvolti nella cessione in qualità 
di debitori ceduti o garanti, mediante la presente pubblica-
zione si comunica quanto segue. In virtù della cessione dei 
crediti suddetti, Consum.it diverrà unico Titolare autonomo 
del trattamento dei dati personali, anagrafici, patrimoniali e 
reddituali contenuti nei documenti e nelle evidenze informa-
tiche connesse ai crediti da essa acquisiti, relativi ai debitori 
ceduti ed ai rispettivi eventuali garanti, successori ed aventi 
causa (i “Dati”). 

  I Dati saranno trattati nell’ambito della normale attività 
di Consum.it, nel pieno rispetto del Codice Privacy e degli 
obblighi di riservatezza, cui essa si è sempre ispirata nello 
svolgimento della sua attività. In particolare i Dati potranno 
essere trattati per:  

 - finalità connesse e strumentali alla gestione ed ammi-
nistrazione del portafoglio di crediti acquisiti da Consum.it; 

 - finalità connesse alla gestione ed al recupero del singolo 
credito (ad es. conferimento a legali dell’incarico professio-
nale del recupero del credito, etc.); 

 - finalità connesse agli obblighi previsti da leggi, da rego-
lamenti e dalla normativa comunitaria nonché da disposizioni 
emesse da autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi di 
vigilanza e controllo. 

 Per il trattamento dei Dati per le finalità sopra descritte, 
non è richiesto il consenso degli interessati, mentre l’even-
tuale opposizione al trattamento comporterà l’impossibilità 
di prosecuzione del rapporto di mutuo in essere. 

 In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei Dati 
avverrà mediante strumenti manuali, informatici e telematici 
con logiche strettamente correlate alle finalità stesse e, comun-
que, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei Dati. 

  Con la presente Consum.it comunica che i debitori ceduti 
e gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa e altri 
interessati, potranno d’ora in poi rivolgersi per ogni ulteriore 
informazione e per esercitare i diritti previsti dall’articolo 7 
del Codice Privacy, nonchè per la conoscenza dei soggetti 
che operano in qualità di responsabili per conto del Titolare, 
anche mediante lettera raccomandata, fax o posta elettronica 
al seguente indirizzo:  

 - Consum.it S.p.A., Via Vittorio Emanuele 10, 50041 
Calenzano (FI) Tel: 055 4275 355 Fax: 055 8863 489; casella 
di posta elettronica tutela.privacy@consum.it ; 

 ovvero ad altro soggetto indicato agli interessati nel corso 
della corrispondenza che interverrà con i medesimi. 

 Calenzano, 30 luglio 2013   

  per Consum.it S.p.A. - Il direttore generale
dott. Andrea Poletto

  T13AAB10292 (A pagamento).

    CARTOLARIZZAZIONE AUTO
RECEIVABLE’S S.R.L.

  Sede: via Gustavo Fara, 26, 20124 Milano
Capitale sociale: € 10.000 interamente versato

Registro delle imprese: Milano n. 07968150966

      Avviso di cessione di crediti pro-soluto ai sensi del combi-
nato disposto degli articoli 1 e 4 della Legge sulla Cartola-
rizzazione e dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario, cor-
redato dall’informativa ai sensi dell’articolo 13, commi 4 e 
5 del Codice in materia di Protezione dei Dati Personali e 
del provvedimento dell’Autorità Garante per la Protezione 

dei Dati Personali del 18 gennaio 2007.    

     I termini definiti nell’avviso di cessione pubblicato dalla 
società nella   Gazzetta Ufficiale    Parte II numero 87 del 
25/07/2013 (il Precedente Avviso) e non altrimenti definiti nel 
prosieguo hanno il medesimo significato nel presente avviso. 
Cartolarizzazione Auto Receivable’s S.r.l. (di seguito CAR’s) 
comunica che, in forza di contratto di cessione (il Contratto di 
Cessione) concluso in data 29/07/2013 (la Data di Cessione) 
ai sensi dell’MRTSA, ha acquistato pro soluto, da GMAC:  

  tutti i crediti che alla data del 26/07/2013 (la Data di Valu-
tazione) presentavano le seguenti caratteristiche:  

 (a) tutti i crediti esistenti (ad eccezione di quelli a titolo 
di interessi corrispettivi, commissioni e spese derivanti dal 
relativo Riscadenziamento) e non scaduti che alla Data di 
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Valutazione risultavano nella titolarità di GMAC in dipen-
denza dell’acquisto da parte della stessa GMAC - in forza 
di Contratti Quadro di Cessione in precedenza stipulati tra la 
stessa GMAC e i Produttori - di crediti nascenti da vendite 
da parte dei Produttori di autoveicoli nuovi a marchio “Opel” 
e “Chevrolet” (i Crediti da Vendita) effettuate prima della 
Data di Valutazione ed a favore dei Rivenditori (di seguito 
i Rivenditori) in base a Contratti di Distribuzione in prece-
denza conclusi tra Produttori e i suddetti Rivenditori, tali 
Crediti da Vendita come successivamente oggetto di Risca-
denziamento - prima della Data di Valutazione - in forza di 
separati Accordi di Riscadenziamento in precedenza conclusi 
tra GMAC e i Rivenditori; e 

 (b) tutti i crediti di GMAC (ad eccezione di quelli a titolo 
di interessi corrispettivi, commissioni e spese) non scaduti 
derivanti da Contratti di Finanziamento stipulati con i Riven-
ditori prima della Data di Valutazione; nonché 

  (c) tutti i crediti futuri (ad eccezione di quelli a titolo di 
interessi corrispettivi, commissioni e spese) che saranno van-
tati da GMAC nei confronti dei Rivenditori e di cui GMAC 
diverrà titolare nel periodo compreso tra la Data di Cessione 
e 2 agosto 2013, entrambe escluse (il Periodo Rilevante):  

 (i) in dipendenza dell’acquisto da parte di GMAC - nel 
Periodo Rilevante ed in base a Contratti Quadro di Cessione 
conclusi prima della Data di Valutazione - di Crediti da Ven-
dita sorti in base a vendite effettuate in base a Contratti di 
Distribuzione stipulati antecedentemente alla Data di Valu-
tazione ed eventualmente oggetto di Riscadenziamento in 
forza di Accordi di Riscadenziamento già in essere alla Data 
di Valutazione; 

 (ii) in base a Contratti di Finanziamento conclusi con i 
Rivenditori nel Periodo Rilevante, (congiuntamente i Crediti 
Futuri) 

 Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati 
altresì trasferiti a CAR’s i relativi Diritti Accessori nonché 
la Riserva di Proprietà e le Attribuzioni secondo i termini 
dell’MRTSA. 

 In relazione al Precedente Avviso, CAR’s comunica che 
tutti i Crediti Futuri venuti ad esistenza in capo alla mede-
sima nel Periodo Rilevante (così come tali termini sono defi-
niti nel Precedente Avviso), sono per l’effetto da intendersi 
pienamente ceduti in blocco a CAR’s in forza del Contratto 
di Cessione e dell’MRTSA indicati nel Precedente Avviso. 

 CAR’s ha inoltre conferito incarico a GMAC affinché, 
in suo nome e per suo conto, proceda - direttamente ovvero 
attraverso le Banche Designate - all’incasso delle somme 
dovute in relazione ai crediti e diritti ceduti. In forza di tale 
incarico, i debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, succes-
sori o aventi causa, sono legittimati a pagare a GMAC - o 
alle Banche Designate - ogni somma dovuta in relazione ai 
crediti e diritti ceduti nelle forme nelle quali il pagamento di 
tali somme era ad essi consentito per contratto o in forza di 
legge anteriormente alla suddetta cessione e/o in conformità 
con le eventuali ulteriori indicazioni che potranno essere in 
seguito loro comunicate. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori 
o aventi causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore infor-
mazione a GMAC nelle ore di ufficio di ogni giorno lavo-
rativo. 

 Con riferimento ai Dati Personali dei debitori ceduti e degli 
eventuali loro garanti, CAR’s, in nome e per conto proprio, 
di GMAC e degli altri Soggetti Richiamati, fornisce l’infor-
mativa di cui al Precedente Avviso, che deve, per l’effetto, 
intendersi qui integralmente richiamata. 

 Milano, lì 30/07/2013   

  Cartolarizzazione Auto Receivable’s S.r.l. -
L’amministratore unico

Umberto Rasori

  T13AAB10260 (A pagamento).

    CREDICO FINANCE 12 S.R.L.
  Sede legale: via Barberini, 47, 00187, Roma

Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.
Registro delle imprese: Roma n. 12238971001
Codice Fiscale e/o Partita IVA: 12238971001

      Avviso di cessione di crediti pro-soluto (ai sensi del com-
binato disposto degli articoli 1 e 4 della legge 30 aprile 

1999, n. 130 (la “Legge 130/99”) e 58 del decreto legisla-
tivo 1 settembre 1993, n. 385 (il “Testo Unico Bancario”) 
- ed informativa ai debitori ceduti sul trattamento dei dati 
personali, ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 

30 giugno 2003, n. 196 (il “Codice della Privacy”).    

      Credico Finance 12 S.r.l., società costituita ai sensi dell’ar-
ticolo 3 della Legge 130/99 (la “Società”), comunica che, 
nell’ambito di una operazione di cartolarizzazione dei crediti 
ai sensi della Legge 130/99, in forza di 35 (trentacinque) con-
tratti di cessione di crediti pecuniari conclusi in data 31 luglio 
2013, ed aventi data di efficacia giuridica 1° Agosto 2013, ai 
sensi degli articoli 1 e 4 della Legge 130/99 (i “Contratti di 
Cessione”), ha acquistato pro soluto dalle seguenti Banche 
di Credito Cooperativo: B.C.C. dell’Adriatico Teramano, 
Banca di Credito Cooperativo di Arborea Soc. Coop., Banca 
Area Pratese Credito Cooperativo Società Cooperativa, Ban-
casciano Credito Cooperativo Soc. Coop., Banca di Ancona 
- Credito Cooperativo - Società Cooperativa, Cassa Rurale 
ed Artigiana di Brendola Credito Cooperativo - Società Coo-
perativa, Banca di Credito Cooperativo di Busto Garolfo e 
Buguggiate S.C., Banca di Credito Cooperativo di Caravaggio 
Soc. Coop., Banca di Cascina società cooperativa S.C., Banca 
di Credito Cooperativo di Castiglione Messer Raimondo e 
Pianella s.c.r.l., Centromarca Banca Credito Cooperativo 
Società Cooperativa, Banca di Credito Cooperativo di Civi-
tanova Marche e Montecosaro - Società Cooperativa, Banca 
di Credito Cooperativo di Corinaldo Società Cooperativa, 
Credito Cooperativo Friuli S.C., Banca di Formello e Trevi-
gnano Romano di Credito Cooperativo Società Cooperativa 
a r.l., Banca di Credito Cooperativo “G.Toniolo” s.c., Banca 
di Mantignana e di Perugia Credito Cooperativo Umbro Soc. 
Coop., Banca di Credito Cooperativo di Manzano (Udine) 
società cooperativa, Credito Cooperativo Mediocrati Soc. 
Coop. per Azioni, Banca di Credito Cooperativo di Ostra e 
Morro d’Alba società cooperativa, Banca di Credito Coope-
rativo di Ostra Vetere Soc. Coop., Banca di Credito Coope-
rativo di Piove di Sacco s.c., Banca di Credito Cooperativo 
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del Polesine - Rovigo S.C., Banca di Credito Cooperativo di 
Pratola Peligna Soc. Coop., Banca di Credito Cooperativo di 
Recanati e Colmurano S.C., Banca di Credito Cooperativo 
di Riano Società Cooperativa, Banca Santo Stefano - Cre-
dito Cooperativo - Martellago-Venezia, Banca San Biagio 
del Veneto Orientale di Cesarolo, Fossalta di Portogruaro e 
Pertegada - Banca di Credito Cooperativo - Società Coopera-
tiva, Banca San Giorgio Quinto Valle Agno, Banca di Credito 
Cooperativo di Sorisole e Lepreno (Bergamo) Società Coo-
perativa, Banca di Teramo di Credito Cooperativo - Società 
Cooperativa, Credito cooperativo Valdarno Fiorentino Banca 
di Cascia S.C., Banca di Credito Cooperativo della Valle del 
Trigno Società Cooperativa, Banca di Credito Cooperativo 
di Vignole e della Montagna Pistoiese - società cooperativa, 
Banca di Credito Cooperativo Abruzzese - Cappelle sul Tavo 
(collettivamente, le “Banche Cedenti”), con effetti economici 
dalle ore 23:59 del 18 giugno 2013 (la “Data di Godimento”), 
35 portafogli di crediti individuabili in blocco ai sensi della 
Legge 130/99, qualificabili come in bonis in base alla norma-
tiva emanata dalla Banca d’Italia ed identificati sulla base di 
criteri oggettivi come di seguito indicati. In particolare sono 
stati oggetto della cessione tutti i crediti, derivanti dai con-
tratti di mutuo stipulati dalle Banche Cedenti (i “Contratti 
di Mutuo”), per capitale residuo (compresa la quota capitale 
delle rate scadute e non ancora pagate), interessi (anche di 
mora) maturati e maturandi alla Data di Godimento, nonché 
quelli maturati e non scaduti a tale data (esclusi gli interessi 
di mora) nonché accessori, spese, danni, indennizzi, ed ogni 
altra somma eventualmente dovuta (complessivamente i 
“Crediti”) in relazione ai mutui erogati da ciascuna Banca 
Cedente che soddisfino alla ore 23:59 del 25 marzo 2013 
(la “Data di Valutazione”), o alla diversa data specificamente 
indicata in relazione al relativo criterio, i seguenti criteri 
generali comuni a tutte le Banche Cedenti (“Criteri Gene-
rali”) ed altresì, per ciascuna Banca Cedente gli ulteriori cri-
teri specifici (“Criteri Specifici”) successivamente indicati in 
relazione a tale Banca Cedente:     

 Criteri generali 

 (a) denominati in Euro; 
 (b) classificati dalla relativa Banca Cedente come in bonis 

in conformità alla vigente normativa di vigilanza emanata 
dalla Banca d’Italia; 

 (c) derivanti da Contratti di Mutuo in relazione ai quali 
almeno una rata sia stata pagata; 

 (d) in relazione ai quali sia integralmente trascorso il 
periodo di pre-ammortamento eventualmente previsto dal 
relativo Contratto di Mutuo; 

 (e) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rimborso 
integrale ad una data non successiva al 31 dicembre 2042; 

 (f) non derivanti da contratti di mutuo agevolati o comun-
que non usufruenti di contributi finanziari di alcun tipo ai 
sensi di legge o convenzione (cd. “Mutui agevolati” e “Mutui 
convenzionati”); 

 (g) non derivanti da contratti di mutuo concessi a favore di 
soggetti che siano dipendenti della relativa Banca Cedente; 

 (h) non derivanti da contratti di mutuo qualificati come 
“credito agrario” ai sensi dell’articolo 43 del Testo Unico 
Bancario, anche nel caso in cui l’operazione di credito agra-
rio sia stata effettuata mediante utilizzo di cambiale agraria; 

 (i) derivanti da Contratti di Mutuo (1) che, in relazione a 
tutte le rate scadute, tranne l’ultima, non ne presentino alcuna 
non pagata alla Data di Valutazione; (2) in relazione ai quali 
l’ultima rata scaduta prima della Data di Valutazione sia stata 
pagata nei quindici giorni successivi alla scadenza; (3) che, 
alla Data di Godimento, non presentino rate scadute e non 
pagate. 

 (j) interamente erogati, per i quali non sussista alcun 
obbligo di, né sia possibile, effettuare ulteriori erogazioni; 

 (k) derivanti da Contratti di Mutuo i cui debitori ceduti 
siano (i) persone fisiche residenti in Italia o (ii) persone giu-
ridiche costituite ai sensi dell’ordinamento italiano, ed aventi 
sede legale in Italia; 

 (l) derivanti da Contratti di Mutuo i cui garanti siano (i) 
persone fisiche residenti o domiciliate in Italia e comun-
que residenti nello spazio economico europeo o (ii) persone 
giuridiche costituite ai sensi dell’ordinamento di uno stato 
appartenente allo spazio economico europeo, ed aventi sede 
legale nello spazio economico europeo; 

 (m) garantiti da ipoteca su beni immobili interamente 
costruiti; 

 (n) in relazione ai quali il bene immobile principale sul 
quale è costituita l’ipoteca - intendendosi per tale il bene 
immobile che, nel caso di costituzione di una o più ipote-
che su più beni immobili a garanzia dello stesso mutuo, ha il 
valore risultante da perizia più elevato - sia un bene immobile 
residenziale come risultante (i) dall’accatastamento di tale 
bene immobile principale nella categoria catastale compresa 
tra “A1” e “A9 oppure tra “R1” e “R3” oppure (ii) nel caso 
in cui il bene immobile principale sia in corso di accatasta-
mento, dall’atto di compravendita a rogito di notaio o dalla 
perizia relativa a tale bene immobile principale effettuata in 
sede di erogazione del relativo mutuo. 

  ad esclusione dei:  
 (i) mutui che, seppure in bonis, siano stati classificati, 

in qualunque momento prima della Data di Godimento 
(inclusa), come crediti in sofferenza ai sensi delle Istruzioni 
di Vigilanza della Banca d’Italia; 

 (ii) mutui in relazione ai quali, alla Data di Godimento 
(inclusa), il relativo debitore ceduto (i) abbia inviato alla 
Banca Cedente la comunicazione di accettazione dell’offerta 
di rinegoziazione, ovvero (ii) si sia recato in una filiale della 
Banca Cedente ed abbia accettato l’offerta di rinegoziazione, 
ai sensi di quanto previsto dal D.L. 93/2008 come convertito 
dalla L. 126/2008 e dalla Convenzione sottoscritta tra l’Abi 
ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze il 19 giugno 
2008; 

 (iii) mutui erogati da un pool di banche/enti creditizi, ivi 
compresa la Banca Cedente; 

 (iv) mutui in relazione ai quali, alla Data di Godimento, 
(i) la Banca Cedente ed il relativo debitore ceduto abbiano in 
essere un accordo di moratoria che preveda la sospensione 
del pagamento delle rate (integralmente o per la sola compo-
nente capitale) o (ii) il relativo debitore abbia presentato alla 
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Banca Cedente domanda per l’ammissione ad un accordo di 
moratoria che preveda la sospensione del pagamento delle 
rate (integralmente o per la sola componente capitale). 

 Criteri Specifici 

  1. I crediti ceduti alla Società da Banca di Credito Coope-
rativo di Civitanova Marche e Montecosaro - Società Coo-
perativa, sono stati selezionati anche sulla base dei seguenti 
Criteri Specifici applicabili alla Data di Valutazione (od alla 
specifica data indicata in relazione al relativo Criterio Speci-
fico) ai mutui erogati da tale Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 30 novembre 
2012, superiore o uguale ad Euro 10.100 (diecimilacento) 
ed inferiore o uguale ad Euro 486.000 (quattrocentottanta-
seimila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano l’appli-
cazione del tasso variabile per l’intera durata del contratto; 

 (C) a tasso variabile che abbiano uno spread superiore o 
uguale allo 0,8% ed inferiore o uguale al 5,5%; 

 (D) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 4 febbraio 2014; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
30 novembre 2012 non presentavano più di tre rate scadute 
e non pagate; 

 (F) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedono un 
piano di ammortamento cosiddetto “alla francese”, per tale 
intendendosi il metodo di ammortamento progressivo per cui 
ciascuna rata è di importo iniziale costante e suddivisa in una 
quota capitale che cresce nel tempo destinata a rimborsare il 
prestito ed in una quota interessi. 

 (G) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (H) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui che alla data del 30 novembre 2012 risultavano 
essere nella fase di pre-ammortamento; 

 (iii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente; 

 (iv) mutui derivanti da contratti di mutuo erogati esclusi-
vamente a soggetti che alla data di erogazione di tale mutuo 
abbiano dichiarato di essere (a) studenti, (b) disoccupati, (c) 
pensionati, (d) casalinghe o (e) dipendenti con parziale soste-
gno finanziario.    

  2.I crediti ceduti alla Società da Banca di Credito Coopera-
tivo di Busto Garolfo e Buguggiate S.C. sono stati selezionati 
anche sulla base dei seguenti Criteri Specifici applicabili alla 
Data di Valutazione (od alla specifica data indicata in rela-
zione al relativo Criterio Specifico) ai mutui erogati da tale 
Banca Cedente:     

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 12 novembre 
2012, superiore o uguale ad Euro 40.000 (quarantamila) ed 
inferiore o uguale ad Euro 850.000 (ottocentocinquantamila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano l’appli-
cazione del tasso variabile per l’intera durata del contratto; 

 (C) a tasso variabile che abbiano uno spread superiore allo 
0,80%; 

 (D) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 1° maggio 2013; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
12 novembre 2012 non presentavano più di una rata scaduta 
e non pagata; 

 (F) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedono un 
piano di ammortamento cosiddetto “alla francese”, per tale 
intendendosi il metodo di ammortamento progressivo per cui 
ciascuna rata è di importo iniziale costante e suddivisa in una 
quota capitale che cresce nel tempo destinata a rimborsare il 
prestito ed in una quota interessi; 

 (G) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (H) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale) 

 (ii) mutui che alla data del 12 novembre 2012 risultavano 
essere nella fase di pre-ammortamento; 

 (iii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente; 
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 (iv) mutui derivanti da contratti di mutuo erogati esclusiva-
mente a soggetti che alla data di erogazione di tale mutuo abbiano 
dichiarato di essere (a) studenti, (b) disoccupati, (c) pensionati, 
(d) casalinghe o (e) dipendenti con parziale sostegno finanziario.    

  3. I crediti ceduti alla Società da Banca di Credito Coopera-
tivo di Recanati e Colmurano S.C. sono stati selezionati anche 
sulla base dei seguenti Criteri Specifici applicabili alla Data di 
Valutazione (od alla specifica data indicata in relazione al rela-
tivo Criterio Specifico) ai mutui erogati da tale Banca Cedente:     

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 25 marzo 2013, 
superiore o uguale ad Euro 7.200 (settemila duecento) ed 
inferiore o uguale ad Euro 302.000 (trecentoduemila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano l’appli-
cazione del tasso variabile per l’intera durata del contratto; 

 (C) a tasso variabile che abbiano uno spread superiore o 
uguale allo 0,8% ed inferiore o uguale al 4,75%; 

 (D) mutui derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
28 febbraio 2013 non presentavano più di una rata scaduta e 
non pagata; 

 (E) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (F) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente; 

 (iii) mutui derivanti da contratti di mutuo erogati a soggetti 
che alla data di erogazione di tale mutuo abbiano dichiarato 
di essere (a) studenti, (b) disoccupati, (c) pensionati, (d) casa-
linghe o (e) dipendenti con parziale sostegno finanziario. 

  4.I crediti ceduti alla Società da Credito cooperativo Val-
darno Fiorentino Banca di Cascia S.C. sono stati selezionati 
anche sulla base dei seguenti Criteri Specifici applicabili alla 
Data di Valutazione (od alla specifica data indicata in rela-
zione al relativo Criterio Specifico) ai mutui erogati da tale 
Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 30 settembre 
2012, superiore o uguale ad Euro 10.000 (diecimila) ed infe-
riore o uguale ad Euro 206.000 (duecentoseimila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano, alter-
nativamente, (a) l’applicazione del tasso fisso per l’intera 
durata del contratto o (b) l’applicazione del tasso variabile 
per l’intera durata del contratto; 

 (C) che, se a tasso variabile, abbiano uno spread superiore 
o uguale allo 0,80% ed inferiore o uguale al 5%; 

 (D) che, se a tasso fisso, abbiano un tasso pari o superiore 
al 4,4% od inferiore o uguale al 7,2%; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 1° maggio 
2013; 

 (F) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 30 set-
tembre 2012 non presentavano rate scadute e non pagate; 

 (G) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (H) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) mutui derivanti da contratti di mutuo che prevedano 

una soglia massima al di sopra del quale il tasso di interesse 
non può essere aumentato (c.d.   CAP)  ; 

 (ii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente; 

 (iii) mutui il cui importo in linea capitale, sia alla data di 
erogazione, pari o superiore ad Euro 350.000 (trecentocin-
quantamila). 

  5. I crediti ceduti alla Società da Banca di Credito Coo-
perativo di Arborea Soc. Coop. sono stati selezionati anche 
sulla base dei seguenti Criteri Specifici applicabili alla Data 
di Valutazione (od alla specifica data indicata in relazione 
al relativo Criterio Specifico) ai mutui erogati da tale Banca 
Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 30 settembre 
2012, superiore o uguale ad Euro 10.000 (diecimila) ed infe-
riore o uguale ad Euro 235.000 (duecentotrentacinquemila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo a tasso variabile o a 
tasso fisso che prevedano, alternativamente (a) l’applica-
zione del tasso fisso per l’intera durata del contratto, o (b) 
l’applicazione del tasso variabile per l’intera durata del con-
tratto, o (c) l’opzione per il relativo debitore ceduto di modi-
ficare periodicamente il tasso di interesse da variabile a fisso 
e/o viceversa; 
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 (C) che, se a tasso variabile, abbiano uno spread superiore 
o uguale allo 0,95%; 

 (D) che, se a tasso fisso, abbiano un tasso superiore o 
uguale al 5,2%; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 1° maggio 
2013; 

 (F) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 30 set-
tembre 2012 non presentavano più di una rata scaduta e non 
pagata; 

 (G) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedono un 
piano di ammortamento cosiddetto “alla francese”, per tale 
intendendosi il metodo di ammortamento progressivo per cui 
ciascuna rata è di importo iniziale costante e suddivisa in una 
quota capitale che cresce nel tempo destinata a rimborsare il 
prestito ed in una quota interessi. 

 (H) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (I) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui che alla data del 30 settembre 2012 risultavano 
essere nella fase di pre-ammortamento; 

 (iii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente;    

  6. I crediti ceduti alla Società da Banca Area Pratese Cre-
dito Cooperativo Società Cooperativa sono stati selezionati 
anche sulla base dei seguenti Criteri Specifici applicabili alla 
Data di Valutazione (od alla specifica data indicata in rela-
zione al relativo Criterio Specifico) ai mutui erogati da tale 
Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 31 gennaio 2013, 
superiore o uguale ad Euro 30.000 (trentamila) ed inferiore o 
uguale ad Euro 509.000 (cinquecentonovemila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano l’appli-
cazione del tasso variabile per l’intera durata del contratto; 

 (C) a tasso variabile che abbiano uno spread superiore o 
uguale all’1%; 

 (D) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 1° maggio 2013; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
31 gennaio 2013 non presentavano più di due rate scadute 
e non pagate; 

 (F) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedono un 
piano di ammortamento cosiddetto “alla francese”, per tale 
intendendosi il metodo di ammortamento progressivo per cui 
ciascuna rata è di importo iniziale costante e suddivisa in una 
quota capitale che cresce nel tempo destinata a rimborsare il 
prestito ed in una quota interessi; 

 (G) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (H) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui che alla data del 31 gennaio 2013 risultavano 
essere nella fase di pre-ammortamento; 

 (iii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente; 

 (iv) mutui derivanti da contratti di mutuo erogati esclusi-
vamente a soggetti che alla data di erogazione di tale mutuo 
abbiano dichiarato di essere (a) studenti, (b) disoccupati, (c) 
pensionati, (d) casalinghe o (e) dipendenti con parziale soste-
gno finanziario.    

  7. I crediti ceduti alla Società da Bancasciano Credito 
Cooperativo Soc Coop sono stati selezionati anche sulla base 
dei seguenti Criteri Specifici applicabili alla Data di Valuta-
zione (od alla specifica data indicata in relazione al relativo 
Criterio Specifico) ai mutui erogati da tale Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 31 dicembre 2012, 
superiore o uguale ad Euro 50.000 (cinquantamila) ed infe-
riore o uguale ad Euro 289.000 (duecentoottantanovemila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo a tasso variabile che 
prevedano, alternativamente (a) l’applicazione del tasso 
variabile per l’intera durata del contratto; o (b) l’opzione per 
il relativo debitore ceduto di modificare periodicamente il 
tasso di interesse da variabile a fisso e viceversa; 
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 (C) a tasso variabile che abbiano uno spread superiore o 
uguale allo 0,75%; 

 (D) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 18 novembre 
2018; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
31 dicembre 2012 non presentavano più di una rata scaduta 
e non pagata; 

 (F) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedono un 
piano di ammortamento cosiddetto “alla francese”, per tale 
intendendosi il metodo di ammortamento progressivo per cui 
ciascuna rata è di importo iniziale costante e suddivisa in una 
quota capitale che cresce nel tempo destinata a rimborsare il 
prestito ed in una quota interessi; 

 (G) garantiti, alla data del 31 dicembre 2012, da un’ipo-
teca in favore della Banca Cedente di primo grado legale; 

 (H) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione:  
 (i) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 

come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente; 

 (ii) mutui che alla data del 31 dicembre 2012 risultavano 
essere nella fase di pre-ammortamento. 

  8. I crediti ceduti alla Società da Banca di Ancona - Cre-
dito Cooperativo - Società Cooperativa sono stati selezionati 
anche sulla base dei seguenti Criteri Specifici applicabili alla 
Data di Valutazione (od alla specifica data indicata in rela-
zione al relativo Criterio Specifico) ai mutui erogati da tale 
Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 30 settembre 
2012, superiore o uguale ad Euro 42.000 (quarantamila) ed 
inferiore o uguale ad Euro 287.000 (duecentoottantasette-
mila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo a tasso variabile che 
prevedano, alternativamente (a) l’applicazione del tasso 
variabile per l’intera durata del contratto; o (b) l’opzione per 
il relativo debitore ceduto di modificare periodicamente il 
tasso di interesse da variabile a fisso e viceversa; 

 (C) a tasso variabile che abbiano uno spread superiore o 
uguale all’1%; 

 (D) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
30 settembre 2012 non presentavano più di una rata scadute 
e non pagate; 

 (E) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 

alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (F) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui che alla data del 30 settembre 2012 risultavano 
essere nella fase di pre-ammortamento; 

 (iii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente. 

  9. I crediti ceduti alla Società da Cassa Rurale ed Artigiana 
di Brendola Credito Cooperativo - Società Cooperativa sono 
stati selezionati anche sulla base dei seguenti Criteri Speci-
fici applicabili alla Data di Valutazione (od alla specifica data 
indicata in relazione al relativo Criterio Specifico) ai mutui 
erogati da tale Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 30 settembre 
2012, superiore o uguale ad Euro 55.000 (cinquantacinque-
mila) ed inferiore o uguale ad Euro 521.000 (cinquecento-
ventunomila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo a tasso variabile che 
prevedano, alternativamente (a) l’applicazione del tasso 
variabile per l’intera durata del contratto; o (b) l’opzione per 
il relativo debitore ceduto di modificare periodicamente il 
tasso di interesse da variabile a fisso e viceversa 

 (C) a tasso variabile che abbiano uno spread superiore allo 
0,8%; 

 (D) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 1° maggio 
2013; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 30 set-
tembre 2012 non presentavano più di quattro rate scadute e 
non pagate 

 (F) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (G) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
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siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente; 

 (iii) mutui derivanti da contratti di mutuo erogati esclusi-
vamente a soggetti che alla data di erogazione di tale mutuo 
abbiano dichiarato di essere (a) studenti, (b) disoccupati, (c) 
pensionati, (d) casalinghe o (e) dipendenti con parziale soste-
gno finanziario. 

  10. I crediti ceduti alla Società da Banca di Credito Coope-
rativo di Caravaggio Soc. Coop. sono stati selezionati anche 
sulla base dei seguenti Criteri Specifici applicabili alla Data di 
Valutazione (od alla specifica data indicata in relazione al rela-
tivo Criterio Specifico) ai mutui erogati da tale Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 16 ottobre 2012, 
superiore o uguale ad Euro 30.000 (trentamila) ed inferiore o 
uguale ad Euro 522.000 (cinquecentoventiduemila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano l’appli-
cazione del tasso variabile per l’intera durata del contratto; 

 (C) a tasso variabile che abbiano uno spread superiore o 
uguale allo 0,75% ed inferiore o uguale al 6%; 

 (D) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 16 otto-
bre 2012 non presentavano più di una rata scaduta e non pagata; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedono un 
piano di ammortamento cosiddetto “alla francese”, per tale 
intendendosi il metodo di ammortamento progressivo per cui 
ciascuna rata è di importo iniziale costante e suddivisa in una 
quota capitale che cresce nel tempo destinata a rimborsare il 
prestito ed in una quota interessi; 

 (F) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (G) erogati a persone fisiche che, in conformità con i cri-
teri di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circo-
lare 140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modifi-
cata) siano ricomprese nella seguente categoria SAE (settore 
di attività economica) n. 600 (“famiglie consumatrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente; 

 (iii) mutui la cui data di erogazione sia successiva alla data 
del 30 settembre 2012; 

 (iv) mutui derivanti da contratti di mutuo erogati esclusi-
vamente a soggetti che alla data di erogazione di tale mutuo 
abbiano dichiarato di essere (a) studenti, (b) disoccupati, (c) 
pensionati, (d) casalinghe o (e) dipendenti con parziale soste-
gno finanziario. 

  11. I crediti ceduti alla Società da Banca di Cascina società 
cooperativa S.C. sono stati selezionati anche sulla base dei 
seguenti Criteri Specifici applicabili alla Data di Valutazione 
(od alla specifica data indicata in relazione al relativo Crite-
rio Specifico) ai mutui erogati da tale Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 30 settembre 
2012, superiore o uguale ad Euro 20.000 (ventimila) ed infe-
riore o uguale ad Euro 300.000 (trecentomila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo a tasso variabile che 
prevedano, alternativamente (a) l’applicazione del tasso 
variabile per l’intera durata del contratto; o (b) l’opzione per 
il relativo debitore ceduto di modificare periodicamente il 
tasso di interesse da variabile a fisso e viceversa; 

 (C) a tasso variabile che abbiano uno spread superiore o 
uguale allo 0,80% ed inferiore o uguale al 5%; 

 (D) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 31 dicembre 
2014; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 30 set-
tembre 2012 non presentavano rate scadute e non pagate; 

 (F) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (G) erogati a persone fisiche che, in conformità con i cri-
teri di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circo-
lare 140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modifi-
cata) siano ricompresi nella seguente categoria SAE (settore 
di attività economica) n. 600 (“famiglie consumatrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente. 

  12. I crediti ceduti alla Società da Banca di Credito Coo-
perativo di Castiglione Messer Raimondo e Pianella s.c.r.l. 
sono stati selezionati anche sulla base dei seguenti Criteri 
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Specifici applicabili alla Data di Valutazione (od alla speci-
fica data indicata in relazione al relativo Criterio Specifico) 
ai mutui erogati da tale Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 31 ottobre 2012, 
superiore o uguale ad Euro 30.000 (trentamila) ed inferiore o 
uguale ad Euro 550.000 (cinquecentocinquantamila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo a tasso variabile o a 
tasso fisso che prevedano, alternativamente (a) l’applica-
zione del tasso fisso per l’intera durata del contratto, o (b) 
l’applicazione del tasso variabile per l’intera durata del con-
tratto, o (c) l’opzione per il relativo debitore ceduto di modi-
ficare periodicamente il tasso di interesse da variabile a fisso 
e/o viceversa. 

 (C) che, se a tasso variabile, abbiano uno spread superiore 
o uguale allo 0,8% ed inferiore o uguale al 5,5%; 

 (D) che, se a tasso fisso, abbiano un tasso pari o superiore 
al 2,85% od inferiore o uguale al 7%; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 1° maggio 
2013; 

 (F) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
31 ottobre 2012 non presentavano più di una rata scaduta e 
non pagata; 

 (G) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedono un 
piano di ammortamento (i) cosiddetto “alla francese”, per 
tale intendendosi il metodo di ammortamento progressivo 
per cui ciascuna rata è di importo iniziale costante e sud-
divisa in una quota capitale che cresce nel tempo destinata 
a rimborsare il prestito ed in una quota interessi; o (ii) con 
pagamento di rate di importo costante e durata variabile; 

 (H) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (I) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 

come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente; 

 (ii) mutui derivanti da contratti di mutuo erogati esclusi-
vamente a soggetti che alla data di erogazione di tale mutuo 
abbiano dichiarato di essere (a) studenti, (b) disoccupati, (c) 
pensionati, (d) casalinghe o (e) dipendenti con parziale soste-
gno finanziario. 

  13. I crediti ceduti alla Società da Centromarca Banca Cre-
dito Cooperativo Società Cooperativa sono stati selezionati 
anche sulla base dei seguenti Criteri Specifici applicabili alla 
Data di Valutazione (od alla specifica data indicata in rela-
zione al relativo Criterio Specifico) ai mutui erogati da tale 
Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 16 novembre 
2012, superiore ad Euro 20.000 (ventimila) ed inferiore ad 
Euro 299.000 (duecentonovantanovemila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo a tasso variabile o a 
tasso fisso che prevedano, alternativamente (a) l’applica-
zione del tasso fisso per l’intera durata del contratto, o (b) 
l’applicazione del tasso variabile per l’intera durata del con-
tratto, o (c) l’opzione per il relativo debitore ceduto di modi-
ficare periodicamente il tasso di interesse da variabile a fisso 
e/o viceversa. 

 (C) derivanti da Contratti di Mutuo che, se a tasso varia-
bile, abbiano uno spread superiore allo 0,8% ed inferiore o 
uguale al 5%; 

 (D) che, se a tasso fisso, abbiano un tasso superiore al 
4,5% od inferiore o uguale al 4,9%; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 1° maggio 
2013; 

 (F) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
16 novembre 2012 non presentavano rate scadute e non 
pagate; 

 (G) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedono un 
piano di ammortamento cosiddetto “alla francese”, per tale 
intendendosi il metodo di ammortamento progressivo per cui 
ciascuna rata è di importo iniziale costante e suddivisa in una 
quota capitale che cresce nel tempo destinata a rimborsare il 
prestito ed in una quota interessi; 

 (H) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (I) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il paga-

mento alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale 
di ammontare significativamente superiore alle altre rate 
del relativo piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale 
o ratone finale); 
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 (ii) mutui che alla data del 16 novembre 2012 risultavano 
essere nella fase di pre-ammortamento; 

 (iii) mutui derivanti da contratti di mutuo che prevedano 
una soglia massima al di sopra del quale il tasso di interesse 
non può essere aumentato (c.d.   CAP)  ; 

 (iv) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente. 

  14. I crediti ceduti alla Società da Banca di Credito Coope-
rativo di Corinaldo Società Cooperativa sono stati selezionati 
anche sulla base dei seguenti Criteri Specifici applicabili alla 
Data di Valutazione (od alla specifica data indicata in rela-
zione al relativo Criterio Specifico) ai mutui erogati da tale 
Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 12 ottobre 2012, 
superiore o uguale ad Euro 40.000 (quarantamila) ed infe-
riore o uguale ad Euro 200.000 (duecentomila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano l’appli-
cazione del tasso variabile per l’intera durata del contratto; 

 (C) a tasso variabile che abbiano uno spread superiore 
all’1% ed inferiore o uguale al 4,50%; 

 (D) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
12 ottobre 2012 non presentavano più di una rata scaduta e 
non pagata; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedono un 
piano di ammortamento cosiddetto “alla francese”, per tale 
intendendosi il metodo di ammortamento progressivo per cui 
ciascuna rata è di importo iniziale costante e suddivisa in una 
quota capitale che cresce nel tempo destinata a rimborsare il 
prestito ed in una quota interessi; 

 (F) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (G) erogati a persone fisiche che, in conformità con i cri-
teri di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circo-
lare 140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modifi-
cata) siano ricomprese nella seguente categorie SAE (settore 
di attività economica) n. 600 (“famiglie consumatrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui che alla data del 12 ottobre 2012 risultavano 
essere nella fase di pre-ammortamento; 

 (iii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente. 

  15. I crediti ceduti alla Società da Credito Cooperativo 
Friuli S.C. sono stati selezionati anche sulla base dei seguenti 
Criteri Specifici applicabili alla Data di Valutazione (od alla 
specifica data indicata in relazione al relativo Criterio Speci-
fico) ai mutui erogati da tale Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 31 ottobre 2012, 
superiore o uguale ad Euro 50.000 (cinquantamila) ed infe-
riore o uguale ad Euro 505.000 (cinquecentocinquemila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo a tasso variabile o a 
tasso fisso che prevedano, alternativamente (a) l’applica-
zione del tasso fisso per l’intera durata del contratto, o (b) 
l’applicazione del tasso variabile per l’intera durata del con-
tratto, o (c) l’opzione per il relativo debitore ceduto di modi-
ficare periodicamente il tasso di interesse da variabile a fisso 
e/o viceversa, o (d) l’applicazione iniziale del tasso fisso e la 
successiva sostituzione (ad una data prestabilita nel Contratto 
di Mutuo) di tale tasso da fisso a variabile per la durata resi-
duale del contratto. 

 (C) che, se a tasso fisso, abbiano un tasso superiore al 
4,5% od inferiore al 6%; 

 (D) che, se a tasso variabile, abbiano uno spread superiore 
allo 0,75% ed inferiore o uguale al 5%; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 1° maggio 2013; 

 (F) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 31 otto-
bre 2012 non presentavano più di una rata scaduta e non pagata; 

 (G) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (H) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente; 

 (iii) mutui derivanti da contratti di mutuo erogati esclusi-
vamente a soggetti che alla data di erogazione di tale mutuo 
abbiano dichiarato di essere (a) studenti, (b) disoccupati, (c) 
pensionati, (d) casalinghe o (e) dipendenti con parziale soste-
gno finanziario. 
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  16. I crediti ceduti alla Società da Banca di Formello e 
Trevignano Romano di Credito Cooperativo Società Coope-
rativa a r.l. sono stati selezionati anche sulla base dei seguenti 
Criteri Specifici applicabili alla Data di Valutazione (od alla 
specifica data indicata in relazione al relativo Criterio Speci-
fico) ai mutui erogati da tale Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 26 settembre 
2012, superiore ad Euro 50.000 (cinquantamila) ed inferiore 
o uguale ad Euro 230.000 (duecentotrentamila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano l’appli-
cazione del tasso variabile per l’intera durata del contratto; 

 (C) a tasso variabile che abbiano uno spread superiore o 
uguale all’1,4% ed inferiore o uguale al 4,8%; 

 (D) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 1° maggio 2013; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 26 set-
tembre 2012 non presentavano rate scadute e non pagate; 

 (F) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedono un 
piano di ammortamento cosiddetto “alla francese”, per tale 
intendendosi il metodo di ammortamento progressivo per cui 
ciascuna rata è di importo iniziale costante e suddivisa in una 
quota capitale che cresce nel tempo destinata a rimborsare il 
prestito ed in una quota interessi; 

 (G) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (H) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente. 

  17. I crediti ceduti alla Società da Banca di Credito Coope-
rativo “G.Toniolo” s.c. sono stati selezionati anche sulla base 
dei seguenti Criteri Specifici applicabili alla Data di Valuta-
zione (od alla specifica data indicata in relazione al relativo 
Criterio Specifico) ai mutui erogati da tale Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 30 novembre 
2012, superiore o uguale ad Euro 45.000 (quarantacinque-
mila) ed inferiore o uguale ad Euro 356.000 (trecentocin-
quantaseimila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano, alter-
nativamente, (a) l’applicazione del tasso fisso per l’intera 
durata del contratto; o (b) l’applicazione del tasso variabile 
per l’intera durata del contratto; 

 (C) che se a tasso variabile abbiano uno spread superiore o 
uguale allo 0,85% ed inferiore o uguale al 4,15%; 

 (D) che, se a tasso fisso, abbiano un tasso pari o superiore 
al 5,30% od inferiore o uguale al 6,3%; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
30 novembre 2012 non presentavano più di due rate scadute 
e non pagate; 

 (F) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (G) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui derivanti da contratti di mutuo che prevedano 
una soglia massima al di sopra del quale il tasso di interesse 
non può essere aumentato (c.d.   CAP)  ; 

 (iii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente. 

 (iv) mutui derivanti da contratti di mutuo erogati esclusiva-
mente a soggetti che alla data di erogazione di tale mutuo abbiano 
dichiarato di essere (a) studenti, (b) disoccupati, (c) pensionati, 
(d) casalinghe o (e) dipendenti con parziale sostegno finanziario. 

  18. I crediti ceduti alla Società da Banca di Mantignana 
e di Perugia Credito Cooperativo Umbro Soc. Coop. sono 
stati selezionati anche sulla base dei seguenti Criteri Speci-
fici applicabili alla Data di Valutazione (od alla specifica data 
indicata in relazione al relativo Criterio Specifico) ai mutui 
erogati da tale Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 7 novembre 2012, 
superiore o uguale ad Euro 20.000 (ventimila) ed inferiore o 
uguale ad Euro 480.000 (quattrocentottantamila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo a tasso variabile che 
prevedano, alternativamente (a) l’applicazione del tasso 
variabile per l’intera durata del contratto; o (b) l’opzione per 
il relativo debitore ceduto di modificare periodicamente il 
tasso di interesse da variabile a fisso e viceversa; 
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 (C) a tasso variabile che abbiano uno spread superiore o 
uguale allo 0,7%; 

 (D) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 1° maggio 
2013; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
7 novembre 2012 non presentavano più di una rata scaduta 
e non pagata; 

 (F) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (G) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente. 

  19. I crediti ceduti alla Società da Banca di Credito Coo-
perativo di Manzano (Udine) società cooperativa sono stati 
selezionati anche sulla base dei seguenti Criteri Specifici 
applicabili alla Data di Valutazione (od alla specifica data 
indicata in relazione al relativo Criterio Specifico) ai mutui 
erogati da tale Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 6 novembre 2012, 
superiore o uguale ad Euro 24.000 (ventiquattromila) ed infe-
riore o uguale ad Euro 470.000 (quattrocentosettantamila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo a tasso variabile o a 
tasso fisso che prevedano, alternativamente (a) l’applica-
zione del tasso variabile per l’intera durata del contratto, o 
(b) l’applicazione del tasso fisso per l’intera durata del con-
tratto, o (c) l’opzione per il relativo debitore ceduto di modi-
ficare periodicamente il tasso di interesse da variabile a fisso 
e/o viceversa, o (d) l’applicazione iniziale del tasso fisso e la 
successiva sostituzione (ad una data prestabilita nel Contratto 
di Mutuo) di tale tasso da fisso a variabile per la durata resi-
duale del contratto. 

 (C) che, se a tasso variabile, abbiano uno spread superiore 
o uguale allo 0,8% ed inferiore o uguale al 3,5%; 

 (D) che, se a tasso fisso, abbiano un tasso superiore o 
uguale al 2,9% od inferiore o uguale al 5,6%; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 30 giugno 
2018; 

 (F) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
6 novembre 2012 non presentavano più di una rata scaduta 
e non pagata; 

 (G) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedono un 
piano di ammortamento cosiddetto “alla francese”, per tale 
intendendosi il metodo di ammortamento progressivo per cui 
ciascuna rata è di importo iniziale costante e suddivisa in una 
quota capitale che cresce nel tempo destinata a rimborsare il 
prestito ed in una quota interessi; 

 (H) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (I) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) mutui che alla data del 6 novembre 2012 risultavano 

essere nella fase di pre-ammortamento; 
 (ii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 

come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente; 

 (iii) mutui derivanti da contratti di mutuo erogati esclusi-
vamente a soggetti che alla data di erogazione di tale mutuo 
abbiano dichiarato di essere (a) studenti, (b) disoccupati, (c) 
pensionati, (d) casalinghe o (e) dipendenti con parziale soste-
gno finanziario. 

  20. I crediti ceduti alla Società da Credito Cooperativo 
Mediocrati Soc. Coop. per Azioni sono stati selezionati 
anche sulla base dei seguenti Criteri Specifici applicabili alla 
Data di Valutazione (od alla specifica data indicata in rela-
zione al relativo Criterio Specifico) ai mutui erogati da tale 
Banca Cedente:     

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 31 ottobre 2012, 
superiore o uguale ad Euro 30.000 (trentamila) ed inferiore o 
uguale ad Euro 436.000 (quattrocentotrentaseimila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano l’appli-
cazione del tasso variabile per l’intera durata del contratto; 

 (C) a tasso variabile che abbiano uno spread superiore o 
uguale all’1% ed inferiore o uguale al 5%; 

 (D) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 1° maggio 
2013; 
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 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
31 ottobre 2012 non presentavano più di una rata scaduta e 
non pagata; 

 (F) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (G) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente. 

  21. I crediti ceduti alla Società da Banca di Credito Coo-
perativo di Ostra e Morro d’Alba società cooperativa sono 
stati selezionati anche sulla base dei seguenti Criteri Speci-
fici applicabili alla Data di Valutazione (od alla specifica data 
indicata in relazione al relativo Criterio Specifico) ai mutui 
erogati da tale Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 30 novembre 
2012, superiore o uguale ad Euro 25.000 (venticinquemila) 
ed inferiore o uguale ad Euro 461.000 (quattrocentosessan-
tunomila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo a tasso variabile o a 
tasso fisso che prevedano, alternativamente (a) l’applica-
zione del tasso fisso per l’intera durata del contratto, o (b) 
l’applicazione del tasso variabile per l’intera durata del con-
tratto, o (c) l’opzione per il relativo debitore ceduto di modi-
ficare periodicamente il tasso di interesse da variabile a fisso 
e/o viceversa, o (d) l’applicazione iniziale del tasso fisso e la 
successiva sostituzione (ad una data prestabilita nel Contratto 
di Mutuo) di tale tasso da fisso a variabile per la durata resi-
duale del contratto; 

 (C) che, se a tasso variabile, abbiano uno spread superiore 
o uguale allo 0,85% ed inferiore o uguale al 4,5%; 

 (D) che, se a tasso fisso, abbiano un tasso pari o superiore 
al 2,12% od inferiore o uguale al 6,25%; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
30 novembre 2012 non presentavano più di due rate scadute 
e non pagate; 

 (F) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (G) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui derivanti da contratti di mutuo che prevedano 
una soglia massima al di sopra del quale il tasso di interesse 
non può essere aumentato (c.d.   CAP)  ; 

 (iii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente. 

  22. I crediti ceduti alla Società da Banca di Credito Coo-
perativo di Ostra Vetere Soc. Coop società cooperativa sono 
stati selezionati anche sulla base dei seguenti Criteri Speci-
fici applicabili alla Data di Valutazione (od alla specifica data 
indicata in relazione al relativo Criterio Specifico) ai mutui 
erogati da tale Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 30 settembre 
2012, superiore o uguale ad Euro 10.000 (diecimila) ed infe-
riore o uguale ad Euro 242.000 (duecentoquarantaduemila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano l’appli-
cazione del tasso variabile per l’intera durata del contratto; 

 (C) a tasso variabile che abbiano uno spread superiore o 
uguale allo 0,95% ed inferiore o uguale al 4%; 

 (D) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 30 set-
tembre 2012 non presentavano rate scadute e non pagate; 

 (E) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 
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 (F) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui che alla data del 30 settembre 2012 risultavano 
essere nella fase di pre-ammortamento; 

 (iii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente. 

  23. I crediti ceduti alla Società da Banca di Credito Coo-
perativo di Piove di Sacco s.c. sono stati selezionati anche 
sulla base dei seguenti Criteri Specifici applicabili alla Data 
di Valutazione (od alla specifica data indicata in relazione 
al relativo Criterio Specifico) ai mutui erogati da tale Banca 
Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 31 ottobre 2012, 
superiore o uguale ad Euro 30.000 (trentamila) ed inferiore o 
uguale ad Euro 344.000 (trecentoquarantaquattromila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano l’appli-
cazione del tasso variabile per l’intera durata del contratto; 

 (C) a tasso variabile che abbiano uno spread superiore o 
uguale allo 0,8%; 

 (D) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 1° maggio 2013; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
31 ottobre 2012 non presentavano rate scadute e non pagate; 

 (F) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedono un 
piano di ammortamento cosiddetto “alla francese”, per tale 
intendendosi il metodo di ammortamento progressivo per cui 
ciascuna rata è di importo iniziale costante e suddivisa in una 
quota capitale che cresce nel tempo destinata a rimborsare il 
prestito ed in una quota interessi; 

 (G) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (H) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui che alla data del 31 ottobre 2012 risultavano 
essere nella fase di pre-ammortamento; 

 (iii) mutui derivanti da contratti di mutuo che prevedano 
una soglia massima al di sopra del quale il tasso di interesse 
non può essere aumentato (c.d.   CAP)  . 

 24. 
  I crediti ceduti alla Società da Banca di Credito Coopera-

tivo del Polesine - Rovigo S.C. sono stati selezionati anche 
sulla base dei seguenti Criteri Specifici applicabili alla Data 
di Valutazione (od alla specifica data indicata in relazione 
al relativo Criterio Specifico) ai mutui erogati da tale Banca 
Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 22 ottobre 2012, 
superiore o uguale ad Euro 10.000 (diecimila) ed inferiore o 
uguale ad Euro 324.000 (trecentoventiquattromila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo a tasso variabile o a 
tasso fisso che prevedano, alternativamente (a) l’applica-
zione del tasso fisso per l’intera durata del contratto, o (b) 
l’applicazione del tasso variabile per l’intera durata del con-
tratto, o (c) l’opzione per il relativo debitore ceduto di modi-
ficare periodicamente il tasso di interesse da variabile a fisso 
e/o viceversa, o (d) l’applicazione iniziale del tasso fisso e la 
successiva sostituzione (ad una data prestabilita nel Contratto 
di Mutuo) di tale tasso da fisso a variabile per la durata resi-
duale del contratto. 

 (C) che, se a tasso variabile, abbiano uno spread superiore 
o uguale allo 0,8% ed inferiore o uguale al 4,5%; 

 (D) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 31 dicembre 
2042; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
22 ottobre 2012 non presentavano più di due rate scadute e 
non pagate; 

 (F) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (G) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedono un 
piano di ammortamento cosiddetto “alla francese”, per tale 
intendendosi il metodo di ammortamento progressivo per cui 
ciascuna rata è di importo iniziale costante e suddivisa in una 
quota capitale che cresce nel tempo destinata a rimborsare il 
prestito ed in una quota interessi; 
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 (H) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui che alla data del 22 ottobre 2012 risultavano 
essere nella fase di pre-ammortamento; 

 (iii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente; 

 (iv) mutui in relazione ai quali il rapporto tra (i) l’importo 
dell’ipoteca iscritta a garanzia del relativo mutuo; e (ii) l’am-
montare in linea capitale di tale mutuo alla data di eroga-
zione, sia inferiore ad 1,25; 

  25. I crediti ceduti alla Società da Banca di Credito Coo-
perativo di Pratola Peligna Soc. Coop. sono stati selezionati 
anche sulla base dei seguenti Criteri Specifici applicabili alla 
Data di Valutazione (od alla specifica data indicata in rela-
zione al relativo Criterio Specifico) ai mutui erogati da tale 
Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 30 novembre 
2012, superiore o uguale ad Euro 15.000 (quindicimila) ed 
inferiore o uguale ad Euro 347.000 (trecentoquarantasette-
mila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano, alter-
nativamente, (a) l’applicazione del tasso fisso per l’intera 
durata del contratto o (b) l’applicazione del tasso variabile 
per l’intera durata del contratto; 

 (C) che, se a tasso variabile, abbiano uno spread superiore 
o uguale all’1% ed inferiore o uguale al 4%; 

 (D) che, se a tasso fisso, abbiano un tasso pari o superiore 
al 5,25% od inferiore o uguale al 5,9%; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
30 novembre 2012 non presentavano più di una rata scaduta 
e non pagata; 

 (F) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedono un 
piano di ammortamento cosiddetto “alla francese”, per tale 
intendendosi il metodo di ammortamento progressivo per cui 
ciascuna rata è di importo iniziale costante e suddivisa in una 
quota capitale che cresce nel tempo destinata a rimborsare il 
prestito ed in una quota interessi; 

 (G) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 

Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (H) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui che alla data del 30 novembre 2012 risultavano 
essere nella fase di pre-ammortamento; 

 (iii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente; 

 (iv) mutui derivanti da contratti di mutuo erogati esclusi-
vamente a soggetti che alla data di erogazione di tale mutuo 
abbiano dichiarato di essere (a) studenti, (b) disoccupati, (c) 
pensionati, (d) casalinghe o (e) dipendenti con parziale soste-
gno finanziario. 

  26. I crediti ceduti alla Società da B.C.C. dell’Adriatico 
Teramano. sono stati selezionati anche sulla base dei seguenti 
Criteri Specifici applicabili alla Data di Valutazione (od alla 
specifica data indicata in relazione al relativo Criterio Speci-
fico) ai mutui erogati da tale Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 30 ottobre 2012, 
superiore o uguale ad Euro 7.000 (settemila) ed inferiore o 
uguale ad Euro 235.000 (duecentotrentacinquemila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano, alter-
nativamente, (a) l’applicazione del tasso fisso per l’intera 
durata del contratto o (b) l’applicazione del tasso variabile 
per l’intera durata del contratto; 

 (C) che, se a tasso variabile, abbiano uno spread superiore 
o uguale allo 0,9%; 

 che, se a tasso fisso, abbiano un tasso superiore al 3% od 
inferiore o uguale al 6%; 

 (D) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 18 gennaio 
2014; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
30 ottobre 2012 non presentavano più di tre Rate scadute e 
non pagate; 

 (F) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedono un 
piano di ammortamento cosiddetto “alla francese”, per tale 
intendendosi il metodo di ammortamento progressivo per cui 
ciascuna Rata è di importo iniziale costante e suddivisa in 
una quota capitale che cresce nel tempo destinata a rimbor-
sare il prestito ed in una quota interessi; 

 (G) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA3-8-2013 Foglio delle inserzioni - n. 91

cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (H) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui che alla data del 30 ottobre 2012 risultavano 
essere nella fase di pre-ammortamento; 

 (iii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente. 

  27.I crediti ceduti alla Società da Banca di Credito Coo-
perativo di Riano Società Cooperativa sono stati selezionati 
anche sulla base dei seguenti Criteri Specifici applicabili alla 
Data di Valutazione (od alla specifica data indicata in rela-
zione al relativo Criterio Specifico) ai mutui erogati da tale 
Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 30 settembre 
2012, superiore o uguale ad Euro 40.000 (quarantamila) ed 
inferiore o uguale ad Euro 309.000 (trecentonovemila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano, alter-
nativamente, (a) l’applicazione del tasso fisso per l’intera 
durata del contratto o (b) l’applicazione del tasso variabile 
per l’intera durata del contratto; 

 (C) che, se tasso variabile, abbiano uno spread superiore o 
uguale all’1,6% ed inferiore o uguale al 4%; 

 (D) che, se a tasso fisso, abbiano un tasso pari o superiore 
al 5,5% od inferiore o uguale al 5,97%; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 1° maggio 2013; 

 (F) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
30 novembre 2012 non presentavano rate scadute e non 
pagate; 

 (G) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (H) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) mutui derivanti da contratti di mutuo che prevedano 

una soglia massima al di sopra del quale il tasso di interesse 
non può essere aumentato (c.d.   CAP)  ; 

 (ii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente. 

  28. I crediti ceduti alla Società da Banca Santo Stefano - 
Credito Cooperativo - Martellago-Venezia sono stati selezio-
nati anche sulla base dei seguenti Criteri Specifici applicabili 
alla Data di Valutazione (od alla specifica data indicata in 
relazione al relativo Criterio Specifico) ai mutui erogati da 
tale Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 25 marzo 2013, 
superiore o uguale ad Euro 29.000 (ventinovemila) ed infe-
riore o uguale ad Euro 403.000 (quattrocentotremila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano l’appli-
cazione del tasso variabile per l’intera durata del contratto; 

 (C) a tasso variabile che abbiano uno spread superiore o 
uguale allo 0,85% ed inferiore o uguale al 5%; 

 (D) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 1° maggio 2015; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedono un 
piano di ammortamento cosiddetto “alla francese”, per tale 
intendendosi il metodo di ammortamento progressivo per cui 
ciascuna rata è di importo iniziale costante e suddivisa in una 
quota capitale che cresce nel tempo destinata a rimborsare il 
prestito ed in una quota interessi; 

 (F) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (G) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento alla 

scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammontare 
significativamente superiore alle altre rate del relativo piano di 
ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 
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 (ii) mutui derivanti da contratti di mutuo che prevedano 
una soglia massima al di sopra del quale il tasso di interesse 
non può essere aumentato (c.d.   CAP)  ; 

 (iii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente; 

 (iv) mutui in relazione ai quali il bene immobile principale 
sul quale è costituita l’ipoteca - intendendosi per tale il bene 
immobile che, nel caso di costituzione di una o più ipote-
che su più beni immobili a garanzia dello stesso mutuo, ha il 
valore risultante da perizia più elevato - sia un bene immobile 
residenziale come risultante dall’accatastamento di tale bene 
immobile principale nella seguenti categorie catastali “A1”, 
“A6”, “A8”e “A9”; 

 (v) mutui derivanti da contratti di mutuo erogati esclusi-
vamente a soggetti che alla data di erogazione di tale mutuo 
abbiano dichiarato di essere (a) studenti, (b) disoccupati, (c) 
pensionati, (d) casalinghe o (e) dipendenti con parziale soste-
gno finanziario. 

  29. I crediti ceduti alla Società da Banca San Biagio del 
Veneto Orientale di Cesarolo, Fossalta di Portogruaro e Per-
tegada - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa 
sono stati selezionati anche sulla base dei seguenti Criteri 
Specifici applicabili alla Data di Valutazione (od alla speci-
fica data indicata in relazione al relativo Criterio Specifico) 
ai mutui erogati da tale Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 6 novembre 2012, 
superiore o uguale ad Euro 10.000 (diecimila) ed inferiore o 
uguale ad Euro 249.000 (duecentoquarantanovemila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano, alter-
nativamente, (a) l’applicazione del tasso fisso per l’intera 
durata del contratto o (b) l’applicazione del tasso variabile 
per l’intera durata del contratto; 

 (C) che, se a tasso fisso, abbiano un tasso superiore al 5% 
od inferiore o uguale al 5,45%; 

 (D) che se, a tasso variabile, che abbiano uno spread supe-
riore o uguale allo 0,85% ed inferiore o uguale al 4,5%; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 1° maggio 
2013; 

 (F) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
6 novembre 2012 non presentavano rate scadute e non pagate; 

 (G) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedono un 
piano di ammortamento cosiddetto “alla francese”, per tale 
intendendosi il metodo di ammortamento progressivo per cui 
ciascuna rata è di importo iniziale costante e suddivisa in una 
quota capitale che cresce nel tempo destinata a rimborsare il 
prestito ed in una quota interessi; 

 (H) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 

alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (I) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui che alla data del 6 novembre 2012 risultavano 
essere nella fase di pre-ammortamento; 

 (iii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente. 

  30. I crediti ceduti alla Società da Banca San Giorgio 
Quinto Valle Agno sono stati selezionati anche sulla base dei 
seguenti Criteri Specifici applicabili alla Data di Valutazione 
(od alla specifica data indicata in relazione al relativo Crite-
rio Specifico) ai mutui erogati da tale Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 6 novembre 2012, 
superiore o uguale ad Euro 21.000 (ventunomila) ed inferiore 
o uguale ad Euro 348.000 (trecentoquarantottomila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano, alter-
nativamente (a) l’applicazione del tasso variabile per l’intera 
durata del contratto, o (b) l’opzione per il relativo debitore 
ceduto di modificare periodicamente il tasso di interesse da 
variabile a fisso e viceversa, o (c) l’applicazione iniziale del 
tasso fisso e la successiva sostituzione (ad una data prestabi-
lita nel Contratto di Mutuo) di tale tasso da fisso a variabile 
per la durata residuale del contratto; 

 (C) che se a tasso variabile, abbiano uno spread superiore 
o uguale allo 0,75% ed inferiore o uguale al 5%; 

 (D) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 1° maggio 
2013; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
6 novembre 2012 non presentavano più di una rata scaduta 
e non pagata; 

 (F) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedono un 
piano di ammortamento (i) cosiddetto “alla francese”, per 
tale intendendosi il metodo di ammortamento progressivo 
per cui ciascuna rata è di importo iniziale costante e sud-
divisa in una quota capitale che cresce nel tempo destinata 
a rimborsare il prestito ed in una quota interessi; o (ii) con 
pagamento di rate di importo costante e durata variabile; 

 (G) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
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dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (H) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui che alla data del 6 novembre 2012 risultavano 
essere nella fase di pre-ammortamento; 

 (iii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente. 

  31. I crediti ceduti alla Società da Banca di Credito Coope-
rativo di Sorisole e Lepreno (Bergamo) Società Cooperativa 
sono stati selezionati anche sulla base dei seguenti Criteri 
Specifici applicabili alla Data di Valutazione (od alla speci-
fica data indicata in relazione al relativo Criterio Specifico) 
ai mutui erogati da tale Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 3 ottobre 2012, 
superiore o uguale ad Euro 30.000 (trentamila) ed inferiore o 
uguale ad Euro 637.000 (seicentotrentasettemila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano l’appli-
cazione del tasso variabile per l’intera durata del contratto; 

 (C) a tasso variabile che abbiano uno spread superiore o 
uguale allo 0,9% ed inferiore o uguale al 4,85%; 

 (D) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 1° maggio 
2013; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 30 set-
tembre 2012 non presentavano rate scadute e non pagate; 

 (F) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedono un 
piano di ammortamento cosiddetto “alla francese”, per tale 
intendendosi il metodo di ammortamento progressivo per cui 
ciascuna rata è di importo iniziale costante e suddivisa in una 
quota capitale che cresce nel tempo destinata a rimborsare il 
prestito ed in una quota interessi; 

 (G) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (H) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui derivanti da contratti di mutuo che prevedano 
una soglia massima al di sopra del quale il tasso di interesse 
non può essere aumentato (c.d.   CAP)  ; 

 (iii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente; 

 (iv) mutui derivanti da contratti di mutuo erogati esclusi-
vamente a soggetti che alla data di erogazione di tale mutuo 
abbiano dichiarato di essere (a) studenti, (b) disoccupati, (c) 
pensionati, (d) casalinghe o (e) dipendenti con parziale soste-
gno finanziario. 

  32. I crediti ceduti alla Società da Banca di Teramo di Cre-
dito Cooperativo - Società Cooperativa sono stati selezionati 
anche sulla base dei seguenti Criteri Specifici applicabili alla 
Data di Valutazione (od alla specifica data indicata in rela-
zione al relativo Criterio Specifico) ai mutui erogati da tale 
Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 6 marzo 2013, 
superiore o uguale ad Euro 10.000 (diecimila) ed inferiore o 
uguale ad Euro 435.000 (quattrocentotrentacinquemila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano, alter-
nativamente, (a) l’applicazione del tasso fisso per l’intera 
durata del contratto o (b) l’applicazione del tasso variabile 
per l’intera durata del contratto; 

 (C) che, se a tasso variabile, abbiano uno spread superiore 
o uguale all’1,2% ed inferiore od uguale al 5%; 

 (D) che, se a tasso fisso, abbiano un tasso pari o superiore 
al 2% od inferiore o uguale al 9%; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 1° maggio 
2013; 

 (F) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
6 marzo 2013 non presentavano più di quattro rate scadute 
e non pagate; 

 (G) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 
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 (H) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui che alla data del 6 marzo 2013 risultavano essere 
nella fase di pre-ammortamento; 

 (iii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente. 

  33. I crediti ceduti alla Società da Banca di Credito Coo-
perativo della Valle del Trigno Società Cooperativa sono stati 
selezionati anche sulla base dei seguenti Criteri Specifici 
applicabili alla Data di Valutazione (od alla specifica data 
indicata in relazione al relativo Criterio Specifico) ai mutui 
erogati da tale Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 31 ottobre 2012, 
superiore o uguale ad Euro 5.000 (cinquemila) ed inferiore o 
uguale ad Euro 196.000 (centonovantaseimila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano, alter-
nativamente, (a) l’applicazione del tasso fisso per l’intera 
durata del contratto o (b) l’applicazione del tasso variabile 
per l’intera durata del contratto; 

 (C) che ,se a tasso variabile, abbiano uno spread superiore 
o uguale allo 0,8% ed inferiore o uguale al 4,5%; 

 (D) che, se a tasso fisso, abbiano un tasso pari o superiore 
al 4,36% od inferiore o uguale al 7,5%; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 1° maggio 
2013; 

 (F) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
31 ottobre 2012 non presentavano più di due rate scadute e 
non pagate; 

 (G) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedono un 
piano di ammortamento cosiddetto “alla francese”, per tale 
intendendosi il metodo di ammortamento progressivo per cui 
ciascuna rata è di importo iniziale costante e suddivisa in una 
quota capitale che cresce nel tempo destinata a rimborsare il 
prestito ed in una quota interessi; 

 (H) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (I) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente. 

  34. I crediti ceduti alla Società da Banca di Credito Coo-
perativo di Vignole e della Montagna Pistoiese - società coo-
perativa sono stati selezionati anche sulla base dei seguenti 
Criteri Specifici applicabili alla Data di Valutazione (od alla 
specifica data indicata in relazione al relativo Criterio Speci-
fico) ai mutui erogati da tale Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 30 novembre 
2012, superiore o uguale ad Euro 50.000 (cinquantamila) ed 
inferiore o uguale ad Euro 300.000 (trecentomila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano l’appli-
cazione del tasso variabile per l’intera durata del contratto; 

 (C) a tasso variabile che abbiano uno spread superiore o 
uguale allo 0,85% ed inferiore o uguale al 6%; 

 (D) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 1° maggio 
2013; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
30 novembre 2012 non presentavano rate scadute e non 
pagate; 

 (F) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (G) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il paga-

mento alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale 
di ammontare significativamente superiore alle altre rate 
del relativo piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale 
o ratone finale); 
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 (ii) mutui che alla data del 30 novembre 2012 risultavano 
essere nella fase di pre-ammortamento; 

 (iii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente; 

 (iv) mutui derivanti da contratti di mutuo erogati esclusi-
vamente a soggetti che alla data di erogazione di tale mutuo 
abbiano dichiarato di essere (a) studenti, (b) disoccupati, (c) 
pensionati, (d) casalinghe o (e) dipendenti con parziale soste-
gno finanziario. 

  35. I crediti ceduti alla Società da Banca di Credito Coo-
perativo Abruzzese - Cappelle sul Tavo sono stati selezionati 
anche sulla base dei seguenti Criteri Specifici applicabili alla 
Data di Valutazione (od alla specifica data indicata in rela-
zione al relativo Criterio Specifico) ai mutui erogati da tale 
Banca Cedente:  

 (A) il cui debito residuo sia, alla data del 18 dicembre 2012 
superiore o uguale ad Euro 23.000 (ventitremila) ed inferiore 
o uguale ad Euro 334.000 (trecentotrentaquattromila); 

 (B) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano l’appli-
cazione del tasso variabile per l’intera durata del contratto; 

 (C) a tasso variabile che abbiano uno spread superiore o 
uguale allo 0,9% ed inferiore o uguale al 4,5%; 

 (D) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano il rim-
borso integrale ad una data non antecedente al 1° maggio 2013; 

 (E) derivanti da Contratti di Mutuo che alla data del 
18 dicembre 2012 non presentavano più di una rata scaduta 
e non pagata; 

 (F) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedono un 
piano di ammortamento cosiddetto “alla francese”, per tale 
intendendosi il metodo di ammortamento progressivo per cui 
ciascuna rata è di importo iniziale costante e suddivisa in una 
quota capitale che cresce nel tempo destinata a rimborsare il 
prestito ed in una quota interessi; 

 (G) garantiti da un’ipoteca in favore della relativa Banca 
Cedente (i) di primo grado legale, o (ii) di primo grado eco-
nomico, intendendosi per tale: (a) un’ipoteca di grado suc-
cessivo al primo grado legale nel caso in cui alla Data di 
Valutazione, erano state integralmente soddisfatte le obbli-
gazioni garantite dalla/dalle ipoteca/ipoteche di grado pre-
cedente; (b) un’ipoteca di grado successivo al primo grado 
legale nel caso in cui tutte le ipoteche aventi grado prece-
dente (salvo eventuali ipoteche di grado precedente le cui 
obbligazioni garantite siano state integralmente soddisfatte 
alla Data di Valutazione) siano iscritte a favore della stessa 
Banca Cedente a garanzia di crediti che soddisfino tutti gli 
altri Criteri relativi alla stessa Banca Cedente; 

 (H) erogati a persone fisiche che, in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata) 
siano ricomprese in una delle seguenti categorie SAE (settore 
di attività economica): n. 600 (“famiglie consumatrici”), 614 
(“artigiani”) o 615 (“altre famiglie produttrici”). 

  ad esclusione dei:  
 (i) contratti di mutuo nei quali sia previsto il pagamento 

alla scadenza del relativo mutuo di una rata finale di ammon-
tare significativamente superiore alle altre rate del relativo 
piano di ammortamento (c.d. maxi-rata finale o ratone finale); 

 (ii) mutui derivanti da contratti di mutuo che prevedano 
una soglia massima al di sopra del quale il tasso di interesse 
non può essere aumentato (c.d.   CAP)  ; 

 (iii) mutui il cui relativo debitore risulti essere segnalato 
come “sofferenza” da parte di altri istituti bancari, diversi 
dalla Banca Cedente.    

 Unitamente ai Crediti sono stati altresì trasferiti alla 
Società, senza bisogno di alcuna formalità e annotazione, 
salvo iscrizione della cessione presso il registro delle imprese 
e salvo eventuali forme alternative di pubblicità della ces-
sione stabilite dalla Banca d’Italia, ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 4 della legge n. 130/1999 e 58 del 
Testo Unico Bancario, tutti gli altri diritti (inclusi i diritti di 
garanzia) spettanti alle Banche Cedenti in relazione ai Cre-
diti, incluse le garanzie ipotecarie e le altre garanzie reali e 
personali, i privilegi e le cause di prelazione, gli accessori, i 
diritti derivanti da qualsiasi polizza assicurativa sottoscritta 
in relazione ai Crediti, ai relativi contratti di mutuo e ai rela-
tivi beni immobili e, più in generale, ogni diritto, ragione e 
pretesa (anche ai danni), azione ed eccezione sostanziali e 
processuali, facoltà e prerogativa ad essi inerenti o comunque 
accessori, derivanti da ogni legge applicabile.    

 Restano escluse dai Contratti di Cessione le sole garanzie 
di natura generica (in particolare, le cd. fideiussioni omni-
bus), che siano state rilasciate fino ad un importo massimo 
predeterminato a garanzia del corretto adempimento di tutte 
le obbligazioni, presenti e future, a carico del debitore ceduto 
nei confronti della Banca Cedente. 

 La Società ha conferito incarico a ciascuna Banca Cedente 
affinché in suo nome e per suo conto proceda all’incasso 
delle somme dovute in relazione al portafoglio di Crediti da 
ciascuna di esse ceduto. In virtù di tale incarico, i debitori 
ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa, 
sono legittimati a pagare presso la relativa Banca Cedente 
ogni somma dovuta in relazione ai Crediti e ai diritti ceduti, 
nelle forme nelle quali il pagamento di tale somma era loro 
consentito, per legge e/o in conformità con le eventuali ulte-
riori indicazioni che potranno loro essere comunicate. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa possono rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione a ciascuna Banca di credito cooperativo, e in partico-
lare: B.C.C. dell’Adriatico Teramano, con sede legale in corso 
Elio Adriano 1/3, 64032 Atri (TE), Banca di Credito Coopera-
tivo di Arborea Soc. Coop., con sede legale in Via Porcella 6, 
09092 Arborea (OR), Banca Area Pratese Credito Cooperativo 
Società Cooperativa, con sede legale in Via Pucci e Verdini 16, 
59015 Carmignano (PO), Bancasciano Credito Cooperativo 
Soc Coop, con sede legale in C.so G. Matteotti 1/S, Asciano 
(SI), Banca di Ancona - Credito Cooperativo - Società Coo-
perativacon sede legale in Via Maggini 63/a, 60127 Ancona, 
Cassa Rurale ed Artigiana di Brendola Credito Cooperativo 
- Società Cooperativa, con sede legale in Piazza del Mer-
cato 15, 36040 Brendola (VI), Banca di Credito Cooperativo 
di Busto Garolfo e Buguggiate S.C., con sede legale in Via 
Manzoni 50, Busto Garolfo, Banca di Credito Cooperativo di 
Caravaggio Soc. Coop., con sede legale in Via Bernardo da 
Caravaggio snc, Caravaggio (BG), Banca di Cascina società 
cooperativa S.C con sede legale in Via Comasco Comaschi 4, 
Cascina,Banca di Credito Cooperativo di Castiglione Messer 
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Raimondo e Pianella s.c.r.l., con sede legale in Viale Umberto 
I,n.13, c.a.p. 64034 Castiglione Messer Raimondo (TE), Cen-
tromarca Banca Credito Cooperativo Società Cooperativa, 
con sede legale in Via Dante Alighieri 2, 31022 Preganziol 
(TV), Banca di Credito Cooperativo di Civitanova Marche e 
Montecosaro - Società Cooperativa, con sede legale in Viale 
Matteotti 8, 62012 Civitanova Marche (MC),Banca di Cre-
dito Cooperativo di Corinaldo Società Cooperativa, con sede 
legale in Via del Corso 45, 60013 Corinaldo (AN), Credito 
Cooperativo Friuli S.C., con sede legale in Viale G. Duodo 
5, Udine, Banca di Formello e Trevignano Romano di Cre-
dito Cooperativo Società Cooperativa a r.l., con sede legale in 
Viale Umberto I 4, Formello, Banca di Credito Cooperativo 
“G.Toniolo” s.c., con sede legale in via Sebastiano Silvestri 
113 00045 Genzano di Roma (RM), Banca di Mantignana e 
di Perugia Credito Cooperativo Umbro Soc. Coop., con sede 
legale in Piazza IV Novembre 31, 06123 Perugia, Banca di 
Credito Cooperativo di Manzano (Udine) società cooperativa, 
con sede legale in Via Roma 7, 33044 Manzano (UD) Cre-
dito Cooperativo Mediocrati Soc. Coop. per Azioni, con sede 
legale in Via V. Alfieri, 87036 Rende (CS), Banca di Credito 
Cooperativo di Ostra e Morro d’Alba società cooperativa, con 
sede legale in Via Mazzini 93, Banca di Credito Cooperativo 
di Ostra Vetere Soc. Coop, con sede legale in Via Marconi 29, 
60010 Ostra Vetere, Banca di Credito Cooperativo di Piove di 
Sacco s.c., con sede legale in via Alessio Valerio 78, 35028 
Piove di Sacco (PD), Banca di Credito Cooperativo del Pole-
sine - Rovigo S.C., con sede legale in viale Porta Po 58, 45100 
Rovigo, Banca di Credito Cooperativo di Pratola Peligna Soc. 
Coop., con sede legale in Via Gramsci 136, Pratola Peligna, 
Banca di Credito Cooperativo di Recanati e Colmurano S.C., 
con sede legale in Piazza Giacomo Leopardi 21, Recanati, 
Banca di Credito Cooperativo di Riano Società Cooperativa, 
con sede legale in Via Dante Alighieri 25, Riano (RM), Banca 
Santo Stefano - Credito Cooperativo - Martellago-Venezia, 
con sede legale in Piazza Vittoria 11, 30030 Martellago (VE), 
Banca San Biagio del Veneto Orientale di Cesarolo, Fossalta 
di Portogruaro e Pertegada - Banca di Credito Cooperativo - 
Società Cooperativa, con sede legale in Viale Venezia 1, 30025 
Fossalta di Portogruaro (VE), Banca San Giorgio Quinto Valle 
Agno, con sede legale in Via Perlena 78, 36030 Fara Vicen-
tino (VI), Banca di Credito Cooperativo di Sorisole e Lepreno 
(Bergamo) Società Cooperativa, con sede legale in Via I 
Maggio 1, 24010 Sorisole (BG), Banca di Teramo di Credito 
Cooperativo - Società Cooperativa, con sede legale in viale 
Crucioli 3, Teramo, Credito cooperativo Valdarno Fiorentino 
Banca di Cascia S.C., con sede legale in Via Kennedy 1, 50066 
Reggello (FI), Banca di Credito Cooperativo della Valle del 
Trigno Società Cooperativa, con sede legale in Via Duca degli 
Abruzzi 103, 66050 San Salvo (CH), Banca di Credito Coope-
rativo di Vignole e della Montagna Pistoiese - società coopera-
tiva, , con sede legale in Via IV Novembre 108, 51039 Quar-
rata (PT), Banca di Credito Cooperativo Abruzzese - Cappelle 
sul Tavo, con sede legale in Via Umberto I, n. 78/80 - 65010 
Cappelle Sul Tavo (Pescara). Inoltre, a seguito della cessione, 
la Società è divenuta esclusiva titolare dei Crediti e, di con-
seguenza, ulteriore “Titolare” del trattamento dei dati perso-
nali relativi ai debitori ceduti; si precisa infatti che ciascuna 
Banca Cedente rimane titolare dei relativi contratti di mutuo 
e, di conseguenza, “Titolare” in quell’ambito del trattamento 

dei dati personali dei debitori ceduti, per i quali rimane ferma 
l’informativa già a suo tempo resa. 

 Tanto premesso, la Società, anche per conto di ciascuna 
Banca Cedente, in qualità di “Titolare” del trattamento dei 
dati personali ai sensi del Codice della Privacy, con la pre-
sente intende fornire ai debitori ceduti e agli eventuali garanti 
alcune informazioni riguardanti l’utilizzo dei dati personali. 

 Ai sensi e per gli effetti del Codice della Privacy, la Società 
non tratterà dati definiti dal Codice della Privacy come “sen-
sibili” se non in stretta ottemperanza con quanto previsto dal 
Codice della Privacy e dalla relativa normativa di attuazione. 

 I dati personali continueranno ad essere trattati con le stesse 
modalità e per le stesse finalità per le quali gli stessi sono 
stati raccolti in sede di instaurazione dei rapporti, così come 
a suo tempo illustrate. In particolare, ciascuna Banca Cedente 
tratterà i dati personali per finalità connesse e strumentali alla 
gestione ed amministrazione del portafoglio di crediti ceduti; 
al recupero del credito (ad es. conferimento a legali dell’inca-
rico professionale del recupero del credito, etc.); agli obblighi 
previsti da leggi, da regolamenti e dalla normativa comunita-
ria nonché da disposizioni emesse da autorità a ciò legittimate 
dalla legge e da organi di vigilanza e controllo. 

 Per il trattamento per le suestese finalità non è richiesto il 
consenso dei debitori ceduti, mentre l’eventuale opposizione 
al trattamento comporterà l’impossibilità di prosecuzione del 
rapporto di mutuo, imponendo l’immediata estinzione del 
debito residuo. 

 In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati 
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici 
e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità 
stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 
riservatezza dei dati stessi. 

 Per lo svolgimento della propria attività di gestione e recupero 
crediti, la Società comunicherà i dati personali per le “finalità del 
trattamento cui sono destinati i dati”, a persone, società, associa-
zioni o studi professionali che prestano attività di assistenza o 
consulenza in materia legale e società di recupero crediti. 

 I dati potranno essere comunicati anche a società esterne 
per (i) lo svolgimento di attività necessarie per l’esecuzione 
delle disposizioni ricevute dalla clientela; (ii) il controllo 
delle frodi e il recupero dei crediti; (iii) il controllo della 
qualità dei servizi forniti alla clientela nonché l’espansione 
dell’offerta di prodotti. 

 Un elenco dettagliato di tali soggetti è disponibile presso 
la sede della Società, come sotto indicato. 

 I soggetti esterni, ai quali possono essere comunicati i 
dati sensibili del cliente a seguito del suo espresso consenso, 
utilizzeranno i medesimi in qualità di “titolari” ai sensi del 
Codice della Privacy, in piena autonomia, essendo estranei 
all’originario trattamento effettuato presso la Società. I diritti 
previsti all’articolo 7 del Codice della Privacy potranno 
essere esercitati anche mediante richiesta scritta al nuovo 
“Titolare”, Credico Finance 12 S.r.l., con sede in Via Bar-
berini, 47, 00187, Roma, all’attenzione dell’Amministratore 
Unico, Antonio Bertani. 

 Ogni informazione potrà essere più agevolmente richiesta 
presso le sedi in cui è sorto il rapporto contrattuale ovvero 
per iscritto a: B.C.C. dell’Adriatico Teramano, con sede legale 
in corso Elio Adriano 1/3, 64032 Atri (TE), Banca di Credito 
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Cooperativo di Arborea Soc. Coop., con sede legale in Via 
Porcella 6, 09092 Arborea (OR), Banca Area Pratese Credito 
Cooperativo Società Cooperativa, con sede legale in Via Pucci 
e Verdini 16, 59015 Carmignano (PO), Bancasciano Credito 
Cooperativo Soc Coop, con sede legale in C.so G. Matteotti 
1/S, Asciano (SI), Banca di Ancona - Credito Cooperativo 
- Società Cooperativacon sede legale in Via Maggini 63/a, 
60127 Ancona, Cassa Rurale ed Artigiana di Brendola Credito 
Cooperativo - Società Cooperativa, con sede legale in Piazza 
del Mercato 15, 36040 Brendola (VI), Banca di Credito Coo-
perativo di Busto Garolfo e Buguggiate S.C., con sede legale in 
Via Manzoni 50, Busto Garolfo, Banca di Credito Cooperativo 
di Caravaggio Soc. Coop., con sede legale in Via Bernardo da 
Caravaggio snc, Caravaggio (BG), Banca di Cascina società 
cooperativa S.C con sede legale in Via Comasco Comaschi 4, 
Cascina,Banca di Credito Cooperativo di Castiglione Messer 
Raimondo e Pianella s.c.r.l., con sede legale in Viale Umberto 
I,n.13, c.a.p. 64034 Castiglione Messer Raimondo (TE), Cen-
tromarca Banca Credito Cooperativo Società Cooperativa, 
con sede legale in Via Dante Alighieri 2, 31022 Preganziol 
(TV), Banca di Credito Cooperativo di Civitanova Marche e 
Montecosaro - Società Cooperativa, con sede legale in Viale 
Matteotti 8, 62012 Civitanova Marche (MC),Banca di Cre-
dito Cooperativo di Corinaldo Società Cooperativa, con sede 
legale in Via del Corso 45, 60013 Corinaldo (AN), Credito 
Cooperativo Friuli S.C., con sede legale in Viale G. Duodo 
5, Udine, Banca di Formello e Trevignano Romano di Cre-
dito Cooperativo Società Cooperativa a r.l., con sede legale in 
Viale Umberto I 4, Formello, Banca di Credito Cooperativo 
“G.Toniolo” s.c., con sede legale in via Sebastiano Silvestri 
113 00045 Genzano di Roma (RM), Banca di Mantignana e 
di Perugia Credito Cooperativo Umbro Soc. Coop., con sede 
legale in Piazza IV Novembre 31, 06123 Perugia, Banca di 
Credito Cooperativo di Manzano (Udine) società cooperativa, 
con sede legale in Via Roma 7, 33044 Manzano (UD) Cre-
dito Cooperativo Mediocrati Soc. Coop. per Azioni, con sede 
legale in Via V. Alfieri, 87036 Rende (CS), Banca di Credito 
Cooperativo di Ostra e Morro d’Alba società cooperativa, con 
sede legale in Via Mazzini 93, Banca di Credito Cooperativo 
di Ostra Vetere Soc. Coop, con sede legale in Via Marconi 29, 
60010 Ostra Vetere, Banca di Credito Cooperativo di Piove di 
Sacco s.c., con sede legale in via Alessio Valerio 78, 35028 
Piove di Sacco (PD), Banca di Credito Cooperativo del Pole-
sine - Rovigo S.C., con sede legale in viale Porta Po 58, 45100 
Rovigo, Banca di Credito Cooperativo di Pratola Peligna Soc. 
Coop., con sede legale in Via Gramsci 136, Pratola Peligna, 
Banca di Credito Cooperativo di Recanati e Colmurano S.C., 
con sede legale in Piazza Giacomo Leopardi 21, Recanati, 
Banca di Credito Cooperativo di Riano Società Cooperativa, 
con sede legale in Via Dante Alighieri 25, Riano (RM), Banca 
Santo Stefano - Credito Cooperativo - Martellago-Venezia, 
con sede legale in Piazza Vittoria 11, 30030 Martellago (VE), 
Banca San Biagio del Veneto Orientale di Cesarolo, Fossalta 
di Portogruaro e Pertegada - Banca di Credito Cooperativo - 
Società Cooperativa, con sede legale in Viale Venezia 1, 30025 
Fossalta di Portogruaro (VE), Banca San Giorgio Quinto Valle 
Agno, con sede legale in Via Perlena 78, 36030 Fara Vicen-
tino (VI), Banca di Credito Cooperativo di Sorisole e Lepreno 
(Bergamo) Società Cooperativa, con sede legale in Via I 
Maggio 1, 24010 Sorisole (BG), Banca di Teramo di Credito 

Cooperativo - Società Cooperativa, con sede legale in viale 
Crucioli 3, Teramo, Credito cooperativo Valdarno Fiorentino 
Banca di Cascia S.C., con sede legale in Via Kennedy 1, 50066 
Reggello (FI), Banca di Credito Cooperativo della Valle del 
Trigno Società Cooperativa, con sede legale in Via Duca degli 
Abruzzi 103, 66050 San Salvo (CH), Banca di Credito Coope-
rativo di Vignole e della Montagna Pistoiese - società coopera-
tiva, , con sede legale in Via IV Novembre 108, 51039 Quar-
rata (PT), Banca di Credito Cooperativo Abruzzese - Cappelle 
sul Tavo, con sede legale in Via Umberto I, n. 78/80 - 65010 
Cappelle Sul Tavo ( Pescara ), 

 , ciascuna in qualità di “Responsabile” designato dalla 
Società in relaziona ai Crediti da ciascuna di essi ceduti ai 
sensi dell’art. 29 del Codice della Privacy. 

 Gli obblighi di comunicazione alla clientela ai fini della 
Sezione IV (Comunicazioni alla Clientela) della normativa 
sulla “Trasparenza delle Operazioni e dei Servizi Bancari 
e Finanziari” saranno adempiuti da ciascuna delle Banche 
Cedenti, in qualità di soggetto responsabile di tali obblighi 
di comunicazione   

  Credico Finance 12 S.r.l. - L’amministratore unico
Antonio Bertani

  T13AAB10326 (A pagamento).

    FELATER GEIE

      Trasferimento sede    

      Con atto a rogito Notaio Antonino Privitera di Roma il 
giorno 27 maggio 2013, rep. 53379, racc. 33580, regi-
strato all’Ufficio Territoriale di Roma 3 il 5 giugno 2013 al 
n. 14928/1T, iscritto presso il Registro Imprese di Roma il 
5 luglio 2013, protocollo n. 201114, i membri:  

 Bellusci Luigino, nato a Roma il giorno 6 giugno 
1958, residente in Roma, via della Ferratella in Laterano 
n. 41, codice fiscale BLLLGN58H06H501X, partita I.V.A. 
n. 10558150586; 

  Gargiulo Concetta, nata a Roma il giorno 15 marzo 
1969, domiciliata per la carica ove appresso, nella qualità di 
Amministratore e Legale Rappresentante della società:  

 «Ferbel Properties LTD», società di diritto inglese 
costituita in Gran Bretagna il 19 luglio 2011, con sede legale 
in Southampton (Regno Unito), SO14 2BT, Suite 16, 151 
High Street, capitale sociale di Sterline 100 (cento), intera-
mente versato, iscritta presso il Registro delle Imprese dell’In-
ghilterra e del Galles al n. 7710080, deliberano di trasferire la 
sede sociale del Felater Geie codice fiscale n. 11533431000 
da Roma, via della Ferratella in Laterano n. 41 in Southam-
pton SO15 2EW (Regno Unito), 29 Carlton Crescent presso 
Lawdit Solicitors Limited.   

  notaio
Antonino Privitera

  TS13AAB10175 (A pagamento).
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      ANNUNZI GIUDIZIARI

  NOTIFICHE PER PUBBLICI PROCLAMI

    TRIBUNALE DI RAGUSA

      Estratto atto di citazione per usucapione    

     Il 04/07/13 il Presidente del Tribunale di Ragusa, 
a seguito di istanza dello Avv. A. Francone (FRNNN-
N66L04H163O) del Foro di Ragusa, procuratore e domi-
ciliatario dei germani Aldo (LRFLDA58C30H163Y), Con-
cetta (LRFCCT63D42H163K) Giorgio Lorefice (LRFGR-
G53E11F258K), ha autorizzato la notifica ex art. 150 cpc 
della citazione con la quale gli attori hanno citato gli eredi 
della Sig. Concetta Camillieri nt a Ragusa il 18/11/1895 e 
deceduta il 03/03/1983, in particolare i figli (tutti nati a   Rg)   
Salvatrice nt il 29/10/32, Carmela nt il 26/11/35, Maria nt 
il 28/01/21, Giovanni nt il 17/10/22 (deceduto) e Salvatrice 
Chessari nt a Ragusa il 10/12/29 (deceduta) e tutti coloro 
che sono interessati a contraddire, a comparire innanzi 
al Tribunale di Ragusa, Giudice designando, udienza del 
12/02/2014, ore di rito, con invito a costituirsi almeno 20 
giorni prima, ex art. 166 c.p.c., e a comparire nella mede-
sima udienza ex art. 168 bis c.p.c. con l’avvertenza che 
la costituzione oltre i termini implicherà le decadenze di 
cui agli artt. 38 e 167 c.p.c., con l’ulteriore avviso che in 
mancanza si procederà ugualmente in loro contumacia per 
sentire accogliere le seguenti conclusioni: Piaccia all’On.
le Tribunale adito, rigettata ogni contraria istanza ecce-
zione difesa, ritenere e dichiarare l’intervenuta usucapione 
a favore dei germani Aldo, Giorgio e Concetta Lorefice 
del terreno sito a Ragusa censito al fg. 409, part. 290, r.d. 
Euro 4,36, r.a. Euro 1,75, nei confronti degli eredi della 
Sig.ra Camillieri Concetta nt a Rg il 18/11/1895 e deceduta 
il 03/03/1983, e per l’effetto, dichiarare Aldo, Giorgio e 
Concetta Lorefice, proprietari dell’immobile in questione. 
Ragusa lì 25/05/2013   

  avv. Antonino Francone

  T13ABA10248 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI LA SPEZIA

      Atto di citazione a mezzo notifica per pubblici proclami 
(art. 150 c.p.c.)    

     Si rende noto che il Presidente del Tribunale della Spezia 
con decreto reso in data 17/07/2013, previo parere favore-
vole del P.M., ha autorizzato la notifica per pubblici proclami 
dell’estratto dell’atto di citazione con cui il Signor Figoli 
Alberto, nato a Riccò del Golfo (SP) il 25/02/1951 ed ivi 

residente in via Aurelia n.37, rappresentato, difeso ed eletti-
vamente domiciliato presso l’avv. Marco Mora in La Spezia 
via Don Minzoni n.5, ha convenuto in giudizio di fronte al 
Tribunale della Spezia per l’udienza del 16/01/2014 Ciuffardi 
Teresa e Cozzani Olivio (fu Luigi), entrambi comproprie-
tari, al fine di sentir dichiarare, in favore dell’attore Figoli 
Alberto, l’avvenuto acquisto per intervenuta usucapione del 
terreno sito in Riccò del Golfo di Spezia (SP), censito al C.T. 
Fg. 13 Part. 325 adibito a seminativo Classe 2 Superficie are 
12 ca 50, Reddito dominicale Euro 3,23, Reddito agrario 
Euro 4,20. 

 Con invito alle parti convenute a costituirsi nel rispetto 
dei termini di cui all’art. 166 c.p.c., e l’avvertimento che la 
costituzione oltre il suddetto termine implica le decadenze di 
cui agli artt. 38 e 167 c.p.c. 

 La Spezia, 25 luglio 2013.   

  avv. Marco Mora

  T13ABA10249 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI LA SPEZIA

      Atto di citazione a mezzo notifica per pubblici proclami 
(art. 150 c.p.c.)    

     Si rende noto che il Presidente del Tribunale della Spezia 
con decreto reso in data 17/07/2013, previo parere favore-
vole del P.M., ha autorizzato la notifica per pubblici pro-
clami dell’estratto dell’atto di citazione con cui il Signor 
Figoli Alberto, nato a Riccò del Golfo (SP) il 25/02/1951 
ed ivi residente in via Aurelia n.37, rappresentato, difeso ed 
elettivamente domiciliato presso l’avv. Marco Mora in La 
Spezia via Don Minzoni n.5, ha convenuto in giudizio di 
fronte al Tribunale della Spezia per l’udienza del 16/01/2014 
Figoli Giovanni (fu Domenico), al fine di sentir dichiarare, 
in favore dell’attore Figoli Alberto, l’avvenuto acquisto per 
intervenuta usucapione del terreno sito in Riccò del Golfo di 
Spezia (SP), censito al C.T. Fg. 12 Part. 217 adibito a bosco 
ceduo Classe 2 Superficie are 30 ca 10, Reddito dominicale 
Euro 1,40, Reddito agrario Euro 0,31. 

 Con invito alla parte convenuta a costituirsi nel rispetto 
dei termini di cui all’art. 166 c.p.c., e l’avvertimento che la 
costituzione oltre il suddetto termine implica le decadenze di 
cui agli artt. 38 e 167 c.p.c. 

 La Spezia, 25 luglio 2013.   

  avv. Marco Mora

  T13ABA10250 (A pagamento).



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA3-8-2013 Foglio delle inserzioni - n. 91

    TRIBUNALE CIVILE DI CUNEO

      Estratto atto di citazione    

     La Società Unicalce S.p.A., (C.F.: 00223680166) (  omissis  ) 
rappresentata e difesa giusta procura a margine del presente 
atto dall’avv. Michele Mazzoleni congiuntamente e disgiun-
tamente dall’Avv. Sara Tomatis presso il cui Studio in Cuneo 
via Savigliano n. 37 elegge domicilio (  omissis  ) cita 

 gli Eredi tutti di Treves Rebecca Enrichetta, nata a Cuneo, 
nel 1847 e deceduta in Bernezzo data 14 marzo 1919, a com-
parire avanti Codesto Tribunale di Cuneo, Sezione e Giudice 
designandi, all’udienza del 6 febbraio 2014, ore di rito, con 
l’invito a costituirsi almeno 20 (venti) giorni prima della pre-
detta udienza, con l’avvertimento che non costituendosi e/o 
non comparendo andranno incontro alle decadenze di cui agli 
artt. 38 e 167 cod. proc. civ., e si procederà in loro declaranda 
contumacia, per ivi sentire accogliere le seguenti conclusioni 

 Voglia l’Ill.mo Tribunale adito, contrariis reiectis, accer-
tato che Unicalce S.p.A. ha posseduto per oltre venti anni 
in modo continuativo, pacifico, ininterrotto ed esclusivo, uti 
dominus, i beni immobili di cui risulta comproprietaria con 
Treves Rebecca Enrichetta e censiti al N.C.E.U. del Comune 
di Bernezzo come segue, Foglio 12, Particella 32, Qualità/
Classe Area Fab DM, Foglio 12, Particella 27, Qualità/Classe 
Fabb Rurale, dichiarare Unicalce S.p.A. proprietaria esclu-
siva dei beni immobili suindicati per intervenuta usucapione 
ai sensi dell’art. 1158 c.c. (  omissis  ). 

 Lecco - Cuneo, 30 luglio 2013   

  avv. Michele Mazzoleni

avv. Sara Tomatis

  T13ABA10251 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TRENTO
Sezione distaccata di Cavalese

      Notifica per pubblici proclami    

     Si rende noto che con sentenza n. 28/13 dd. 22 aprile 2013, 
depositata il 6 maggio 2013, emessa dal Tribunale di Trento, 
Sezione Distaccata di Cavalese, per intervenuta usucapione, 
Guglielmina Boso, nata a Campitello di Fassa il 22 giugno 
1939, codice fiscale BSOGLL39H62B514O, rappresentata e 
difesa dall’avv. Umberto Deflorian, è divenuta proprietaria 
della p.m. 2 della p.ed. 315 in P.T. 343 II - C.C. Mazzin. 

 Cavalese, 1° luglio 2013   

  avv. Umberto Deflorian

  TC13ABA10181 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI NAPOLI
Sez. VII fallimentare

      Fallimento Stelio Merolla S.p.A. (n. 418/83)    

     Il Tribunale di Napoli, sez. VII fallimentare, G.D. Dott. 
Angelo Del Franco, con provvedimento del 10 giugno 
2013, ha autorizzato la notifica per pubblici proclami, ai 
sensi dell’art. 150 c.p.c. della seguente comunicazione: Ai 
sensi dell’art. 17, comma V, l. n. 221/12, si comunica che 
l’indirizzo di posta certificata del Fall. Stelio Merolla Spa 
(n. 418/83) è merolla@legalmail.it . 

 Si invitano i creditori ed i terzi titolari di diritti su beni 
acquisiti alla massa fallimentare di comunicare all’indirizzo 
pec merolla@legalmail.it, entro tre mesi, l’indirizzo di posta 
elettronica certificata al quale ricevere tutte le comunicazioni 
relative alla Procedura ed ogni successiva variazione. In caso 
di omessa indicazione, le comunicazioni saranno eseguite 
esclusivamente mediante deposito presso la Cancelleria fal-
limentare competente.   

  avv. prof. Michele Sandulli

  T13ABA10302 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI NAPOLI
Sez. VII fallimentare

      Fallimento S.d.f. Guido e Antonio De Asmundis
(n. 366/96)    

     Il Tribunale di Napoli, sez. VII fallimentare, G.D. Dott. 
Angelo Del Franco, con provvedimento del 10 giugno 2013, 
ha autorizzato la notifica per pubblici proclami, ai sensi 
dell’art. 150 c.p.c. della seguente comunicazione: Ai sensi 
dell’art. 17, comma V, l. n. 221/12, si comunica che l’indi-
rizzo di posta certificata del Fall. S.d.F. Guido e Antonio De 
Asmundis (n. 366/96) è deasmundis@legalmail.it. 

 Si invitano i creditori ed i terzi titolari di diritti su beni 
acquisiti alla massa fallimentare di comunicare all’indirizzo 
per deasmundis@legalmail.it, entro tre mesi, l’indirizzo di 
posta elettronica certificata al quale ricevere tutte le comuni-
cazioni relative alla Procedura ed ogni successiva variazione. 
In caso di omessa indicazione, le comunicazioni saranno ese-
guite esclusivamente mediante deposito presso la Cancelleria 
fallimentare competente.   

  avv. prof. Michele Sandulli

  T13ABA10303 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI ISERNIA

      Notifica per pubblici proclami    

     Al Tribunale di Isernia R.G.L. 463/2013 - ud. 26 febbraio 2014 - ricorre Barattiero Alba (avv. D. Piscitelli) contro Mini-
stero economia & finanze - Agenzia Entrate Direzione Centrale Personale - Agenzia Entrate Ufficio Provinciale lsernia, per 
l’annullamento e disapplicazione del Provv. 15 aprile 2013 Registro Ufficiale 46187 Agenzia Entrate relativo alla allegata 
graduatoria in cui non risulta utilmente collocata, con richiesta del suo reinserimento nella posizione 832/3150 con il pun-
teggio precedentemente assegnato di 32,20, al fine della progressione economica 2010/2012, Area funzionale II da F3 a F4. 

 Giusto decreto del giudice del 3 luglio 2013, reso con dispensa dall’indicazione nominativa dei controinteressati, con la 
presente pubblicazione è data conoscenza legale a tutti i potenziali controinteressati, già appartenenti all’Agenzia del territo-
rio inseriti nella suddetta graduatoria pubblicata sul sito internet A. E.   

  Avv. Domenico Piscitelli

  TC13ABA10130 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TIVOLI

      Notifica pubblici proclami per usucapione    

     Il signor Poggi Carlo, con l’avv. Massimo Valenza cita: Poggi Teresa, Poggi Ida, Poggi Emilio, Poggi Alberto Cesare, 
Poggi Franca, Poggi Silvio, Poggi Teresa, Eredi Poggi Luigi, Eredi Poggi Giovanna, Eredi Poggi Mario, Poggi Alberto, 
Poggi Rosalba, Poggi Giorgia, Poggi Giuseppe, Poggi Antonietta, Eredi Poggi Franco, Poggi Rosina, Poggi Anna, Poggi 
Teresa, Poggi Concetta, Poggi Luigi, Poggi Vetulia, Eredi Poggi Andreino, Eredi Poggi Carlo, Eredi Poggi Mario, Susanna 
Emilia, Susanna Costanza, Susanna Margherita, Susanna Ivana, Susanna Antonio, Susanna Angelo, Susanna Paolo, Eredi 
Susanna Francesco, Eredi Susanna Fermina a comparire innanzi all’intestato Tribunale all’udienza del 22 gennaio 2014 
ore di rito, con l’invito a costituirsi almeno 20 giorni prima dell’udienza, con avvertimento che la costituzione oltre il 
suddetto termine implica le decadenze di cui agli artt. 38 e 167 C.P.C., per sentir dichiarare che l’attore ha acquistato per 
usucapione la proprietà di: abitazione in Ciciliano piazza Dante n. 13 p.T., al NCEU fg. 5 part.lla 600 sub. 3; cantina in 
Ciciliano, piazzza Dante n. 4, piano T, al NCEU part. 396, fg. 5, part.lla 605, sub. 4, cat. C/2, mq. 28; vigneto, in Ciciliano 
al C.T. part. 3803, fg. 11, part.lla 119.   

  avv. Massimo Valenza

  TS13ABA10110 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI BASSANO DEL GRAPPA

      Ricorso per usucapione speciale
    ex art. 1159  -bis   c.c.    

     La sig.ra Tessari Loredana (c.f. TSSLDN44H50L781R), difesa dall’avv. Matteo Zanotelli del foro di Verona, premesso che: 
1. la ricorrente possiede da oltre quindici anni in maniera pacifica, pubblica, continua ed ininterrotta il fondo rustico sito nel 
Comune di Bassano del Grappa, censito al CT del Comune al fg. 41, map. 112, cl. seminativo 1, sup. a. 31 ca. 77, conf. mapp. 
57, 58, 60, 65, 128, 130; 2. la ricorrente scopriva che tale terreno non era alla stessa intestato nei registri immobiliari, ma attri-
buito a diversi soggetti (tali sig.ri Cantele Adriano, Cecilia e Giampietro); 3. atteso il mancato riscontro dei formali intestatari 
alle richieste di regolarizzazione della vicenda, si rende necessaria l’azione volta ad accertare l’usucapione dell’immobile, sus-
sistendo i requisiti di legge. Tanto premesso, la ricorrente chiede che venga giudizialmente accertato e dichiarato l’intervenuto 
usucapione a favore della stessa del fondo rustico sito nel Comune di Bassano del Grappa, meglio identificato in premesse, ai 
sensi dell’art. 1159 bis c.c. e della legge 10 maggio 1976 n. 346, con ordine al Conservatore dei Registri immobiliari di trascri-
vere il decreto di accoglimento. Si comunica che chiunque vi abbia interesse può proporre opposizione alla presente richiesta 
nel termine di novanta giorni dalla presente pubblicazione ex art. 3, comma 3, legge n. 346/1976. La presente notificazione è 
eseguita ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 150 c.p.c., giusta autorizzazione 17 giugno 2013 del giudice.   

  avv. Matteo Zanotelli

  TS13ABA10242 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI VENEZIA

      Estratto atto di citazioone per usucapione    

  

  Avv. Andrea Favaro Avv. Francesco Novello Avv. Fabiana Vianello

  TC13ABA10131 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI ANCONA
Sezione distaccata di Fabriano

      Estratto per intervenuta usucapione - Notifica
    ex art. 150 c.p.c.    
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  Avv. Gianluca Conti

  TC13ABA10142 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI MASSA
Sezione distaccata di Carrara

      Estratto atto di citazione per usucapione    
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  Avv. Elena Pallestrini

  TC13ABA10147 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI MASSA
Sezione distaccata di Carrara

      Estratto atto di citazione per usucapione    
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  avv. Francesca Dazzi

avv. Chiara Salviati

  TC13ABA10148 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI LUCERA
Sezione distaccata di Rodi Garganico

      Estratto ricorso
    ex art. 3 della L. 346/1976, per usucapione    

  

  avv. Maria Cesarea Losito

  TC13ABA10180 (A pagamento).
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    AMMORTAMENTI

    TRIBUNALE DI VITERBO

      Ammortamento libretto di deposito    

     Il Presidente del Tribunale di Viterbo con decreto V.G. 
207/2013 del 6-7/03/2013 ha pronunciato l’inefficacia 
del libretto di deposito n. 12567745/37 emesso dal Monte 
dei Paschi di Siena con saldo di Euro 60.000,00 ed auto-
rizza l’Istituto emittente a rilasciare il duplicato trascorsi 
gg. novanta dalla data di pubblicazione del decreto o di un 
estratto di esso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica, 
purché nel frattempo non venga fatta opposizione dal deten-
tore. Vetralla, 29 luglio 2013   

  avv. Margherita Ciancolini

  T13ABC10243 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI FORLÌ
Sezione distaccata di Cesena

      Ammortamento libretto di risparmio    

     Il giudice M. Barbensi del Tribunale di Forlì - Sezione 
distaccata di Cesena con provvedimento del 3 luglio 2013 ha 
dichiarato l’inefficacia del libretto di deposito n. 23.51.36119 
emesso dalla Banca di Credito Cooperativo Romagna Est 
autorizzando l’istituto emittente a rilasciare un duplicato tra-
scorso il termine di 90 giorni dalla data di pubblicazione del 
provvedimento nella   Gazzetta Ufficiale  . Opposizione entro 
90 giorni.   

  Il richiedente
avv. Primo Fonti

  TC13ABC10094 (A pagamento).

    EREDITÀ

    TRIBUNALE DI BOLZANO

      Nomina curatore eredità giacente    

     Il Giudice del Tribunale di Bolzano, con decreto del 
04.07.2013 ha dichiarato giacente l’eredità di Sala Enrico, 
nato a Mezzolombardo (TN) il 27.04.1947 e deceduto a Bol-
zano il 02.07.2013, con ultimo domicilio in Bolzano - Casa 
di Riposo Don Bosco, Via Milano 170, nominando cura-
tore l’avv. Michele Ferrari, con studio in Bolzano, Galleria 
Europa 26.   

  avv. Michele Ferrari

  T13ABH10252 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI UDINE
      Succ. 226/13 Cro. n. 419/13    

      Nomina curatore di eredità giacente    

     Il Giudice del Tribunale di Udine, dott. V. Marra, letta 
l’istanza proposta dal Comune di Palmanova dd. 31.01.2013 
(  omissis  ) visti gli artt. 528 c.c e 781 c.p.c. dichiara giacente 
l’eredità di Bono Maria, nata a Palmanova 06.11.1940, ivi resi-
dente, deceduta in Palmanova il 31.07.2012, nomina curatore 
l’avv. Nicole Veronica Candotto con studio in Palmanova, via 
Renier 3 (  omissis  ) Udine 08.02.2013   

  avv. Nicole Veronica Candotto

  T13ABH10257 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI MACERATA

      Nomina curatore eredità giacente    

     Il Tribunale di Macerata con decreto n.1364/13 del 
24/7/2013 ha nominato l’avv. Francesca Serafini curatore 
dell’eredità giacente di Strappa Vincenza, nata a Montegra-
naro il 28/01/1919.   

  Il curatore
avv. Francesca Serafini

  T13ABH10261 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI MACERATA

      Nomina curatore eredità giacente    

     Il Tribunale di Macerata con decreto n.1382/13 del 
9/7/2013 ha nominato l’avv. Francesca Serafini curatore 
dell’eredità giacente di Piccinini Mauro, nato a Macerata il 
30/8/1948.   

  Il curatore
avv. Francesca Serafini

  T13ABH10262 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI MACERATA

      Nomina curatore eredità giacente    

     Il Presidente del Tribunale di Macerata, con decreto del 
13/06/2013 ha dichiarato giacente l’eredità di Ottaviani Pietro 
nato a Porto Recanati il 15/07/1941 e deceduto a Civitanova 
Marche il 2/11/2008, nominando curatore l’Avv. Silvia Panico 
con studio a Porto Recanati in piazza Rimembranze 5/D.   

  avv. Silvia Panico

  T13ABH10301 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI TREVISO
Sezione distaccata di Conegliano

      Nomina di curatore di eredità giacente    

     Il Giudice del Tribunale di Treviso sezione distaccata di Conegliano con suo decreto del 19/06/2013 ha dichiarato gia-
cente l’eredità di Borghi Luigia, nata a Conegliano (TV) il 16/12/1919, ivi deceduta il 20/09/2012 e con ultimo domicilio 
a Conegliano, nominando curatore l’avv. Elena Della Martina con Studio a San Fior (TV) - via Buse n. 1/6.   

  avv. Elena Della Martina

  T13ABH10304 (A pagamento).

    TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

      Eredità giacente di Laino Antonino    

     Con decreto emesso in data 12 luglio 2013 il Giudice di Torino ha dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Laino 
Antonino, nato a Laino Bruzio il 13 luglio 1933 residente in vita in Collegno e deceduto in Venaria Reale il 26 febbraio 
2013 - R.G. n. 4254/2013. 

 Curatore è stato nominato avv. Maurizio Falletti con studio in Torino, corso Francia n.19 bis. 

 Torino, 16 luglio 2013   

  Il funzionario giudiziario
dott.ssa Carmela Gagliardi

  TC13ABH10077 (A pagamento).

    TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

      Eredità giacente di Cecere Giuseppa    

     Con decreto emesso in data 21 maggio 2013 il Giudice di Torino ha dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da 
Cecere Giuseppa, nata a Marano di Napoli il 19 marzo 1945 residente in vita in Torino e deceduta in Torino il 23 gennaio 
2013 - R.G. n. 3264/2013. 

 Curatore è stata nominata dott.ssa Daniela Audenino con studio in Orbassano, Strada Torino n. 43. 

 Torino, 18 luglio 2013   

  Il funzionario giudiziario
dott.ssa Carmela Gagliardi

  TC13ABH10078 (A pagamento).
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    TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

      Eredità giacente di Maranelli Dalia    

     Con decreto emesso in data 11 luglio 2013 il Giudice di Torino ha dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da 
Maranelli Dalia, nata a Fortezza-Franzefeste il 14 dicembre 1918 residente in vita in Torino e deceduta in Torino il 7 ottobre 
2012 - R.G. n. 4082/2013. 

 Curatore è stato nominato avv. Anna Maria Corrado con studio in Torino, largo Luigi Cibrario n. 11 sc. B. 

 Torino, 16 luglio 2013   

  Il fuinzionario giudiziario
dott.ssa Carmela Gagliardi

  TC13ABH10079 (A pagamento).

    TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

      Eredità giacente di Bertagnon Loris    

     Con decreto in data 12 luglio 2013 in relazione alla eredità giacente n. 1644/2013 del defunto Bertagnon Loris (nato a 
Badia Polesine il 28 novembre 1946, residente in Druento e deceduto in Torino l’8 febbraio 2013), il Giudice ha nominato 
nuovo curatore nella persona dell’avv. Ermenegildo Mario Appiano, con studio in Torino, via Pietro Micca n. 9. 

 Torino, 19 luglio 2013   

  Il funzionario giudiziario
dott.ssa Carmela Gagliardi

  TC13ABH10080 (A pagamento).

    TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

      Eredità giacente di Rui Maria Luisa    

     Con decreto in data 12 luglio 2013 in relazione alla eredità giacente n. 5176/2012 della defunta Rui Maria Luisa (nata a 
Torre Pellice il 18 settembre 1930, residente in Torino ed ivi deceduta il 12 luglio 2012), il Giudice la nominato nuovo cura-
tore nella persona dell’avv. Ermenegildo Mario Appiano, con studio in Torino, via Pietro Micca n. 9. 

 Torino, 19 luglio 2013   

  Il funzionario giudiziario
dott.ssa Carmela Gagliardi

  TC13ABH10081 (A pagamento).
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    TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

      Eredità giacente di Volpiano Quintino    

     Con decreto emesso in data 12 luglio 2013 il Giudice di Torino ha dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Vol-
piano Quintino, nato a Caselle Torinese il 21 luglio 1946 residente in vita in Rivoli e deceduto in Rivoli il 17 giugno 2013 
- R.G. n. 4464/2013. 

 Curatore è stato nominato avv. Beltrame Tamara con studio in Baldissero Torinese, S.da Della Croce n. 4. 

 Torino, 18 luglio 2013   

  Il funzionario giudiziario
dott.ssa Carmela Gagliardi

  TC13ABH10084 (A pagamento).

    TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

      Eredità giacente di Zichella Michele    

     Con decreto emesso in data 13 giugno 2013 il giudice di Torino ha dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da 
Zichella Michele, nato a Lacedonia il 19 febbraio 1925 residente in vita in Torino e deceduto in San Carlo Canavese il 
8 marzo 2011 - 3907/2013 R.G. 

 Curatore è stato nominato dott.ssa Omegna Bianca Maria con studio in Torino, c.so Duca degli Abruzzi n. 4. 

 Torino, 15 luglio 2013   

  Il funzionario giudiziario
dott.ssa Carmela Gagliardi

  TC13ABH10089 (A pagamento).

    TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO
      r.g. 4661/2013    

      Eredità giacente di Cappa Marco    

     Con decreto emesso in data 19 luglio 2013 il Giudice di Torino ha dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Cappa 
Marco, nato a Ferrara il 6 dicembre 1921 residente in vita in Torino e deceduto in Torino il 27 ottobre 2011 R.G. 4661/2013. 

 Curatore è stato nominato dott. Cappa Marco con studio in Torino, l.go Cibrario n. 11. 

 Torino, 23 luglio 2013   

  Il funzionario giudiziario
dott.ssa Carmela Gagliardi

  TC13ABH10137 (A pagamento).

    TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO
      r.g. 3097/2013    

      Eredità giacente di Ricci Pietrina    

     Con decreto emesso in data 10 maggio 2013 il Giudice di Torino ha dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Ricci 
Pietrina, nata a Carrara l’8 luglio 1927 residente in vita in Torino e deceduta in Torino il 10 agosto 2012 - R.G. 3097/2013. 

 Curatore è stato nominato dott. Marta Mario Leonardo con studio in Torino, via Morghen n. 33. 

 Torino, 23 luglio 2013   

  Il funzionario giudiziario
dott.ssa Carmela Gagliardi

  TC13ABH10140 (A pagamento).
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    TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO
      r.g. 4672/2013    

      Eredità giacente di Kremsbrugger Karin    

     Con decreto emesso in data 18 luglio 2013 il Giudice di Torino ha dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da 
Kremsbrugger Karin, nato a Klagenfurt - A il 3 aprile 1938 residente in vita in Rivoli e deceduto in Orbassano il 13 gennaio 
2012 - R.G. 4672/2013. 

 Curatore è stato nominato avv. Lando Alessandra con studio in Torino, via Cialdini n. 31 bis. 

 Torino, 23 luglio 2013   
  Il funzionario giudiziario

dott.ssa Carmela Gagliardi

  TC13ABH10138 (A pagamento).

    TRIBUNALE ORDINARIO DI CAGLIARI

      Eredità giacente di Mariano Meluzzi    

     Il Tribunale di Cagliari con decreto del 18 giugno 2013 ha dichiarato la giacenza dell’eredità relitta di Mariano Meluzzi, 
nato a Cagliari il 19 febbraio 1943 e deceduto in Selarg  ius   il 3 maggio 2013, nominando curatore l’avv. Luigi Amat di San 
Filippo, con studio in Cagliari, via P. Cugia n. 43. 

 Cagliari, 24 luglio 2013   
  Il curatore

avv. Luigi Amat di San Filippo

  TC13ABH10096 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI LATINA

      Eredità giacente di Gabanella Velia -     R.G. 662/V1/2009    

     L’avv. Michele de Cerbo, con studio in Formia (LT), via S. Teresa n. 3, avvisa che con provvedimento del 6 dicembre 
2010 e giuramento del 24 marzo 2011 è stato nominato dal Giudice, dott. Nicola Pannullo, curatore dell’eredità giacente della 
signora Gabanella Velia, nata il 17 dicembre 1919 a Ferrara, e deceduta il 26 febbraio 2008 a Latina.   

  Il curatore dell’eredità giacente
avv. Michele de Cerbo

  TC13ABH10097 (A pagamento).

    LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA

    CASAM S.R.L.

      Richiesta di insinuazione al passivo    

     Con D.M. n. 179/SAA/2008 del 2 ottobre 2008 è stato disposto scioglimento ex art. 2545/XVII del Codice civile della Casam 
S.r.l. con sede in Viale Leonardo da Vinci n. 128, c.a.p. 80055 Portici (NA), partita I.V.A. n. 01247251216. Considerato che nono-
stante i tentativi esperiti non è stato possibile rinvenire documentazione idonea, si invitano i creditori e gli altri aventi diritto, al fine 
di essere ammessi al passivo, a far pervenire, entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso, raccomandate con relativa 
documentazione attestante il proprio credito, presso lo studio del sottoscritto in Marigliano (NA) al corso Umberto I, n. 366.   

  Il commissario liquidatore
avv. Giuseppe Romano

  TC13ABJ10083 (A pagamento).
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    RICONOSCIMENTI DI PROPRIETÀ

    TRIBUNALE DI TORINO
Sezione distaccata di Cirè

      Decreto di riconoscimento della proprietà     ex art. 3, co. 5, L.n. 346/76    

  

  Il richiedente
avv. Luca Angeleri

  TC13ABM10135 (A pagamento).
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    STATO DI GRADUAZIONE

    Eredita’ beneficiata eredi Di Maio Raffaele

      Stato di graduazione    

     EREDITA’ BENEFICIATA EREDI DI MAIO RAFFAELE 
 I signori Pudenziana Buonavolonta’ nata a Salerno il 

25 luglio 1937; Luigi Di Maio nato a Salerno il 24 ottobre 
1959; Maria Immacolata Di Maio nata a Salerno il 26 Marzo 
1961; Adelaide Di Maio nata a Salerno il 14 dicembre 1965; 
Francesco Di Maio nato a Salerno l’11 ottobre 1967; Rafael 
Antonio Luis Di Maio nato a Buenos Aires (Argentina) il 
13 febbraio 1979, eredi beneficiati del defunto Sig.Raffaele 
Di Maio, nato a Nocera Inferiore (SA) il 6 luglio 1934 e 
deceduto ab intestato il 6 agosto 1982, assistiti dal Notaio 
Ermanno Buonocore di Salerno presentano il seguente 

 Stato di graduazione 
 - Debiti tributari nei confronti di Equitalia Sud S.p.A., via 

Delle Calabrie n.19/a, Salerno, dell’importo complessivo di 
Euro 43.147,59, oltre interessi a decorrere dal 3 settembre 
2012.   

  notaio
Ermanno Buonocore

  T13ABN10307 (A pagamento).

    PROROGA TERMINI

    PREFETTURA DI RIMINI

  Protocollo: 0016952.

      Proroga dei termini legali e convenzionali    

     Il prefetto della Provincia di Rimini, 
 Vista la lettera prot. n. 0621002/13, in data 28 giugno 

2013, con la quale il Direttore della Filiale della Banca d’Ita-
lia di Forlì ha segnalato che la Cassa dei Risparmi di Forlì e 
della Romagna S.p.a. ha fatto conoscere che, in conseguenza 
del grave maltempo che ha colpito la zona di Rimini, in data 
25 giugno 2013, la dipendenza, ubicata in Rimini, via Guer-
razzi n. 7 della Cassa dei Risparmi di Forlì e della Romagna 
S.p.a. medesima, non ha potuto funzionare regolarmente; 

 Atteso che, pertanto, è stata chiesta l’emanazione del 
decreto di cui all’art. 2 del D.L. n. 1/1948 ai fini della pro-
roga dei termini legali e convenzionali per la dipendenza, 
ubicata in Rimini, via Guerrazzi n. 7 della predetta Cassa dei 
Risparmi di Forlì e della Romagna S.p.a.; 

 Ritenuta la rilevanza dei motivi addotti per l’adozione del 
richiesto provvedimento; 

 Visto l’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1. 

   Decreta:   

 ai fini indicati in premessa, le circostanze che, in data 
25 giugno 2013, hanno precluso il regolare e completo 
svolgimento delle attività della dipendenza della Cassa dei 
Risparmi di Forlì e della Romagna S.p.a., ubicata in Rimini, 
via Guerrazzi n. 7, sono da considerarsi evento eccezionale. 

 Rimini, 9 luglio 2013   

  Il prefetto
Palomba

  TC13ABP10099 (Gratuito).

    RICHIESTE E DICHIARAZIONI DI 
ASSENZA E DI MORTE PRESUNTA

    (1ª pubblicazione).

  TRIBUNALE DI AOSTA

      Richesta di dichiarazione di morte presunta
di Ansermin Erika    

     Il presidente del Tribunale di Aosta, con decreto del 9 luglio 
2013, visto il procedimento di volontaria giurisdizione rubri-
cato al n. 975/13 VG, promosso con ricorso il 5 luglio 2013, 
dalla signora Lazanio Carla, rappresentata e difesa dall’Avv. 
Elena Nelva Stellio, per la dichiarazione della morte presunta 
della figlia Ansermin Erika, nata il 15 aprile 1976 a Seoul 
(Corea del   Sud)  , residente ad Aosta, via Innocenzo V Papa 
n. 4, scomparsa il 20 aprile 2003, senza più dare, da quel 
momento, notizie di sé. 

 Vista la sentenza n. 1/06 del 17 febbraio 2006, così come 
emendata con provvedimento del 9 marzo 2006, con cui ne 
era stata dichiarata l’assenza, invita, chiunque abbia notizie 
della scomparsa di farle pervenire alla Cancelleria del Tribu-
nale di Aosta entro sei mesi dall’ultima pubblicazione.   

  avv. Elena Nelva Stellio

  TC13ABR10085 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI FOGGIA

      Dichiarazione di morte presunta    

     Il Tribunale Civile di Foggia ha emesso sentenza n. 1 
del 30 aprile 2013 con la quale dichiara la morte presunta 
di Andretti Antonio nato a Manfredonia (FG) il 27 gennaio 
1945 e scomparso il 1° maggio 1995. Chiunque abbia notizie 
è invitato a farle pervenire al Tribunale di Foggia entro sei 
mesi dalla presente.   

  Avv. Vincenzo Feltri

  TC13ABR10101 (A pagamento).
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    PIANI DI RIPARTO E DEPOSITO 
BILANCI FINALI DI LIQUIDAZIONE

    SANTAROSA
PICCOLA SOCIETA’ COOPERATIVA A R.L.

      in L.C.A.    

      Avviso ex art. 213 R.D. 267/42    

     Ai sensi dell’art. 213 L.F., il dott. Giuseppe Tamborrino, 
Commissario liquidatore della Coop. Santarosa in L.C.A., 
rende noto che in data 21 giugno 2013 sono stati depositati 
presso la cancelleria del Tribunale di Bari il Bilancio finale 
di liquidazione e il Conto della gestione.   

  Il commissario liquidatore
dott. Giuseppe Tamborrino

  TC13ABS10136 (A pagamento).

    BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DELLA SIBARITIDE - SPEZZANO ALBANESE

      in liquidazione coatta amministrativa    
  Sede: via Nazionale 265 - 87019 Spezzano Albanese (CS)

      Deposito bilancio finale di liquidazione    

     Si dà notizia dell’avvenuto deposito, in data 18 luglio 
2013 presso il Registro delle Imprese di Cosenza e in data 
23 luglio 2013 presso il Tribunale Civile di Castrovil-
lari, in virtù dell’autorizzazione della Banca d’Italia (prot. 
n. 0471505/13) del 16 maggio 2013 dei seguenti documenti 
relativi alla Banca di Credito Cooperativo della Sibaritide - 
Spezzano Albanese - Società Cooperativa, ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 92, commi 2 e 3, D.lgs. 1° settembre 
1993, n. 385 (Testo Unico Bancario): bilancio finale di liqui-
dazione all’11 marzo 2013 (composto dallo stato patrimo-
niale, dal conto economico e dal prospetto di dinamica dei 
saldi allegato 1); rendiconto finanziario e piano di riparto, 
accompagnati dalla relazione del Commissario Liquidatore 
del 2 aprile 2013 e dalla relazione del Comitato di Sorve-
glianza del 2 aprile 2013.   

  Il commissario liquidatore
dott. prof. Leopoldo Varriale

  TC13ABS10224 (A pagamento).

    LIBERTÀ È INFORMAZIONE
Soc. Coop. di Produzione e Lavoro
      In liquidazione coatta amministrativa -

Decreto M.A.P. 30.09.2005  
  Registro delle liquidazioni coatte amministrative del 

Tribunale di Napoli n. 5/2005    
  Codice Fiscale e/o Partita IVA:
Codice fiscale n. 04554321218

      Deposito atti finali    

     Il sottoscritto dott. Massimo Fiorentino con studio in 
Roma, corso Trieste n. 185, comunica, ai sensi dell’art. 213 
L.F. che in data 15 luglio 2013 è stato depositato presso 
il Tribunale di Napoli il bilancio finale della liquidazione, 
unitamente al conto della gestione ed al piano di riparto 
finale delle attività realizzate nella procedura in intesta-
zione. 

 Ai sensi dell’art. 213 L.F., gli interessati, entro venti giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso, possono proporre, 
con ricorso al Tribunale di Napoli, le loro contestazioni.   

  Il commissario liquidatore
dott. Massimo Fiorentino

  TS13ABS10160 (A pagamento).

    SERVIZI 2000
Soc. Coop. di Produzione e Lavoro di Napoli

      In liquidazione coatta amministrativa -
Decreto M.A.P. 9 giugno 1998  

  Registro delle liquidazioni coatte amministrative del 
Tribunale di Napoli n. 2/1998    

  Codice Fiscale e/o Partita IVA:
Codice fiscale n. 05346930638

      Deposito atti finali    

     Il sottoscritto dott. Massimo Fiorentino con studio in 
Roma, corso Trieste n. 185, comunica, ai sensi dell’art. 213 
L.F. che in data 23 luglio 2013 è stato depositato presso il 
Tribunale di Napoli il bilancio finale della liquidazione, 
unitamente al conto della gestione ed al piano di riparto 
finale delle attività realizzate nella procedura in intesta-
zione. 

 Ai sensi dell’art. 213 L.F., gli interessati, entro venti giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso, possono proporre, 
con ricorso al Tribunale di Napoli, le loro contestazioni.   

  Il commissario liquidatore
dott. Massimo Fiorentino

  TS13ABS10170 (A pagamento).
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      ALTRI ANNUNZI

  ESPROPRI

    MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
Dipartimento per l’energia

Direzione generale per le risorse minerarie ed 
energetiche

      Estratto decreto asservimento ed occupazione temporanea    

     VISTO l’art. 42 della Costituzione (  omissis  ); VISTA la 
legge 7 agosto 1990, n. 241 (  omissis  ) e successive modifi-
che ed integrazioni; VISTO il decreto legislativo 23.5.2000, 
n. 164 (  omissis  ); VISTO il decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 2001, n. 327 (  omissis  ); VISTO il decreto del 
Ministero dello sviluppo economico 17 aprile 2008 (  omissis  ); 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 novem-
bre 2008, n. 197 (  omissis  ); VISTO il decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 22 giugno 2012 (  omissis  ); VISTO 
il decreto 14 marzo 2012 recante approvazione del progetto 
definitivo, dichiarazione di pubblica utilità con riconosci-
mento dell’urgenza ed indifferibilità dell’opera, accertamento 
della conformità urbanistica ed apposizione del vincolo pre-
ordinato all’esproprio delle aree interessate alla realizzazione 
del metanodotto “Paliano (FR)- Busso (CB) DN 500 (20”)”; 
VISTA l’istanza in data 31.05.2013 (  omissis  ) con la quale la 
Società Gasdotti Italia S.p.A. (  omissis  ) ha chiesto a questa 
Amministrazione, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , comma 3, 
del Testo Unico, per i terreni in comune di Sant’Agapito, in 
provincia di Isernia (  omissis  ); CONSIDERATO che (  omis-
sis  ); CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico, l’emanazione 
del citato decreto 14 marzo 2012 ha determinato l’inizio del 
procedimento di esproprio e che nella fattispecie si realizza 
la condizione prevista dall’art. 22 del Testo Unico in base 
alla quale il decreto ablativo può essere emanato con deter-
minazione urgente dell’indennità provvisoria; RITENUTO 
che (  omissis  ); 

  DECRETA:  

 Articolo 1 
 A favore della Società Gasdotti Italia S.p.A. sono dispo-

sti l’asservimento e l’occupazione temporanea di terreni, in 
Comune di Sant’Agapito, provincia di Isernia, interessati dal 
tracciato del metanodotto “Paliano (FR) - Busso (CB) DN 
500 (20”)”, evidenziati nelle allegate planimetrie, rispetti-
vamente, con colore rosso per l’asservimento e con colore 
verde per l’occupazione temporanea. Le ditte proprietarie dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa sono indicate nell’an-
nesso elenco particellare. 

 Articolo 2 
 L’asservimento dei terreni, sottoposti alla condizione 

sospensiva che siano ottemperati da parte della Società 
Gasdotti Italia S.p.A. gli adempimenti di cui ai successivi 
articoli 5 e 6, prevede quanto segue (  omissis  ). 

 Articolo 3 
 Le indennità provvisorie per l’asservimento e l’occupa-

zione temporanea (  omissis  ) sono state determinate in modo 
urgente (  omissis  ). 

 Articolo 4 
 Il presente decreto, per quanto necessario, è trascritto 

senza indugio (  omissis  ). 
 Articolo 5 

 La Società Gasdotti Italia S.p.A. provvede alla notifica del 
presente decreto alle Ditte proprietarie (  omissis  ). 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla Società Gasdotti Italia S.p.A. 

provvedono a redigere il verbale di immissione in possesso 
dei terreni, redigendo in contraddittorio con il soggetto espro-
priato, o con un suo rappresentante, lo stato di consistenza 
dei terreni sottoposti all’azione ablativa (  omissis  ). 

 Articolo 7 
 Le Ditte proprietarie dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, possono comunicare a questa Amministrazione 
(  omissis  ) l’accettazione delle indennità di asservimento e di 
occupazione temporanea secondo lo schema A allegato al 
presente decreto. Questa stessa Amministrazione (  omissis  ) 
disporrà affinchè la Società Gasdotti Italia S.p.A. provveda 
al pagamento degli importi nel termine di 60 giorni (  omissis  ). 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprieta-

ria sulle indennità provvisorie di asservimento e occupazione 
temporanea disposte dal presente decreto, decorsi trenta 
giorni dalla data dell’immissione in possesso, gli importi 
saranno depositati presso la Ragioneria Territoriale compe-
tente (  omissis  ). 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria che non 
condivide le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, comma 3 e seguenti, del Testo 
Unico, produrre a questa Amministrazione (  omissis  ) la richie-
sta per la nomina di tecnici secondo lo schema B allegato al 
presente decreto, designandone uno di sua fiducia, affinchè 
unitamente al tecnico nominato da questa Amministrazione e 
ad un terzo esperto nominato dal Presidente del competente 
Tribunale Civile, determinino le indennità definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Com-
missione Provinciale competente o con l’avvalimento dei 
Uffici tecnici di questa Amministrazione ai sensi dell’arti-
colo 52  -nonies   del Testo Unico (  omissis  ). 

 Articolo 9 
 Al fine della realizzazione del metanodotto, nelle aree evi-

denziate in colore verde nelle allegate planimetrie, la Società 
Gasdotti Italia S.p.A., anche per mezzo delle sue imprese 
appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni per un periodo 
di anni due a decorrere dalla data di immissione in possesso 
delle stesse aree. La Società comunicherà preventivamente 
alla Ditta proprietaria, la data di avvio delle lavorazioni, la 
denominazione e il recapito dell’impresa esecutrice. 
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 Articolo 10 
 Per lo stesso periodo di due anni, è dovuta alla Ditta pro-

prietaria dei terreni l’indennità di occupazione temporanea 
e danni riportata nel corrispondente elenco di cui al piano 
particellare allegato. 

 Articolo 11 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente, oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di 60 giorni per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

 ELENCO DELLE DITTE E DEI BENI DA ASSERVIRE 
ED OCCUPARE TEMPORANEAMENTE 

 Ditta n. 1: Farmer S.a.s. di Colella Camillo - foglio 2, map-
pali 132, 373, 116, 332; foglio 3, mappali 489, 507; foglio 4, 
mappali 56, 55, 59, 60; 

 Ditta n. 2: Di Lonardo Antonino, Di Lonardo Antonio, 
Di Lonardo Carolina, Bucci Altiero, Di Lonardo Ernesto, 
Di Lonardo Pasqua, Di Lonardo Rosa, Di Lonardo Salva-
tore, Bucci Maria, Di Lonardo Mirella, Di Lonardo Debora 
- foglio 2, mappale 44; 

 Ditta n. 3: Como S.r.l. - foglio 1, mappali 257, 454, 453; 
 Ditta n. 4: Antonilli Alfonso, Antonilli Anna Maria, Anto-

nilli Antonietta, Antonilli Carla, Antonilli Gennaro, Antonilli 
Ida, De Foglio Edoardo, De Foglio Nunziatina, De Foglio 
Maria, De Foglio Giovanna, De Foglio Michele, Antonilli 
Lidia, Di Sanza Mirella - foglio 3, mappale 22. 

 Roma, 19 Luglio 2013   

  Il direttore generale
ing. Franco Terlizzese

  T13ADC10267 (A pagamento).

    SPECIALITÀ MEDICINALI PRESIDI 
SANITARI E MEDICO-CHIRURGICI

    NOVARTIS FARMA S.P.A.

      Modifica secondaria dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio di un medicinale per uso umano. Modifica 

apportata ai sensi del d.lgs. 219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: SINTROM 4 mg - 20 compresse (AIC 
011782012). 

 Titolare AIC: Novartis Farma S.p.A., Largo U. Boccioni 1, 
21040 Origgio (VA). 

 Ai sensi della determinazione AIFA 18 dicembre 2009, 
si informa dell’avvenuta approvazione della seguente varia-
zione di tipo IA. 

 Codice Pratica: N1A/2013/2050 

 A.7: Soppressione di un’officina di confezionamento 
(Lamp S. Prospero S.p.A. Via della Pace 25/A San Prospero 
(MO) Italy).   

  Un procuratore
Achille Manasia

  T13ADD10212 (A pagamento).

    OCTAPHARMA ITALY S.P.A.
  Sede legale e domicilio fiscale: via Cisanello n. 145, Pisa

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 01887000501

      Modifiche secondarie di autorizzazione all’immissione in 
commercio di specialità medicinali per uso umano. Modi-

fica apportata ai sensi del regolamento 1234/2008/CE    

     Titolare A.I.C: Octapharma Ltd sita in 6 The Zenith Buil-
ding, 26 Spring Gardens, Manchester M2 1AB, U.K 

 Specialità medicinale: ALBUNORM 
 Numeri AIC e Confezioni: n. 039187/tutte le confezioni 
 Titolare A.I.C: Octapharma Italy S.p.A. via Cisanello145 

- 56124 Pisa 
 Specialità Medicinale: PRONATIV 
 Numero A.I.C. e Confezione: n. 039240015/M 
 Titolare AIC: Octapharma Italy S.p.A. via Cisanello 145 

- 56124 Pisa. 
 Specialità medicinale: OCTANINE 
 Numeri A.I.C. e Confezioni: n. 040092/tutte le confezioni 
 Codice pratica: C1A/2012/2541 
 Procedura Mutuo Riconoscimento: DE/H/xxxx//IA/027/G 
 Modifiche tipo IAin GROUPING 
 A.1 Modifica dell’indirizzo del titolare A.I.C. in Spagna 
 B.V.a.1   d)   Aggiornamento annuale del PMF: EMEA/H/

PMF/000008/05/AU/009. 
 I lotti già prodotti alla data di implementazione possono 

essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
indicata in etichetta.   

  Un procuratore
dott. Stefano Barucca

  T13ADD10229 (A pagamento).

    OCTAPHARMA ITALY S.P.A.
  Sede legale e domicilio fiscale: via Cisanello n. 145, Pisa

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 01887000501

      Modifiche secondarie di autorizzazione all’immissione in 
commercio di specialità medicinali per uso umano. Modi-

fica apportata ai sensi del regolamento 1234/2008/CE    

     1) Specialità medicinale: OCTAGAM 
 Titolare AIC: Octapharma Ltd - The Zenith Building - 26 

Spring Gardens - M2 1AB Manchester - U.K. 
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 Numeri A.I.C. e Confezioni: n. 035143 /tutte le confezioni. 
 Codice pratica: C1B/2013/393 
 Procedura Mutuo Riconoscimento: UK/H/0325/001/IB/054 
 2) Specialità medicinale: GAMTEN 
 Titolare AIC: Octapharma Italy SpA via Cisanello 145 - 

56124 Pisa. 
 Numeri A.I.C. e Confezioni: n. 039457/tutte le confezioni 
 Codice pratica: CIB/2013/371 
 Procedura Mutuo Riconoscimento: DE/H/479/001/IB/015 
  Variazione tipo IB:  
 B.II.d.1 -   z)   Altre variazioni: Variazione dei limiti delle 

emoagglutinine anti-A e anti-B, in accordo ai requisiti della 
Farmacopea europea. 

 I lotti già prodotti alla data di implementazione possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
indicata in etichetta.   

  Un procuratore
dott. Stefano Barucca

  T13ADD10230 (A pagamento).

    OCTAPHARMA ITALY S.P.A.
  Sede legale e domicilio fiscale: via Cisanello n. 145, Pisa

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 01887000501

      Modifiche secondarie di autorizzazione all’immissione in 
commercio di specialità medicinali per uso umano. Modi-

fica apportata ai sensi del regolamento 1234/2008/CE    

     Titolare AIC: Octapharma Italy SpA via Cisanello 145 - 
56124 Pisa. 

 1) Specialità medicinale: OCTANATE 
 Numeri A.I.C. e Confezioni: n. 040112 /tutte le confezioni 
 Codice pratica: C1A/2013/544 
 Procedura Mutuo Riconoscimento: SE/H/1070/001-002/

IAin/028 
 2) Specialità medicinale: OCTANORM 
 Numeri A.I.C. e Confezioni: 040652/tutte le confezioni 
 Codice pratica: C1A/2013/573 
 Procedura Mutuo Riconoscimento: SE/H/390/001/IAin/037 
 Variazione:B.V.a.1.d) Aggiornamento annuale 

PMF:EMEA/H/PMF/000008/05/AU/010/G 
 I lotti già prodotti alla data di implementazione possono 

essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
indicata in etichetta.   

  Un procuratore
dott. Stefano Barucca

  T13ADD10231 (A pagamento).

    LABORATORI GUIDOTTI S.P.A.
  Sede legale e domicilio fiscale: via Livornese, 897 - Pisa – 

La Vettola
Codice Fiscale e/o Partita IVA:
Codice fiscale: 00678100504

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialita’ medicinale per uso umano. 
Modifiche apportate ai sensi del Decreto Legislativo 

29 dicembre 2007, n. 274    

     Titolare: Laboratori Guidotti S.p.A. 
 Specialita’ Medicinale: MACLADIN - Confezioni e 

numeri di Autorizzazione all’immissione in commercio: tutte 
le confezioni - 027530. 

  Ai sensi della Determinazione AIFA 25 agosto 2011 si 
informa dell’avvenuta approvazione delle seguenti modifi-
che apportate in accordo al Regolamento (CE) 1234/2008 e 
s.m.i.:  

 Variazione tipo IA A.4: Modifica della denominazione 
del produttore del principio attivo da Abbott Laboratories ad 
AbbVie Inc. a seguito di trasferimento di titolarità dell’offi-
cina di produzione. 

 Data di approvazione: 2 luglio 2013. Codice pratica: 
N1A/2013/2015. 

 Variazione tipo IA B.III.1.a.2: Presentazione del certificato 
di conformità alla Ph.Eur per la sostanza attiva claritromi-
cina R1-CEP 2006-064-Rev 01 da parte del produttore già 
autorizzato, aggiornato a seguito della modifica della deno-
minazione del produttore da Abbott Pharmaceuticals PR Ltd 
a Abbott Healthcare (Puerto Rico) LTD. 

 Data di approvazione: 2 luglio 2013. Codice pratica: 
N1A/2013/2016. 

 Grouping di 2 variazioni tipo IAIN, B.II.b.1.a e B.II.b.2.b.1: 
Aggiunta dell’officina A. Menarini Manufacturing Logistics 
and Services s.r.l. - Via Sette Santi, 3 - 50131 Firenze per le 
operazioni di confezionamento secondario e rilascio dei lotti. 

 Data di approvazione: 4 luglio 2013. Codice pratica: 
N1A/2013/2031. 

 I lotti già prodotti alla data di implementazione sono man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in 
etichetta.   

  Il procuratore
dott. Roberto Pala

  T13ADD10233 (A pagamento).

    EURO-PHARMA S.R.L.
  Codice Fiscale e/o Partita IVA: 06328630014

      Modifica secondaria di autorizzazione all’immissione in 
commercio di specialità medicinale per uso umano. Modi-

fica apportata ai sensi D.Lgs. 274/2007    

     Titolare: Euro-Pharma S.r.l., Via Garzigliana n. 8 - 10127 
Torino 

 Specialità Medicinale: LASER 
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 Confezione e Numero AIC: “750 mg compresse a rilascio 
controllato” 20 compresse AIC n. 023886082 

 Codice Pratica: N1B/2013/2022 
  Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 

1234/2008:  
 Grouping Variation: modifica di tipo IB BIIb1e, IAin 

BIIb1b, IAin BIIb1a, IAin BIIb2b2 - Aggiunta officina di 
produzione del prodotto finito per tutto il processo produt-
tivo: Industria Farmaceutica   Nova   Argentia S.P.A. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data 
di scadenza indicata in etichetta. Decorrenza della modifica: dal 
giorno successivo alla data della sua pubblicazione in G.U.   

  Il legale rappresentante
Antonella Lontano

  T13ADD10234 (A pagamento).

    ABIOGEN PHARMA S.P.A.
  Sede legale: via Meucci, 36 - Ospedaletto - Pisa

Codice Fiscale e/o Partita IVA:
Codice fiscale n. 05200381001

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialita’ medicinali per uso umano. 

Modifiche apportate ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007 n. 274.    

      Ai sensi della Determinazione AIFA 25 agosto 2011 si 
informa dell’avvenuta approvazione delle seguenti modifi-
che apportate in accordo al Regolamento (CE) n. 1234/2008:  

 Titolare: Abiogen Pharma S.p.A. Via Meucci, 36 Ospeda-
letto - Pisa 

 Medicinali, confezioni e numeri AIC: ACETAMOL, 
tutte le confezioni autorizzate, AIC n. 023475; ADISTE-
ROLO, tutte le confezioni autorizzate, AIC n. 001738; 
ADOREA 500 mg + 30 mg compresse rivestite con film, 
AIC n. 041206018; ALENDROS, 10 mg compresse, AIC 
n. 029051036; ARMILLA, 400 UI capsule molli, AIC 
n. 035596028; AZSHARA 500 mg + 30 mg compresse rive-
stite con film, AIC n. 041207010; BORNILENE, 30 mg/
ml sospensione spray per mucosa orale, AIC n. 026642052; 
BRONCHO MUNAL, tutte le confezioni autorizzate, AIC 
n. 026609; CLASTEON, tutte le confezioni autorizzate, 
AIC n. 026372; DIAGLIMET, 5 mg + 500 mg compresse 
rivestite con film, AIC n. 034693010; DIBASE, tutte le 
confezioni autorizzate, AIC n. 036635; ETIDRON, tutte le 
confezioni autorizzate, AIC n. 023389; FISIODAR, tutte 
le confezioni autorizzate, AIC n. 025448; GELESTRA, 1,5 
mg gel, AIC n. 033406012; GINAIKOS, 1,5 mg gel, AIC 
n. 034727014; GLADIO, tutte le confezioni autorizzate, AIC 
n. 031220; GLIBEN, 5 mg compresse, AIC n. 022541015; 
GLICONORM, 5 mg + 500 mg compresse rivestite con 
film, AIC n. 031995018; METFONORM, tutte le confezioni 
autorizzate, AIC n. 035215; NERAXER, tutte le confezioni 
autorizzate, AIC n. 039307; NERIXIA, tutte le confezioni 
autorizzate, AIC n. 035268; SORICLAR, tutte le confezioni 
autorizzate, AIC n. 037456; SURSUM, tutte le confezioni 
autorizzate, AIC n. 025910; TICLAPSOR tutte le confezioni 

autorizzate, AIC n. 034834; VELLUTAN, tutte le confezioni 
autorizzate, AIC n. 031494; XARENEL 25.000 U.I./2,5 ml 
soluzione orale, confezioni da 1 e 4 contenitori monodose, 
AIC n. 037564046 e 037564059. 

 Modifica apportata: Codice pratica N1A/2013/2134 - 
Grouping di 26 variazioni tipo IAIN n. C.I.z: Introduzione 
nel fascicolo di riferimento del Summary of Pharmacovi-
gilance System Master File (PSMF) versione 1 di Abiogen 
Pharma S.p.A. 

 I lotti gia’ prodotti alla data di implementazione sono man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in 
etichetta.   

  L’amministratore delegato
dott. Massimo Di Martino

  T13ADD10237 (A pagamento).

    GEYMONAT S.P.A.
  Sede: via S. Anna, 2 - Anagni

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 00192260602

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di specialità medicinale per uso umano.  

  Modifica apportata ai sensi del D.Lgs. 29 dicembre 2007, 
n. 274 e del regolamento CE 1234/2008    

     Titolare: Geymonat S.p.A., Anagni - Via S. Anna, 2, Italia 
 Medicinale: NABUSER 
  Confezioni e numeri AIC:  
 1 g compresse rivestite, 30 compresse AIC 026673057 
 1 g granulato per sospensione orale, 30 bustine AIC 

026673069 
 Codice pratica: N1A/2013/2108 
 Variazione Tipo IA B.III.1 a.2: presentazione di un Certi-

ficato d’idoneità alla Farmacopea Europea aggiornato per la 
sostanza attiva Nabumetone da parte del produttore appro-
vato Watson Pharma Private Limited, N. R1-CEP 2000-115-
Rev 05 

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione in GU pos-
sono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta.   

  Il procuratore
rag. Filippo Privitera

  T13ADD10238 (A pagamento).

    GALDERMA ITALIA S.P.A.
      Modifiche secondarie di autorizzazioni all’immissione in 

commercio di specialita’ medicinali per uso umano. Modifi-
che apportate ai sensi del d.lgs. 29 dicembre 2007, n. 274 e 

del Regolamento (CE) n. 1234/2008    

     Titolare: Galderma Italia S.p.A. - Sede legale: Via dell’An-
nunciata, 21 - 20121 Milano - Uffici Commerciali ed Ammi-
nistrativi: Centro Direzionale Colleoni - 20864 Agrate 
Brianza (MB). 
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 Specialità Medicinale: EFRACEA 40 mg capsule rigide a 
rilascio modificato (A.I.C. 039130). 

 Confezioni e numeri di A.I.C.: 56 capsule in blister A.I.C. 
n. 039130012, 28 capsule in blister A.I.C. n. 039130024. 

 Codice Pratica n. C1A/2013/2010 
 Codice di Procedura Europea n. UK/H/0892/001/IA/022 
 Tipologia variazione: variazione Tipo IAIN B.II.b.1   a)   - 

Aggiunta di un sito di fabbricazione per una parte del proce-
dimento di fabbricazione del prodotto finito: sito di imballag-
gio secondario. FIEGE Logistics Italia S.p.A., via Amendola, 
1 - 20090 Caleppio di Settala (MI) Italy. 

 Specialità Medicinale: TETRALYSAL (AIC 018469). 
 Confezioni e numeri di A.I.C.: “300 mg capsule rigide” 

16 capsule A.I.C. n. 018469054, 300 mg capsule rigide” 28 
capsule A.I.C. n. 018469066. 

 Codice Pratica n. N1A/2013/2032 
 Tipologia variazione: Raggruppamento di variazioni di 

Tipo IA B.III.1.b.3) Aggiornamento di un certificato di con-
formita’ alla Farmacopea Europea relativo al rischio di TSE 
per un eccipiente da un fabbricante gia’ approvato: Rousselot 
(da: R1-CEP 2000-027-Rev0 a: R1-CEP 2000-027-Rev 02), 
PB Gelatins (da: R0-CEP 2002-110-Rev 1 a: R1-CEP 2002-
110-Rev 00) e variazioni di Tipo IA B.III.1.b.2) Presenta-
zione di un nuovo certificato di conformita’ alla Farmacopea 
Europea relativo al rischio TSE per un eccipiente da un fab-
bricante nuovo o già approvato: Sterling Biotech (R1-CEP 
2001-211-Rev 01), Nitta Gelatin (R1-CEP 2005-217-Rev 
00, R1-CEP 2004-247-Rev 00, R1-CEP 2004-320-Rev 00, 
R1-CEP 2000-344 Rev-02), Rousselot (R1-CEP 2001-332-
Rev 02), Gelita Group (R1-CEP 2003-172 Rev-00), PB Lei-
ner (R1-CEP 2004-022-Rev 00), LAPI GELATINE (R1-CEP 
2000-182-Rev 01), PB Gelatins (R1-CEP 2000-140-Rev 03). 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. Decorrenza della modi-
fica: dal giorno successivo alla data di pubblicazione in G.U.   

  Un procuratore speciale
dott.ssa Silvia Clotilde De Micheli

  T13ADD10239 (A pagamento).

    FARMITALIA S.R.L.
  Sede legale: viale Alcide De Gasperi 165/B – Catania

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 03115090874

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di specialità medicinale per uso umano. Modi-
fica apportata ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 

2007 n. 274    

     Specialità medicinale: ANTELA 0,02 mg/0,15 mg compresse 
 Confezioni e numeri di AIC: 040389 (tutte le confezioni) 
 Titolare AIC: Farmitalia S.r.l. 
 N. e Tipologie variazioni: Grouping IAIN (A.1 + C.I.z) 
 Codice pratica N. C1A/2013/2092 (PT/H/278/001-002/IA 

IN/14/G) 
 Tipo di modifica: Modifica del nome del titolare AIC e 

modifica del SPS in Repubblica Ceca e in Repubblica Slovacca 
 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 

della sua pubblicazione sulla   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore
Sergio Perez

  T13ADD10244 (A pagamento).

    FARMITALIA S.R.L.
  Sede legale: viale Alcide De Gasperi 165/B – Catania

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 03115090874

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di specialità medicinale per uso umano. Modi-
fica apportata ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 

2007 n. 274    

     Specialità medicinale: ANTELA 0,02 mg/0,15 mg compresse 
 Confezioni e numeri di AIC: 040389 (tutte le confezioni) 
 Titolare AIC: Farmitalia S.r.l. 
 N. e Tipologie variazioni: Grouping di variazioni Tipo IA 

B.II.e).1.a).1 e B.II.e.2.b) 
 Codice pratica N. C1A/2013/567 (PT/H/278/01-02/

IA/13/G) 
 Tipo di modifica: Modifica della composizione quali-

quantitativa del contenitore primario del medicinale finito 
per le forme solide e aggiunta di una nuova specifica e del 
corrispondente metodo di prova alle specifiche del conteni-
tore primario del medicinale finito. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione sulla   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore
Sergio Perez

  T13ADD10245 (A pagamento).

    FARMITALIA S.R.L.
  Sede legale: viale Alcide De Gasperi 165/B – Catania

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 03115090874

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di specialità medicinale per uso umano. Modi-
fica apportata ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 

2007 n. 274    

     Specialità medicinale: ALCMENA “0,015 mg/0,060 mg 
compresse rivestite con film” 

 Confezioni e numeri di AIC: 040106 (tutte le confezioni) 
 Titolare AIC: Farmitalia S.r.l. 
 N. e Tipologie variazioni: Grouping IAIN (A.1 + C.I.z) 
 Codice pratica N. C1A/2013/2072 (PT/H/277/01/

IAIN/008/G) 
 Tipo di modifica: Modifica del nome del titolare AIC e 

modifica del SPS in Repubblica Ceca. 
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 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione sulla   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore
Sergio Perez

  T13ADD10246 (A pagamento).

    FARMITALIA S.R.L.
  Sede legale: viale Alcide De Gasperi 165/B – Catania

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 03115090874

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di specialità medicinale per uso umano. Modi-
fica apportata ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 

2007 n. 274    

     Specialità medicinale: ALCMENA “0,015 mg/0,060 mg 
compresse rivestite con film” 

 Confezioni e numeri di AIC: 040106 (tutte le confezioni) 
 Titolare AIC: Farmitalia S.r.l. 
 N. e Tipologie variazioni: B.II.b).4.a) Tipo IA 
 Codice pratica N. C1A/2013/603 (PT/H/277/01/IA/007) 
 Tipo di modifica: Modifica fino a dieci volte del lotto stan-

dard attualmente approvato delle compresse placebo. 
 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 

della sua pubblicazione sulla   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore
Sergio Perez

  T13ADD10247 (A pagamento).

    BIOTEST PHARMA GMBH
Dreieich-Germania

      Modifica secondaria di una autorizzazione all’immissione in 
commercio di specialità medicinale per uso umano. Modi-
fica apportata ai sensi del regolamento CE 1234 - 2008    

     Titolare AIC: Biotest Pharma GmbH - Landsteinerstrasse 
5 - D-63303 Dreieich (Germania) 

 Specialità medicinali: HAEMOCTIN 
 Procedura di mutuo riconoscimento: DE/H/0478/001-003/

IB/020/G 
 Confezioni e numeri A.I.C.: Haemoctin “250 U.I. (AIC 

038541013/M), Haemoctin “500 U.I. (AIC 038541025/M), 
Haemoctin “1000 U.I. (AIC 038541037/M) 

 Codice pratica: C1B/2013/590 
 Si informa della avvenuta approvazione, ai sensi della 

determina AIFA 25 agosto 2011, della seguente modifica 
apportata in accordo al regolamento CE 1234 - 2008. 

  Oggetto della modifica: Grouping di una variazione di tipo 
IB e tre variazioni di tipo IAIN:  

 - B.V.a.1   b)   - prima inclusione del Plasma Master File CAF 
Annual Update certificazione EMEA/H/PMF/000010/06/
AU/009/G; 

 - B.V.a.1   d)   - procedura di second step per la certifica-
zione EMEA del Plasma Master File Biotest EMEA/H/
PMF/000009/05/AU/012/G - Annual Update 2012; 

 - B.V.a.1   d)   - procedura di second step per la certifica-
zione EMEA del Plasma Master File Sanquin EMEA/H/
PMF/000007/04/AU/011/G - Annual Update 2012; 

 - B.V.a.1   d)   - procedura di second step per la certifi-
cazione EMEA del Plasma Master File BPL EMEA/H/
PMF/000014/08/AU/007/G - Annual Update 2012. 

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione in GU pos-
sono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
indicata in etichetta.   

  Biotest Italia - Amministratore delegato
dott. G. Tagliabue

  T13ADD10253 (A pagamento).

    BIOTEST PHARMA GMBH
Dreieich-Germania

      Modifica secondaria di una autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano. 

Modifica apportata ai sensi del regolamento CE 1234 - 
2008    

     Titolare AIC: Biotest Pharma GmbH - Landsteinerstrasse 
5 - D-63303 Dreieich (Germania) 

 Specialità medicinali: ALBIOMIN 
 Procedura di mutuo riconoscimento: DE/H/0482/001-002/

IB/009/G 
 Confezioni e numeri A.I.C.: Albiomin 5% 250 ml (AIC 

039073010/M), Albiomin 20% 50 ml (AIC 039073022/M), 
Albiomin 20% 100 ml (039073034/M). 

 Codice pratica: C1A/2013/591 
  Si informa della avvenuta approvazione, ai sensi della 

determina AIFA 25 agosto 2011, della seguente modifica 
apportata in accordo al regolamento CE 1234 - 2008:  

  Oggetto della modifica: Grouping di una variazione di tipo 
IB e due variazioni di tipo IAIN:  

 - B.V.a.1   b)   - prima inclusione del Plasma Master File CAF 
Annual Update certificazione EMEA/H/PMF/000010/06/
AU/009/G; 

 - B.V.a.1   d)   - procedura di second step per la certifica-
zione EMEA del Plasma Master File Biotest EMEA/H/
PMF/000009/05/AU/012/G - Annual Update 2012; 

 - B.V.a.1   d)   - procedura di second step per la certifica-
zione EMEA del Plasma Master File Sanquin EMEA/H/
PMF/000007/04/AU/011/G - Annual Update 2012; 

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione in GU pos-
sono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
indicata in etichetta.   

  Biotest Italia - Amministratore delegato
dott. G.Tagliabue

  T13ADD10256 (A pagamento).
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    BIOTEST PHARMA GMBH
Dreieich-Germania

      Modifica secondaria di una autorizzazione all’immissione in 
commercio di specialità medicinale per uso umano. Modi-
fica apportata ai sensi del regolamento CE 1234 - 2008    

     Titolare AIC: Biotest Pharma GmbH - Landsteinerstrasse 
5 - D-63303 Dreieich (Germania) 

 Specialità medicinali: HAEMOCTIN 
 Procedura di mutuo riconoscimento: DE/H/0478/001-003/

IB/019 
 Confezioni e numeri A.I.C.: Haemoctin “250 U.I. (AIC 

038541013/M), Haemoctin “500 U.I. (AIC 038541025/M), 
Haemoctin “1000 U.I. (AIC 038541037/M) 

 Codice pratica: C1B/2013/807 
 Si informa della avvenuta approvazione, ai sensi della 

determina AIFA 25 agosto 2011, della seguente modifica 
apportata in accordo al regolamento CE 1234 - 2008. 

 Oggetto della modifica: variazione di tipo IB - B.II.c.2. 
  d)   - introduction of a new method for the determination of 
glycine: replacement of capillary zone electrophoresis by 
RP-HPLC. 

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione in GU pos-
sono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta.   

  Biotest Italia - Amministratore delegato
dott. G. Tagliabue

  T13ADD10254 (A pagamento).

    MYLAN S.P.A.
  Sede legale: via Vittor Pisani, 20 – 20124 Milano
Codice Fiscale e/o Partita IVA: n. 13179250157

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano.  

  Modifica apportata ai sensi del Decreto legislativo 
29/12/2007, n. 274    

     Codice pratica n. C1B/2012/1810 
 Procedura Europea n. DK/H/0986/001-002/IB/025 
 Specialità Medicinale: MIRTAZAPINA Mylan Generics 

Italia 
 Confezioni: Autorizzazione all’immissione in commercio 

n. 038014 - tutte le confezioni autorizzate 
 Titolare AIC: Mylan s.p.a 
 Tipologia variazione: Tipo IB foreseen C.I.3.a 
 Tipo di Modifica: Modifica degli stampati 
 Modifica Apportata: Aggiornamento RCP e FI a seguito 

della procedura europea PSUR (NL/H/PSUR/0006/002) 
 E’ autorizzata la modifica degli stampati richiesta (para-

grafi 4.2, 4.4, 4.6, 4.8, 5.1, e 6.3 del Riassunto delle Carat-
teristiche del Prodotto e corrispondenti paragrafi del Foglio 
Illustrativo). 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al 
pubblico a decorrere dal 120° giorno successivo a quello 
della pubblicazione della presente determina nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. Trascorso il suddetto 
termine non potranno più essere dispensate al pubblico con-
fezioni che non rechino le modifiche indicate dal presente 
provvedimento. 

 Decorrenza della Modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore
Maria Luisa Del Buono

  T13ADD10258 (A pagamento).

    MYLAN S.P.A.
  Sede legale: via Vittor Pisani, 20 – 20124 Milano
Codice Fiscale e/o Partita IVA: n. 13179250157

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano.  

  Modifica apportata ai sensi del Decreto legislativo 
29/12/2007, n. 274    

     Codice pratica n. C1B/2012/2037 
 Procedura Europea n. UK/H/4518/001-004/IB/03G 
 Specialità Medicinale: VALSARTAN Mylan Generics 
 Confezioni: Autorizzazione all’immissione in commercio 

n. 041442 - tutte le confezioni autorizzate 
 Titolare AIC: Mylan s.p.a 
 Tipologia variazione: Tipo IB foreseen C.I.3.a, C.I.2.a 
 Tipo di Modifica: Modifica degli stampati 
 Modifica Apportata: Aggiornamento degli stampati in 

linea con il Core Safety Profile ed il Brand Leader. 
 E’ autorizzata la modifica degli stampati richiesta (para-

grafi 3, 4.3, 4.4, 4.6, 4.8, 5.1, e 6.6 del Riassunto delle Carat-
teristiche del Prodotto e corrispondenti paragrafi del Foglio 
Illustrativo e paragrafo 6 delle tichette). 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al 
pubblico a decorrere dal 180° giorno successivo a quello 
della pubblicazione della presente determina nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. Trascorso il suddetto 
termine non potranno più essere dispensate al pubblico con-
fezioni che non rechino le modifiche indicate dal presente 
provvedimento. 

 Decorrenza della Modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore
Maria Luisa Del Buono

  T13ADD10259 (A pagamento).
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    MYLAN S.P.A.
  Sede legale: via Vittor Pisani, 20 – 20124 Milano
Codice Fiscale e/o Partita IVA: n. 13179250157

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano.  

  Modifica apportata ai sensi del Decreto legislativo 
29/12/2007, n. 274    

     Codice pratica n. C1B/2012/2301 
 Procedura Europea n. UK/H/2857/001/IB/007/G 
 Specialità Medicinale: MICOFENOLATO MOFETILE 

Mylan 500 mg compresse rivestite con film 
 Confezioni: Autorizzazione all’immissione in commercio 

n. 040252 - tutte le confezioni autorizzate 
 Titolare AIC: Mylan s.p.a 
 Tipologia variazione: Tipo IB foreseen C.I.2, IB unfore-

seen C.I.z. 
 Tipo di Modifica: Modifica degli stampati 
 Modifica Apportata: Aggiornamento stampati per adegua-

mento al prodotto 
 E’ autorizzata la modifica degli stampati richiesta (para-

grafi 4.2, 4.3, 4.5, 4.6, 4.8, 5.2, 6 del Riassunto delle Carat-
teristiche del Prodotto e corrispondenti paragrafi del Foglio 
Illustrativo e delle Etichette). 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al 
pubblico a decorrere dal 180° giorno successivo a quello 
della pubblicazione della presente determina nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. Trascorso il suddetto 
termine non potranno più essere dispensate al pubblico con-
fezioni che non rechino le modifiche indicate dal presente 
provvedimento. 

 Decorrenza della Modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore
Maria Luisa Del Buono

  T13ADD10263 (A pagamento).

    BOEHRINGER INGELHEIM ITALIA S.P.A.

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano.  

  Modifica apportata ai sensi del Regolamento CE 
n. 1234/2008    

     Titolare AIC: Boehringer Ingelheim Italia S.p.A., Via 
Lorenzini 8, 20139 Milano. 

 Medicinale: MUCOSOLVAN 
 Confezioni: “adulti 60 mg supposte” 10 supposte - AIC 

024428070 
 Codice Pratica: N1B/2013/2062 
 Modifica apportata: variazione tipo IB n. C.I.7.b): sop-

pressione del dosaggio 60 mg per la forma farmaceutica sup-
poste - AIC 024428070. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in G.U.   

  Boehringer Ingelheim Italia S.p.A. - Il procuratore
M. Cencioni

Il procuratore
p.v. G. Maffione

  T13ADD10264 (A pagamento).

    CRINOS S.P.A.
  Sede legale: via Pavia 6 I - 20136 Milano

Codice Fiscale e/o Partita IVA: n. 03481280968

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di specialità medicinale per uso umano.  
  Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 

29 dicembre 2007 n.274 e del Regolamento (CE) 1234/2008    

     Titolare: Crinos S.p.A. 
 Specialità Medicinale: LIOTIXIL 
 Numeri A.I.C. e Confezioni: 036545 - Tutte le confezioni. 
 Codice Pratica: N1B/2013/516 
 Grouping variation: Modifica Tipo IBfo n. B.III.1.a.3 - 

Presentazione nuovo CEP (R1-CEP 2004-129-Rev 01) da 
parte del nuovo produttore del principio attivo Fresen  ius   Kabi 
Anti-Infectives Srl, Italia; Tipo IBfo n. B.II.b.1.f - Aggiunta 
di Fresen  ius   Kabi Anti-Infectives Srl, Villadose (RO) - Italia, 
come sito di produzione responsabile per una parte del pro-
cesso produttivo del prodotto finito (tamponatura). 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del 
D.L.vo 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Decorrenza della modifica per le variazioni dal giorno suc-
cessivo alla data della sua pubblicazione in G.U.   

  Il procuratore
dott. Osvaldo Ponchiroli

  T13ADD10265 (A pagamento).

    ZAMBON ITALIA S.R.L.
  Sede legale: via Lillo del Duca 10 - Bresso

Codice Fiscale e/o Partita IVA: Codice fiscale n. 03804220154

      Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio di medicinale per uso umano “Fluimucil 

Gola”. Modifica stampati ai sensi degli art 78 e 79 del 
D.Lgs.n. 219/2006    

     Tipo di modifica: Modifica stampati 
 Codice pratica n. N1B/2013/810 
 Medicinale: FLUIMUCIL GOLA 
 Codice farmaco: 032328 
 Confezione: 032328015 - “0,223% Collutorio” 1 flacone 

200 ml 
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  Tipologia variazione oggetto della modifica:  
 Modifica stampati ai sensi degli art 78 e 79 del D.Lgs. 

n. 219/2006 
 Modifica apportata: Modifica delle etichette nella veste 

tipografica definitiva (mock up) 
 E’ autorizzata la modifica delle etichette relativamente alle 

confezioni sopra elencate, fermo restando la responsabilità 
dell’azienda titolare dell’AIC. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 E’ approvata, altresì, secondo la lista dei termini standard 
della Farmacopea Europea, la denominazione delle confezioni 
da riportare sugli stampati così come indicata nell’oggetto.   

  Un procuratore
dott. Ivan Lunghi

  T13ADD10268 (A pagamento).

    OMNIA S.P.A.
  Sede legale: via F.Delnevo 190 - Fidenza(PR)

Codice Fiscale e/o Partita IVA: Codice Fiscale n. 
01711860344

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di medicinali per uso umano. Modifiche appor-

tate ai sensi del Regolamento 1234/2008/CE.    

     Medicinale: ARTIN 4% soluzione iniettabile con adrena-
lina AIC n. 036084 in tutte le confezioni autorizzate. 

 Codice pratica N1A/2013/2109; Variazione B.III.1.a.3 - 
Tipo IAin: Presentazione di un certificato di conformità alla 
Ph. Eur. R1-CEP 2002-060-Rev 03 per il principio attivo 
articaina idrocloruro da parte del nuovo produttore Sanofi-
Aventis Deutschland GmbH, sito di produzione Sanofi India 
Limited, e contestuale eliminazione del precedente produttore 
Syntheco S.p.A. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo a quello 
della pubblicazione.   

  Il rappresentante legale
Lauro Cerioli

  T13ADD10266 (A pagamento).

    BIOMEDICA FOSCAMA GROUP S.P.A.
  Sede: via degli Uffici del Vicario, 49 – 00186 Roma

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 11033901007

      Estratto comunicazione notifica regolare UVA    

     Specialità medicinale: ATENSIL (AIC 038319+) 
 N. e Tipologia variazione: 2x IA B.II.b.3   a)   e IA B.II.b.5. a) 
 Codice Pratica N. C1A/2013/2425 - Tipo di modifica: 

modifica minore nel processo di fabbricazione (ordine di 
aggiunta degli eccipienti, modifica setaccio, restringimento 
dei limiti in-process control) 

 Procedura n.: IT/H/296/01-02/IA/006/G 
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 

fino alla data di scadenza indicata in etichetta. Decorrenza 
della modifica: dal giorno successivo alla data della sua pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale   

  Legale rappresentante
Alessandra Baldassari

  T13ADD10269 (A pagamento).

    ACTAVIS GROUP HF

      Modifica secondaria di autorizzazione all’immissione in 
commercio di medicinali per uso umano. Modifica appor-

tata ai sensi del D.Lgs 29 dicembre 2007, n.274.    

     Titolare: Actavis Group hf - Reykjavíkurvegi 76-78, 220 
Hafnarfjörður (Islanda) 

 Medicinale: MICROPAM 
 Confezioni e numeri A.I.C.: 5 mg/2,5 ml - 10 mg/2,5 ml 

soluzione rettale - per tutte le confezioni autorizzate - AIC 
n. 029417 

 Codice Pratica: N1A/2013/791 
 Variazione tipo IA n. A.7: Eliminazione di Inpac A/S (Nor-

vegia) quale sito di produzione, confezionamento, controllo 
e rilascio lotti. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in G.U.   

  Un procuratore
Lorena Verza

  T13ADD10270 (A pagamento).

    ACTAVIS GROUP PTC EHF

      Modifica secondaria di autorizzazione all’immissione in 
commercio di medicinali per uso umano. Modifica appor-

tata ai sensi del D.Lgs 29 dicembre 2007, n.274.    

     Titolare: Actavis Group PTC ehf - Reykjavíkurvegi 76-78, 
220 Hafnarfjörður (Islanda) 

 Medicinale: LANSOPRAZOLO ACTAVIS 
 Confezioni e numeri A.I.C.: per tutti i dosaggi e le confe-

zioni autorizzate - AIC n. 037266 
 Variazione di tipo IA n. B.III.1.a) 3.: Presentazione di un 

nuovo certificato di conformità alla Farmacopea europea da 
parte di un nuovo produttore Mylan Laboratories Limited - 
(Unit-7) - Plot N°14, 99 & 100, IDA, Pashamylaram - Phase 
II, Medak Disctrict - 502 037 Patancheru, Andhra Pradesh - 
India (R0 CEP 2008-240 Rev.02). 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 
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 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in G.U.   

  Un procuratore
Lorena Verza

  T13ADD10271 (A pagamento).

    POLIFARMA S.P.A.

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinali per uso umano. 
Modifiche apportate ai sensi del reg. (CE) 1234/2008.    

     Titolare: Polifarma S.p.A. - Viale dell’Arte, 69 - 00144 
Roma 

 Specialità medicinale: AMLOPOL 
 Confezione e numero A.I.C.: “5 mg compresse” 28 com-

presse divisibili AIC n. 038075014; “10 mg compresse” 14 
compresse AIC 038075026. 

 Codice pratica: N1A/2013/2160 - Var. Tipo IA B.III.1 a)2: 
Presentazione di un certificato aggiornato di conformità alla 
Farmacopea Europea relativo ad un principio attivo (Amlo-
dipina besilato) da parte di un produttore già autorizzato Uni-
chem Laboratories Limited da: R1-CEP 2002-184-Rev 04 a: 
R1-CEP 2002-184-Rev 05. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. Decorrenza delle modi-
fiche: dal giorno successivo alla data della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Amministratore delegato
Andrea Bracci

  T13ADD10291 (A pagamento).

    MALESCI ISTITUTO
FARMACOBIOLOGICO S.P.A.

  Sede legale e domicilio fiscale: via Lungo l’Ema n. 7 - 
Bagno a Ripoli (FI)

Codice Fiscale e/o Partita IVA:
Codice fiscale n. 00408570489

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinali per uso umano. 
Modifiche apportate ai sensi del decreto legislativo 

29 dicembre 2007, n. 274.    

     Titolare: Malesci Istituto Farmacobiologico S.p.A. - Spe-
cialità medicinale: VECLAM. Confezioni e numeri di Auto-
rizzazione all’Immissione in Commercio: tutte le confezioni 
- n. 027529. 

  Ai sensi della Determinazione AIFA 25 agosto 2011, si 
informa dell’avvenuta approvazione delle seguenti modifiche 
apportate in accordo al Regolamento (CE) 1234/2008 e s.m.i.:  

 Var. tipo IA A.4: Modifica della denominazione del pro-
duttore del principio attivo da Abbott Laboratories ad AbbVie 
Inc. a seguito di trasferimento di titolarità dell’officina di 
produzione. 

 Data di approvazione: 2 luglio 2013. Codice pratica: 
N1A/2013/2012 

 Var. tipo IA B.III.1.a.2: Aggiornamento di un certificato 
di conformità alla Ph.Eur per la sostanza attiva Claritromi-
cina (R1-CEP 2006-064-Rev 01) da parte del produttore già 
autorizzato, aggiornato a seguito della modifica della deno-
minazione del produttore da Abbott Pharmaceuticals PR Ltd 
a Abbott Healthcare (Puerto Rico) LTD. 

 Data di approvazione: 2 luglio 2013. Codice pratica: 
N1A/2013/2013 

  Grouping of variations:  
 - Var. tipo IAIN B.II.b.1.a: Aggiunta del sito produttivo A. 

Menarini Manufacturing Logistics and Services srl, Via Sette 
Santi 3, Firenze, per la fase di confezionamento secondario; 

 - Var. tipo IAIN B.II.b.2.b.1: Aggiunta del sito produttivo 
A. Menarini Manufacturing Logistics and Services srl, Via 
Sette Santi 3, Firenze, per la fase di rilascio lotti (escluso 
batch control). 

 Data di approvazione: 4 luglio 2013. Codice pratica: 
N1A/2013/2029 

 I lotti già prodotti alla data di implementazione sono man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in 
etichetta.   

  Il procuratore
dott. Roberto Pala

  T13ADD10293 (A pagamento).

    BAXTER S.P.A.
  Sede legale: piazzale dell’Industria, 20 - 00144 - Roma

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 00492340583

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di specialità medicinale per uso umano. Modi-

fica apportata ai sensi del regolamento 1234/2008    

     Codice pratica: N1A/2013/2122. Titolare: Baxter AG - 
Industriestrasse, 67 - A 1221 Vienna(Austria) 

 Specialità medicinale: ANTITROMBINA III IMMUNO 
(A.I.C. n. 027113) 

 Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2008: Variazione tipo IA n. B.II.d.2.a): modifiche 
minori di una procedura di prova approvata - visual inspec-
tion - del solvente Acqua per preparazioni iniettabili.   

  Un procuratore
dott. Roberto Daddi

  T13ADD10298 (A pagamento).
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    IBIGEN S.R.L.
  Sede sociale: via Fossignano n. 2 - 04011 Aprilia (LT)

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di specialità medicinale
per uso umano.     Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2007, n.274    

  

  Il presidente
dott.ssa C. Borghese

  TC13ADD10128 (A pagamento).
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    ISTITUTO BIOCHIMICO ITALIANO G. LORENZINI S.P.A.
  Sede sociale: via Fossignano n. 2 - 04011 Aprilia (LT)

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di specialità medicinale
per uso umano.     Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2007, n.274    
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  Il presidente
dott.ssa C. Borghese

  TC13ADD10129 (A pagamento).
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    LEO PHARMA S.P.A.
  Sede legale: via Amsterdam 125 - 00144 Roma
Codice Fiscale e/o Partita IVA: 11271521004

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di specialità medicinali per uso umano. Modifica 

apportata ai sensi del d. lgs. 274/2007    

     Titolare AIC: Leo Pharma A/S - Danimarca 
 Rappresentante in Italia: Leo Pharma SpA 
 Specialità Medicinale: XAMIOL 
 AIC: 038767012 - tubo da 15 g, 038767024 - tubo da 30 g, 

038767036 tubo da 60 g, 038767048 - tubo da 60x2 g 
  Modifiche apportate ai sensi del Regolamento 

(CE)1234/2008:  
 MRP n. DK/H/1405/001/IA/021/G 
 Codice Pratica n° C1A/2013/1230 
 Tipologia e natura della variazione oggetto della notifica: 

2 Variazioni IA B.III.1   a)   2 
 Presentazione di un nuovo certificato di conformità alla 

farmacopea europea nuovo o aggiornato. 
 Per una sostanza attiva 
 Per una materia prima/un reattivo/una sostanza intermedia 

utilizzati nel procedimento di fabbricazione della sostanza 
attiva 

 Per un eccipiente 
 a)Certificato di conformità alla monografia corrispondente 

della farmacopea europea 
 2. Certificato aggiornato presentato da un fabbricante già 

approvato 
 Da: R1-CEP 2000-223- Rev 02 R1-CEP 2000-223-Rev 03 
 A: R1-CEP 2005-145- Rev 00 R1-CEP 2005-145-Rev 01 
 Decorrenza delle modifiche: dal giorno successivo alla 

data di pubblicazione in GU   

  Il procuratore
Stefania Bonomi

  T13ADD10306 (A pagamento).

    ABBOTT S.R.L.
  Sede: 04011 - Campoverde di Aprilia (LT)

Codice Fiscale e/o Partita IVA: Codice fiscale n. 
00076670595

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di medicinale per uso umano. Modifica appor-

tata ai sensi del Regolamento (CE) 1234/2008.    

     Titolare: Abbott S.r.l., S.R. 148 Pontina km 52 snc, 04011 
Campoverde di Aprilia (LT) 

 Medicinale: INFLUVAC S 
 Confezioni e numeri di AIC: Tutte le confezioni autoriz-

zate - n. AIC: 028851/M 
 Codice pratica: C1B/2013/2105 - MRP n. NL/H/0137/001/

IB/069/G conclusasi a livello europeo il 16 luglio 2013 

 Medicinale: BATREVAC 
 Confezioni e numeri di AIC: Tutte le confezioni autoriz-

zate - n. AIC: 035619/M 
 Codice pratica: C1B/2013/2106 - MRP n. NL/H/0169/001/

IB/065/G conclusasi a livello europeo il 15 luglio 2013 
 Variazione di Tipo IB n. A.2.b) Modifica della denomina-

zione del medicinale. 
 Medicinale: FEMOSTON 
  Confezioni e numeri di AIC:  
 1/5 conti - 14 compresse rivestite con film - AIC 

n. 033639079/M 
 1/5 conti - 28 compresse rivestite con film - AIC 

n. 033639081/M 
 1/5 conti 84 (3x28) compresse rivestite con film - AIC 

n. 033639105/M 
 1/5 conti 280 (10x28) compresse rivestite con film - AIC 

n. 033639093/M 
 L 1/10 mg compresse rivestite con film - astuccio da 28 

cpr - AIC n. 033639055/M 
 L 1/10 mg compresse rivestite con film - astuccio da 3 cicli 

da 28 cpr - AIC n. 033639067/M 
 2/10 mg compresse rivestite con film - Astuccio da 28 cpr 

- AIC n. 033639016/M 
 2/10 mg compresse rivestite con film - Astuccio da 3 cicli 

da 28 cpr - AIC n. 033639028/M 
 Codice Pratica: C1A/2013/2307 - MRP n. NL/H/xxxx/

IA/252/G conclusasi a livello europeo il 31 luglio 2013 
 Grouping di variazioni tipo IA n. B.I.a.2.a) Modifica 

minore del processo di fabbricazione della sostanza attiva 
Estradiolo/Didrogesterone 

 I lotti già prodotti alla data d’implementazione sono man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in 
etichetta.   

  Un procuratore
Maria Tommasi

  T13ADD10308 (A pagamento).

    ABBOTT HEALTHCARE PRODUCTS B.V.
  Sede: 1381 CP Weesp (Olanda)

Codice Fiscale e/o Partita IVA: Codice fiscale 
NL/0014.39.765.B01

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di medicinale per uso umano. Modifica appor-

tata ai sensi del Regolamento (CE) n. 1234/2008    

     Titolare: Abbott Healthcare Products B.V., C.J. van Hou-
tenlaan36 - 1381 CP Weesp (Olanda) 

 Rappresentante in Italia: Abbott S.r.l., S.R. 148 Pontina 
km 52 snc - 04011 Campoverde di Aprilia (LT) 

 Medicinale: DUFASTON 
 Confezioni e numeri di AIC: Tutte le confezioni autoriz-

zate - AIC n. 020008 
 Codice pratica: N1A/2013/2191 
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 Variazione tipo IA B.I.a.2.a) Modifica minore del processo 
di fabbricazione della sostanza attiva Didrogesterone 

 I lotti già prodotti alla data di implementazione sono man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in 
etichetta.   

  Un procuratore
dott.ssa Maria Tommasi

  T13ADD10309 (A pagamento).

    ABC FARMACEUTICI S.P.A.
  Sede legale: C.so Vittorio Emanuele II 72 - Torino

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di medicinale per uso umano. Modifica appor-

tata ai sensi del D.Lgs 29 dicembre 2007, n. 274    

     Titolare: ABC Farmaceutici S.p.A - C.so Vittorio Ema-
nuele II, 72 - 10121 Torino. Medicinale NORFLOXA-
CINA ABC Confezione e numero A.I.C: “400 mg cap-
sule rigide” - 14 capsule AIC 025000023. Codice pratica: 
N1A/2013/2192. Modifica apportata ai sensi del Regola-
mento (CE) 1234/2008: Variazione Tipo IAin B.III.1.a.3: 
Presentazione di un certificato d’idoneità della Farmaco-
pea europea (CEP N. R0 -CEP 2006-037-Rev 01) relativo 
al principio attivo Norfloxacina. Sostituzione del produttore 
Smruthi Organics Limited Unit II, a-27 M.I.D.C Chincholi 
- Taluka Mohol - India - 413 255 Solapur, Maharashtra con 
il produttore Zhejiang Neo - Dankong Pharmaceuticals Co. 
Ltd - 259 Binhai Road - Yantou Jiaojiang District -China-
318 000 Taizhou City, Zhejiang Province. I lotti già prodotti 
sono mantenuti in commercio fino alla scadenza indicata in 
etichetta. Decorrenza della modifica: dal giorno successivo 
alla data della sua pubblicazione in G.U.   

  Il legale rappresentante
dott. Alberto Giraudi

  T13ADD10310 (A pagamento).

    EG S.P.A
  Sede legale: via D. Scarlatti, 31 I 20124 Milano
Codice Fiscale e/o Partita IVA: Codice Fiscale n. 

12432150154

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di specialità medicinale per uso umano.  

  Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007 n.274 e del Regolamento (CE) 1234/2008    

     Titolare: EG S.p.A 
 Specialità Medicinale: DEFLAZACORT EG 
 Numeri A.I.C. e Confezioni: 037431 - In tutte le confe-

zioni. 
 Codice Pratica: N1B/2013/2115 

 Grouping variation: Modifica 
 Tipo IBun n. B.I.a.1.z - Aggiunta nuovo produttore del 

principio attivo per la fase di micronizzazione: Newchem 
SpA; Tipo IBfo n. B.I.d.1.a.4 - Estensione del re-test period 
del principio attivo a 60 mesi; Tipo IBfo n. B.I.a.2.e - Modi-
fica minori alla restricted part del DMF del principio attivo: 
versione Maggio 2013; n. 2 x Tipo IA n. B.I.b.2.a - Modi-
fiche minori di procedure di prova approvate del principio 
attivo; Tipo IBfo n. B.I.b.2.e - Modifica della procedura 
di prova utilizzate nel processo di produzione del principio 
attivo. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 
del D.L.vo 178/91 e successive modificazioni ed integra-
zioni. 

 Decorrenza della modifica della variazione dal giorno suc-
cessivo alla data della sua pubblicazione in G.U.   

  Il procuratore
dott.Osvaldo Ponchiroli

  T13ADD10311 (A pagamento).

    ABC FARMACEUTICI S.P.A.
  Sede legale: C.so Vittorio Emanuele II 72 - Torino

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di medicinale per uso umano. Modifica appor-

tata ai sensi del D.Lgs 29 dicembre 2007, n.274.    

     Titolare: ABC Farmaceutici S.p.A - C.so Vittorio Ema-
nuele II, 72 - 10121 Torino. Medicinale ANSIMAR Confe-
zione e numero A.I.C: “20 mg/ml sciroppo” flacone 200 ml 
AIC 025474065. Codice pratica N1A/2013/2179. Modi-
fica apportata ai sensi del Regolamento (CE) 1234/2008: 
Variazioni Presentata come Grouping: Variazione di tipo 
IA B.II.b.3.a Modifica minore nel procedimento di fabbri-
cazione di una forma di dosaggio solida per uso orale o 
di soluzioni orali a liberazione immediata: Preparazione 
della soluzione madre: DA “portare ad ebollizione sotto 
vuoto agitando per 30 minuti” A “Riscaldare fino a 85 
°C fino a completa dissoluzione”; Variazione di tipo IA 
B.II.b.3.a Modifica minore nel procedimento di fabbri-
cazione di una forma di dosaggio solida per uso orale 
o di soluzioni orali a liberazione immediata: Tempo di 
miscelazione soluzione finale: DA 10 minuti A 30 minuti. 
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
scadenza indicata in etichetta. Decorrenza della modifica: 
dal giorno successivo alla data della sua pubblicazione 
in G.U.   

  Il legale rappresentante
dott. Alberto Giraudi

  T13ADD10312 (A pagamento).
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    SANOFI-AVENTIS S.P.A.
  Sede legale: viale L. Bodio, 37/b - 20158 Milano

Codice Fiscale e/o Partita IVA:
Codice Fiscale 00832400154

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di specialità medicinale per uso umano. Modi-

fica apportata ai sensi del Regolamento (CE) N. 1234/2008.    

      Specialità Medicinale A.I.C./Confezione:  
 024274019 - BIOFLORIN capsule - 25 capsule 
 Titolare AIC: Sanofi Aventis S.p.a. 
 Codice Pratica: N1A/2013/349 
 Tipologia variazione: Grouping di n. 21 variazioni Tipo IA 

- A.7, B.III.1.b.2, B.III.1.b.3 - Eliminazione, aggiornamento 
ed aggiunta di Certificati di Idoneità TSE alla Farmacopea 
Europea relativi all’eccipiente Gelatina. 

 lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore
dott.ssa Daniela Lecchi

  T13ADD10313 (A pagamento).

    ALCON ITALIA S.P.A.
  Sede: V.le Giulio Richard, 1/B – 20143 Milano

Codice Fiscale e/o Partita IVA: Codice Fiscale n. 
07435060152

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano. 
Modifiche apportate ai sensi del Decreto Legislativo 

29 dicembre 2007, n. 274.    

     Specialità medicinale: CILODEX. Codice confezione n 
041182015. 

 Procedura n. DE/H/3337/001/IA/004/G 
 Modifiche apportate ai sensi del Regolamento (CE) 

1234/2008: Grouping composto da n. 1 Variazione Tipo IA n. 
A.5.b - Modifica del nome e/o dell’indirizzo del fabbricante 
del prodotto finito compresi i siti di controllo della qualità. 
Modifica del nome del sito di sterilizzazione del materiale 
di confezionamento primario da: Isotron Nederland BV a: 
Synergy Health 

 N. 1 variazione Tipo IAin n. C.I.z) Introduzione del Sum-
mary of Pharmacovigilance System 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza 

 indicata in etichetta.   

  Un procuratore
dott. Maurizio De Clementi

  T13ADD10314 (A pagamento).

    HEXAL S.P.A.
  Sede legale: largo Umberto Boccioni, 1 - Origgio (VA)

Codice Fiscale e/o Partita IVA: Partita IVA n. 04929081000

      Riduzione del prezzo al pubblico di specialità medicinale    

     Specialità medicinale: DORLEDE - 20mg/ml + 5mg/ml 
collirio soluzione, 1 flacone da 5ml - AIC n. 040418016 - 
Classe S.S.N.: A - RR - prezzo al pubblico: euro 9,10 

 Tale prezzo, non è comprensivo delle riduzioni di cui alle 
Determinazioni AIFA 03.07.2006 e 27.09.2006, entrerà in 
vigore il giorno stesso della pubblicazione sulla   Gazzetta 
Ufficiale   del presente annuncio.   

  Un procuratore
Susy Ferraris

  T13ADD10315 (A pagamento).

    SUN PHARMACEUTICAL INDUSTRIES 
EUROPE BV

      Rappresentante per l’Italia: Sun Pharmaceuticals Italia S.r.l.    
  Sede legale: via Luigi Rizzo, 8 - 20151 Milano

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di specialità medicinale per uso umano. Modi-
fica apportata ai sensi del decreto legislativo 29 Dicembre 

2007, n. 274.    

     Titolare AIC: Sun Pharmaceutical Industries Europe BV. 
 Medicinale: RILUZOLO SUN 50 mg compresse rivestite 

con film, 56 compresse. 
 AIC n: 040801019. Modifica apportata ai sensi del Rego-

lamento 1234/2008/CE: UK/H/2942/001/IB/002: B.II.b.5.f): 
Modifica controlli in process del prodotto finito. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
di pubblicazione in G.U. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza indicata in etichetta.   

  Country manager
dott. Mario Di Majo

  T13ADD10316 (A pagamento).

    SUN PHARMACEUTICAL INDUSTRIES 
EUROPE BV

      Rappresentante per l’Italia: Sun Pharmaceuticals Italia S.r.l.    
  Sede legale: via Luigi Rizzo, 8 - 20151 Milano

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di specialità medicinale per uso umano. Modi-
fica apportata ai sensi del decreto legislativo 29 Dicembre 

2007, n. 274    

     Tipo di modifica: Modifica stampati 
 Codice pratica n. C1B/2013/532 
 Medicinale: ACIDO ZOLEDRONICO SUN 
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 Codice farmaco: 041544014, 041544026, 041544038 
 MRP N. NL/H/2336/001/IB/001 
 Tipologia variazione oggetto della modifica: IB foreseen CI2a 
 Numero e data della Comunicazione: AIFA/V&A/P/74474 

del 12/07/2013 
 Modifica apportata: Modifica stampati per adeguamento 

con il prodotto di riferimento Zometa 
 E’ autorizzata la modifica degli stampati richiesta (para-

grafi 4.4, 4.5, 4.8 del Riassunto delle Caratteristiche del Pro-
dotto e corrispondenti paragrafi del Foglio Illustrativo) rela-
tivamente alle confezioni sopra elencate e la responsabilità si 
ritiene affidata alla Azienda titolare dell’AIC. 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al 
pubblico a decorrere dal 180^ giorno successivo a quello 
della pubblicazione della presente determinazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. Trascorso il sud-
detto termine non potranno più essere dispensate al pubblico 
confezioni che non rechino le modifiche indicate dal presente 
provvedimento.   

  Country manager
dott. Mario Di Majo

  T13ADD10317 (A pagamento).

    DR. REDDY’S S.R.L.
  Sede legale: via F. Wittgens 3 – 20123 Milano

Codice Fiscale e/o Partita IVA: Partiva IVA 01650760505

      Modifiche secondarie di autorizzazioni all’immissione in 
commercio di specialità medicinali per uso umano. Modifi-
che apportate ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 

2007 n. 274 e del Regolamento 1234/2008/CE.    

     Titolare AIC: Dr. Reddy’s S.r.l. 
 Specialità medicinale: NEBIVOLOLO Dr. Reddy’s 5 mg 

compresse - AIC Med.: 038524/M - Variazione Tipo: IA 
B.II.b.4.a) Modifica della dimensione del lotto del prodotto: 
sino a 10 volte superiore alla dimensione attuale approvata 
del lotto (Codice Pratica n.: C1A/2013/2309 - Proc. Eur. No.: 
IT/H/257/01/IA/06). 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione in G.U. 

 Quetiapina Dr. Reddy’s 25, 100, 200, 300 mg compresse 
rivestite con film. - AIC Med.: 042201/M - Variazione Tipo 
IB C.I.2.a) Adeguamento degli stampati al prodotto di rife-
rimento e al QRD template. E’ autorizzata la modifica degli 
stampati richiesta (paragrafi 2, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 
4.8, 4.9, 5.1, 5.2, 5.3 dell’RCP e corrispondenti paragrafi del 
Foglio Illustrativo) relativamente a tutte le confezioni. 

 (Codice Pratica C1B/2013/24 - Proc. Eur. No.: 
UK/H/2740/001-005/IB/006). 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al 
pubblico a decorrere dal 120^ giorno successivo a quello 
della pubblicazione della presente determinazione in G.U. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere 
dispensate al pubblico confezioni che non rechino le modifi-
che indicate dal presente provvedimento. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione in G.U.   

  Legale rappresentante
dott. Stanislao Caputo

  T13ADD10318 (A pagamento).

    ACTAVIS GROUP PTC EHF

      Modifica secondaria di autorizzazione all’immissione in 
commercio di medicinali per uso umano. Modifica appor-

tata ai sensi del D.Lgs 29 dicembre 2007, n.274.    

     Titolare: Actavis Group PTC ehf - Reykjavíkurvegi 76-78, 
220 Hafnarfjörður (Islanda) 

 Medicinale: TAMSULOSINA ACTAVIS 
 Confezioni e numeri A.I.C.: 0,4 mg capsule rigide a rila-

scio modificato - per tutte le confezioni autorizzate - AIC 
n. 037277 - Codice Pratica N1A/2013/2018 

 Variazione di tipo IA n. A.5   b)  : Modifica del nome del 
sito di produzione, confezionamento primario e secondario 
da: Eczacibasi Zentiva Saglik Urunleri Sanayi ve Ticaret 
Anonim Sirketi a: Zentiva Saglik Urunleri Sanayi ve Ticaret 
Anonim Sirketi 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in G.U.   

  Un procuratore
Lorena Verza

  T13ADD10319 (A pagamento).

    DOC GENERICI S.R.L.
  Sede legale: via Turati 40 - 20121 Milano

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 11845960159

      Estratto comunicazione di notifica regolare V&A    

     Specialità Medicinale: AZITROMICINA DOC Generici 
(AIC n. 039508) 500 mg compresse rivestite con film 

 Confezioni: 3 compresse - AIC n. 039508015 
 Titolare AIC: Doc Generici S.r.l. 
 Tipologia variazioni: C.I.3.a IB foreseen 
 Codici Pratica: N1B/2012/2080, N1B/2013/2161 
 Tipo di modifica: Modifica stampati 
 Modifica apportata: Modifica degli stampati 
 Numero e data della Comunicazione: AIFA/V&A/P/78646 

del 23.07.2013 
 E’ autorizzata la modifica degli stampati richiesta (para-

grafi del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto e corri-
spondenti paragrafi del Foglio illustrativo) relativamente alle 
confezioni sopra elencate e la responsabilità si ritiene affidata 
alla Azienda titolare dell’AIC. 
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 l lotti già prodotti non possono più essere dispensati al 
pubblico a decorrere dal 180° giorno successivo a quello 
della pubblicazione della presente determinazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. Trascorso il sud-
detto termine non potranno più essere dispensate al pubblico 
confezioni che non rechino le modifiche indicate dal presente 
provvedimento. 

 E’ approvata, altresì, secondo la lista dei termini standard 
della Farmacopea Europea, la denominazione delle confezioni 
da riportare sugli stampati così come indicata nell’oggetto.   

  Un procuratore
dott.ssa Pia Furlani

  T13ADD10321 (A pagamento).

    DOC GENERICI S.R.L.
  Sede legale: via Turati 40 - 20121 Milano

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 11845960159

      Estratto comunicazione di notifica regolare V&A    

     Specialità Medicinale: VALSARTAN e IDROCLORO-
TIAZIDE DOC Generici (AIC n. 041105/M) 80 mg/12,5 
mg compresse rivestite con film; 160 mg/12,5 mg com-
presse rivestite con film; 160 mg/25 mg compresse rivestite 
con film; 320 mg/12,5 mg compresse rivestite con film; 320 
mg/25 mg compresse rivestite con film 

 Confezioni: Tutte le confezioni - 041105/M 
 Titolare AIC: DOC Generici S.r.l. 
 N. e Tipologia variazione: AT/H/355/001-005/IB/009; 

C.I.3.a IB foreseen 
 Codice Pratica: C1B/2012/3095 
 Tipo di modifica: Modifica Stampati 
 Modifica apportata: Aggiornamento stampati per renderli 

in linea con il CSP a seguito di procedura di PSUR Worksha-
ring SE/H/PSUR/0013/002 

 Numero e data della Comunicazione: AIFA/V&A/P/77264 
del 19.07.2013 

 E’ autorizzata la modifica degli stampati richiesta (para-
grafi 2, 4.3, 4.4, 4.6, 4.8, 6.6 del Riassunto delle Caratte-
ristiche del Prodotto e corrispondenti paragrafi del Foglio 
Illustrativo ed Etichette) relativamente alle confezioni sopra 
elencate e la responsabilità si ritiene affidata alla Azienda 
titolare dell’AIC. 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al 
pubblico a decorrere dal 180° giorno successivo a quello 
della pubblicazione della presente determinazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. Trascorso il sud-
detto termine non potranno più essere dispensate al pubblico 
confezioni che non rechino le modifiche indicate dal presente 
provvedimento.   

  Un procuratore
dott.ssa Pia Furlani

  T13ADD10329 (A pagamento).

    SANDOZ S.P.A.
  Sede legale: largo U. Boccioni, 1 - I 21040 Origgio (VA)

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immis-
sione in commercio di specialità medicinali per uso 

umano. Modifiche apportate ai sensi del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2007 n. 274 e del Regolamento (CE) 

1234/2008    

     Titolare: Sandoz S.p.A. 
 Medicinale: DICLOFENAC Sandoz - 100 mg supposte, 

10 supp - AIC n. 033411036 e 75 mg/3ml soluzione inietta-
bile uso i.m., 5 fiale - AIC 033411012. 

 Modifica Tipo IB n. C.I.7.a - Cancellazione della forma 
farmaceutica supposte da 100 mg avente codice AIC 
n. 033411036. 

 Medicinale: LORMETAZEPAM Sandoz - 2,5 mg/ml 
gocce orali, soluzione, flac. 20 ml - AIC n. 035907031 

 Codice Pratica: N1B/2013/2059 
 Grouping di modifiche Tipo IBfo n. B.II.b.3.a - Modifica 

minore nel procedimento di fabbricazione del prodotto finito 
relativa all’eliminazione della fase di setacciatura - Tipo 
IBunfo n. B.II.b.3.z - modifica minore nel procedimento di 
fabbricazione del prodotto finito relativa al periodo di hol-
ding time - Tipo IA n. B.II.b.5.c - Cancellazione di un con-
trollo in-process non significativo (Controllo Identificazione/
Titolo del Principio Attivo) applicato durante la produzione 
del prodotto finito. 

 Medicinale: TICLOPIDINA Sandoz - 250 mg compresse 
rivestite - AIC n. 035382011. 

 Codice Pratica: N1B/2013/2086 
 Grouping di due modifiche Tipo IBfo n. B.II.b.3.a - Modi-

fiche minori nel procedimento di fabbricazione del prodotto 
finito relativamente alle fasi di granulazione ed essiccamento 
del granulato e due modifiche Tipo IA n. B.II.b.3.a - Modi-
fiche minori nel procedimento di fabbricazione del prodotto 
finito relativamente alla fase di granulazione e alla fase di 
filmatura. 

 Medicinale: TRIAZOLAM Sandoz - 0,125 mg compresse, 
20 cpr - AIC n. 036631024 e 0,25 mg compresse, 20 cpr - 
AIC n. 036631012 

 Codice Pratica: N1B/2013/2090 
 Modifica Tipo IBfo n. B.II.b.3.a - modifica minore nel 

procedimento di fabbricazione del prodotto finito limitata-
mente alla fase di essiccamento del granulato. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta.   

  Un procuratore
dott.ssa Susy Ferraris

  T13ADD10330 (A pagamento).
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    BF RESEARCH S.R.L.

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano. 
    (Modifica apportata ai sensi del decreto 29 dicembre 
2007, n. 274).    

     Titolare: BF Research S.r.l., viale dell’Esperanto n. 71, 
00144 Roma. 

 Modifica apportata ai sensi del regolamento n. 1234/2008. 
 Specialità medicinale: IBET. 
 Confezioni e numeri dei A.I.C.: «1,5 mg/2 ml sol. inietta-

bile» 6 fiale da 2 ml - A.I.C. n. 039604018; «4 mg/2 ml sol. 
iniettabile» 3 fiale da 2 ml - A.I.C. n. 039604020. 

 Codice pratica: N1A/2013/829. Var. A.1 (Type IA   in   ): 
modifica indirizzo titolare A.I.C. da: via Vitaliano Bran-
cati n. 65, 0144 Roma; a: viale dell’Esperanto n. 71, 00144 
Roma. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta.   

  Il legale rappresentante
Vincenzo Bruno

  TC13ADD10103 (A pagamento).

    MUNDIPHARMA
PHARMACEUTICALS S.R.L.
  Sede: via G.Serbelloni n. 4 - Milano

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

  di medicinali per uso umano. Modifica apportata ai 
sensi del D.Lgs. 219/2006 e s.m.i e del regolamento CE 

1234/2008.    

     Titolare AIC: Mundipharma Pharmaceuticals S.r.l. 
 Medicinale: Oxycontin 
 Confezioni: tutte - AIC n.: 034435/M 
 Tipologia di variazione: IE/H/0112/01-05/IAin/049/G 
 Codice pratica: C1A/2013/2048 
 Modifica apportata: Tipo IAin - C.I.z) Introduzione del 

Riassunto del PSMF.   

  Un procuratore
Barbara Proietti

  TS13ADD10158 (A pagamento).

    MUNDIPHARMA
PHARMACEUTICALS S.R.L.

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

  di medicinali per uso umano. Modifica apportata ai sensi 
del Decreto Legislativo 219/2006 e s.m.i e del regolamento 

CE 1234/2008.    

     Titolare AIC: Mundipharma Pharmaceuticals S.r.l. 

 Medicinale: Oxycontin 

 Confezioni: tutte - AIC n.: 034435 

 Tipologia di variazione: IE/H/0112/01-05/IA/047 

 Codice pratica: C1A/2012/2847 

 Modifica apportata: Variazione Tipo IA - B. III. 1. a.2) 
Presentazione di un certificato di conformità alla farmacopea 
europea aggiornato presentato da un fabbricante già appro-
vato. Da R1 - CEP 2005-036-Rev 00 a R1- CEP 2005-036-
Rev 01   

  Un procuratore
Barbara Proietti

  TS13ADD10159 (A pagamento).

    LABORATORIO FARMACEUTICO
S.I.T. S.R.L.

  Sede: via Cavour 70 Mede (PV)
P.IVA 01467050181

      Avviso di rettifica    

     Con riferimento all’avviso n. TC13ADD9310 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   Parte II n. 83 del 16 luglio 2013 per 
il medicinale Trofodermin, 

 dove è scritto «... 0,5% + 0,5% crema ...», leggasi «...0,5 
g + 0,5 g crema ...»; 

 dove è scritto «... 0,5% + 0,5% spray cutaneo, ...», leg-
gasi «... 5% + 5% spray cutaneo, ...».   

  La persona qualificata
dott. Pierluigi Ceva

  TC13ADD10111 (A pagamento).
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    CONCESSIONI DI DERIVAZIONE DI ACQUE PUBBLICHE

    AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI RIETI
VI° SETTORE

      Istanza di derivazione di acqua dal canale S. Susanna    

     La Ditta Consorzio Consorzio della Bonifica Reatina codice fiscale n. 80005730579 ha presentato in data 20 marzo 2013 
una istanza di derivazione per Mod. 75 (l/s 7500) di acqua dal Canale S. Susanna in loc. Torre di Morro del Comune di Colli 
sul Velino per uso idroelettrico.   

  Il dirigente del VI° settore
ing. Maurizio Rosati

  TC13ADF10104 (A pagamento).

    PROVINCIA DI UDINE

      Comunicato relativo all’impianto idroelettrico
di Rio Freddo    

     Con decreto dell’Agenzia del Demanio n. 35313 in data 27 dicembre 2012 è stata liquidata per il periodo dal 5 maggio 
1986 e fino al 31 dicembre 2012 la somma di € 18.617,70 per sovracanoni dovuti dalla Società Cividale S.p.a. quale con-
cessionaria di un impianto idroelettrico con potenza nominale media di kW 223,725. Dal 1° gennaio 2013 le percentuali di 
riparto del sovracanone vengono di seguito attribuite in base ad accordo tra gli Enti interessati: Amministrazione Provinciale 
di Udine 20%; Comune di Tarvisio 80%.   

  Provincia di Udine - Sviluppo Area Montagna - Il funzionario P.O.
dott.ssa Cinzia Bredeon

  TC13ADF10225 (A pagamento).

    PROVINCIA DI UDINE

      Comunicato relativo all’impianto idroelettrico
di Rio Freddo    

     Con decreto dell’Agenzia del Demanio n. 35324 in data 27 dicembre 2012 è stata liquidata per il periodo dal 10 settembre 
1981 e fino al 10 settembre 2011 la somma di € 137.590,27 per sovracanoni dovuti dalla Società Cividale S.p.a. quale conces-
sionaria di un impianto idroelettrico con potenza nominale media di kW 1.707,404. Le percentuali di riparto del sovracanone 
vengono di seguito attribuite in base ad accordo tra gli Enti interessati: Amministrazione Provinciale di Udine 20%; Comune 
di Tarvisio 80%.   

  Provincia di Udine - Sviluppo Area Montagna - Il funzionario P.O.
dott.ssa Cinzia Bredeon

  TC13ADF10227 (A pagamento).
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    DIRITTI DI AUTORE

    BROADMEDIA SERVICE S.R.L.
  Sede: via Padre G.A. Filippini n. 130 - 00144 Roma

      Esercizio diritti d’autore    
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  Amministratore unico
Paolo Martinelli

  TS13ADL10090 (A pagamento).

    CONSIGLI NOTARILI

    CONSIGLIO NOTARILE DI TERNI, ORVIETO E SPOLETO

      Comunicazione del presidente del consiglio notarile di Terni in merito alla parziale modifica dell’ordinanza del 16 luglio 
2013 del G.I.P. del Tribunale di Terni    

      Il presidente del Consiglio notarile di Terni, Distretti Riuniti di Terni, Spoleto e Orvieto, rende noto:  
 che in data 20 luglio 2013 il giudice per le indagini preliminari del Tribunale di Terni a parziale modifica dell’ordinanza 

del 16 luglio 2013 ha vietato parzialmente al notaio Gian Luca Pasqualini di Terni, per la durata di mesi 2 (due), l’esercizio 
dell’attività professionale di notaio e di tutte le attività ad essa inerenti limitatamente ai seguenti soggetti: Galletti Luca n. 
Todi il 15 giugno 1963, Zappelli Paolo n. Foligno il 7 gennaio 1945, Zitti Antonio n. Narni il 15 febbraio 1960, Bigaroni 
Stefano n. a Terni il 26 dicembre 1965, Bozza Simona n. Terni il 4 gennaio 1977, De Rebotti Francesco n. Terni il 16 luglio 
1972, Isidori Roberta n. Nami il 29 dicembre 1969, Sepi Lorella n. Nami il 19 gennaio 1967, Almadori Alessia n. Terni il 
2 novembre 1973, Trionfetti Alessandra n. Terni 23 marzo 1968; 
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 e di aver conseguentemente revocato, con provvedimento del 22 luglio 2013, la nomina del dott. Vincenzo Clericò, 
notaio in Terni (TR), come delegato per la pubblicazione dei testamenti, per il rilascio delle copie, degli estratti e dei certifi-
cati del notaio Gian Luca Pasqualini. 

 Terni, 22 luglio 2013   

  Il presidente
dott. Fulvio Sbrolli

  TC13ADN10087 (Gratuito).

    CONSIGLIO NOTARILE DI SANTA MARIA CAPUA VETERE

      Dispensa dall’esercizio delle funzioni notarili
notaio Italo Giannetti    

     Il presidente del Consiglio notarile di Santa Maria Capua Vetere rende noto, che con decreto del direttore generale del 
Ministero della giustizia del 1° luglio 2013 registrato al Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Ufficio centrale 
del bilancio presso il Ministero della giustizia - in data 15 luglio 2013 - il notaio Italo Giannetti, nato a Pietramelara il 7 gen-
naio 1939, residente nel Comune di Alvignano (Distretto notarile di S. Maria C.V.) è dispensato, per rinuncia, dall’esercizio 
delle funzioni notarili. 

 La cessazione del notaio dall’esercizio delle sue funzioni avrà effetto dal giorno successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 S. Maria C.V., 23 luglio 2013   

  Il presidente
not. Alessandro de Donato

  TC13ADN10091 (Gratuito).    

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU2- 91 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  128,06)
(di cui spese di spedizione   73,81)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,73)*
(di cui spese di spedizione  20,77)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 300,00
    165,00

      86,00
 55,00

 
190,00

 
180,50

 1,00

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2013  

(€ 0,83+ IVA)
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MODALITÀ E TARIFFE PER LE INSERZIONI
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

M O D A L I T À

5ª SERIE SPECIALE - PARTE SECONDA

T A R I F F E (*)
A partire da gennaio 1999, è stato abolito il costo forfettario per la testata addebitando le reali righe utilizzate, fermo 
restando che le eventuali indicazioni di: denominazione e ragione sociale; sede legale; capitale sociale; iscrizione
registro imprese; codice fiscale e partita IVA, devono essere riportate su righe separate.

Annunzi commerciali
  Densità di scrittura   Densità di scrittura

  fino ad un massimo di 77 caratteri/riga Annunzi giudiziari  fino ad un massimo di 77 caratteri/riga

Per ogni riga o frazione di riga  € 20,41 Per ogni riga o frazione di riga  € 8,02
(comprese comunicazioni o avvisi relativi a procedure di espro-
prio per pubblica utilità)

N.B.  NON SI ACCETTANO INSERZIONI CON DENSITÀ DI SCRITTURA SUPERIORE A 77 CARATTERI/RIGA. Il numero di
caratteri/riga (comprendendo come caratteri anche gli spazi vuoti ed i segni di punteggiatura) è sempre riferito all’utilizzo
dell’intera riga, di mm 133, del foglio di carta bollata o uso bollo (art. 53, legge 16 febbraio 1913, n. 89 e articoli 4 e 5, decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, testo novellato).

LA PUBBLICAZIONE DEGLI AVVISI DI GARE DI APPALTO PUBBLICHE DEVE ESSERE EFFETTUATA IN CONFORMITÀ A
QUANTO DISPOSTO DAL DECRETO LEGISLATIVO 12 APRILE 2006 N. 163: “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”.
(*) Nei prezzi indicati è compresa l’IVA 21%.

I testi delle inserzioni nella Gazzetta Ufficiale possono essere 
inviati per posta al seguente indirizzo: IPZS - Ufficio inserzio-
ni G.U. – Via Salaria, 1027 – 00138 Roma oppure consegnate 
a mano direttamente allo sportello dell’Istituto sito in Piazza
G. Verdi, 1 - 00198 Roma.
La pubblicazione dell’inserzione nella Gazzetta Ufficiale viene 
effettuata il 6° giorno feriale successivo a quello del ricevimento 
da parte dell’Ufficio inserzioni.
I testi delle inserzioni devono pervenire in originale,
trascritti a macchina o con carattere stampatello, redatti su
carta da bollo o uso bollo, con l’applicazione di una marca da 
Euro 16,00 ogni quattro pagine o 100 righe; eventuali esenzio-
ni da tale imposta dovranno essere documentate all’atto della 
presentazione o dell’invio.
L’importo delle inserzioni inoltrate per posta deve essere
versato sul conto corrente postale n. 16715047 intestato a
ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
S.P.A. - ROMA.
Sul certificato di allibramento è indispensabile indicare la causa-
le del versamento.
Per le inserzioni consegnate direttamente allo sportello 
dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato di Roma S.p.A, 
il pagamento è in contanti o con assegno circolare intestato
all’Istituto. Qualora l’inserzione venga presentata per la pubblica-
zione da persona diversa dal firmatario, è necessaria presentare 
delega scritta rilasciata dallo stesso o da altro soggetto autoriz-
zato dall’ente inserzionista e, come previsto dalla legge, copia 
fotostatica di un valido documento d’identità del delegante. Il 
delegato invece dovrà esibire un valido documento d’identità.
Nei prospetti ed elenchi contenenti numeri (costituiti da una o 
più cifre), questi dovranno seguire l’ordine progressivo in senso 
orizzontale. Per esigenze tipografiche, ogni riga può contenere 
un massimo di sei gruppi di numeri.
Le inserzioni, a norma delle vigenti disposizioni di legge in ma-
teria, devono riportare, in originale, la firma chiara e leggibile 

del responsabile della richiesta; il nominativo e la qualifica del 
firmatario devono essere trascritti a macchina o con carattere 
stampatello.
Tutti gli avvisi devono essere corredati delle generalità e del pre-
ciso indirizzo del richiedente, nonché del codice fiscale o del nu-
mero di partita IVA. 
Per ogni inserzione viene rilasciata regolare fattura.
Per le «convocazioni di assemblea» e per gli «avvisi d’asta» è 
necessario che la richiesta di inserzione pervenga all’Ufficio in-
serzioni almeno otto giorni di calendario prima della data di sca-
denza dei termini di pubblicazione dell’avviso di «convocazione 
di assemblea», nonché di quello di pubblicazione dell’«avviso 
d’asta» stabilito dalle norme vigenti in materia.
Nella richiesta d’inserzione per le «convocazioni d’assem-
blea» dovrà essere indicato se trattasi di società con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o di altri Paesi del-
l’Unione Europea.
Gli avvisi da inserire nel Bollettino estrazione titoli (supplemen-
to straordinario alla Gazzetta Ufficiale) saranno pubblicati alla
fine della decade mensile successiva a quella relativa alla data di 
presentazione.
Per gli avvisi giudiziari, è necessario che il relativo testo sia
accompagnato da copia del provvedimento emesso dall’Autorità 
competente; tale adempimento non occorre per gli avvisi già vi-
stati dalla predetta autorità.
Quale giustificativo dell’inserzione viene inviata per posta
prioritaria una copia del fascicolo della Gazzetta
Ufficiale nel quale è riportata l’inserzione. I fascicoli
disguidati saranno inviati solo se richiesti all’Istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato (mail: informazioni@ipzs.it oppure fax:
06-8508-2721) entro sessanta giorni dalla data della loro pub-
blicazione. Per ulteriori informazioni contattare il Numero 
Verde 800864035.
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